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L'ATTEGGIAMENTO DELLA MAGGIORANZA HA IMPEDITO QUALSIASI CONCLUSIONE IN SENATO 


Dalle 6 gli statali in sciopero 


per unanime decisione dei sindacati 


Le disposizioni per l'astensione dal lavoro - Alle IO comizio al Colosseo - Lo scio¬ 
pero dei telefonici continua compatto malgrado i tentativi di dividere la categoria 


Per la terza volta nel giro ili 
due anni, i dipendenti dello Stato 
sono costretti a scendere in scio¬ 
pero. Sulle loro ragioni non c’è 
nemmeno bisogno di insistere: è 
diventato quasi un luogo comune, 
nei discorsi dei rappresentanti di 
tutti i settori politici, nei giornali 
d’ogni tendenza, il sottolineare le 
condizioni di vitu dolorose, spesso 
tragiche dello statale italiuno. 
Neanche De Gasperi ha più il co¬ 
raggio di parlare — come fece al¬ 
tra volta — delle calze di seta del¬ 
le dattilografe; e non c’è deputate» 
o senatore, -sia pure clericale o di 
altri settori di destra, il quale osi 
negure che le retribuzioni de-li 
impiegati e dei salariati dello 
Stato siano indegne di funzionari 
di un paes e civile. ' 

Tale situazione è palesemente 
assurda. Qualsiasi governo, non 
diciamo progressivo e popolare, 
ma semplicemente sensato do¬ 
vrebbe porre al centro delle pro¬ 
prie preoccupazioni la rimozione 
di questa situazione di continuo c 
gravissimo disagio ncll’appara^ 
dello Stato. Accade invece (è qua¬ 
si sorprendente) esattamente il 
contrario. Ogni qual volta gli sta¬ 
tali. con ragioni che — ripetiamo 
— nessuno contesta, avanzano 
modeste richieste economiche ca¬ 
paci di migliorare in parte la lo¬ 
ro situazione, il governo non ri¬ 
sponde o risponde di no. Il gover¬ 
no pone le condizioni degli statali 
alla coda di tutte le proprie 
preoccupazioni; antepone qualità- 
ai altra apesa alle spese cKe gli 
vengono richieste per gli statali. 
Proprio ieri hn preferito stanziare 
un miliardo per le nuove caserme 
dei poliziotti anziché dedicarlo 
agli impiegati di gruppo C, agli 
insegnanti, agli avventizi, ai sala¬ 
riati. Ed è facile ricordare gli ul¬ 
teriori alleggerimenti recentemen¬ 
te introdotti nel pagamento del- 
l’impostn patrimoniale progressi¬ 
va, proprio nel momento in cui si 
ripete che le entrate 6ono insuf¬ 
ficienti a coprire nuove spese. 

Siamo dunque nel regno della 
contraddizione e dell’incoercnza? 
Non tanto. Il filo logico ce: e va 
rintracciato proprio nella politica 
economica generale condotta dal 
governo De Gasperi-Scelba-Pella. 
Che è politica di depressione del¬ 
le possibilità di vita delle masse 
lavoratrici, politica di asfissia del 
mercato interno. 

E‘ da tempo che l'Opposizione 
va denunciando questa • polìtica 
come politica letale per la vita 
della nazione, e la grande CGIL 
hn posto col proprio piano econo¬ 
mico l’alternativa costruttiva al 
vicolo cieco e senz’aria in cui il 
governo sta cacciando il popolo. 

La questione degli statali è 
strettamente legata a tutto questo. 
Anche gli impiegati, gli insegnan¬ 
ti, i salariati dello Stato e le loro 
famiglie stanno subendo le conse¬ 
guenze della « linea » De Gaspcri- 
Scelba-Pclla. Sul problema dei 
miglioraménti economici ai pub¬ 
blici dipendenti si sono ancora 
una volta scontrate due concezio¬ 
ni: quella fondata sulla compres¬ 
sione del potere d’acquisto delle 
masse e quella fondata sull’am¬ 
pliamento del mercato interno co¬ 
me spinta alla ripresa economica. 

Per sostenere la loro « linea ». 
gli uomini della maggioranza so* 
no ricorsi ai sistemi più incredi¬ 
bili. I democristiani hanno fatto 
gli intransigenti al governo, han¬ 
no fatto i pesci in barile in Sena¬ 
to, hanno manovrato con lo più 
eleganti capriole in commissione. 

Ma i lavoratori dello Stato — 
per i quali c titolo di onore aipr 
mostrato il loro senso di respon¬ 
sabilità e il loro rispetto verso il 
Parlamento con il rinvio ad oggi 
dello sciopero — hanno sventato 
ogni trancilo. Ta forza e la com¬ 
pattezza della categoria (che ha 
saputo ricostituire, nel momento 
della lotta, la sua unità sindaca¬ 
le) ha dato alle manovre della 
maegioranza una secca risposta. 

Un milione di statali scende io 
sciopero. Un milione di lavorato¬ 
ri affronta la lotta sindacale, sola 
Arma di cui dispongono eli sfrut¬ 
tati d’ogni ceto per la difesa dei 
loro diritti. I lavoratori, di tutte 
le altre categorie sono. oggi, fra¬ 
ternamente al loro fianco: sanno 
che la lotta degli statali è la loro 
stessa lotta c sono pronti a soste¬ 
nerla con una attiva solidarietà. 

La Confederazione del T avoro 
rivolge ai dipendenti pubblici il 
suo plauso e il suo saluto: per le 
loro giuste e umane rivendicazio¬ 
ni. misconosciute da una maggio¬ 
ranza e da un governo sordi e in¬ 
sensibili. la 1 C.O.LT„ continuerà 
come sempre a battersi fino a 
strappare il, suocero. 

RENATO BtTOSSI 


L’o. d. g. dei sindacati 


Alle 21 di ieri sera, dopo la 
nuova, ■ inconcludente seduta al 
Senato, l’intersindacale dei pubblici 
dipendenti ha votato aH’unammtta 
il seguente ordine del giorno: 

« Le organizzazioni sindacali dei 
pubblici dipendenti (C. G. I. L , 
L. C. G. I. L., F. I. L , Sindacati del¬ 
la Scuola, Federazioni autonome) 
confermano lo sciopero per la du¬ 
rata di 24 ore: dalle ore 6 di gio¬ 
vedì 15 alle ore 6 ili venerdì 16. 

Le organizzazioni sindacali, nel 
momento in cui funzionari, inse¬ 
gnanti, impiegati di ruolo e non di 
ruolo, salariati statali, postelegrafo¬ 
nici, ospedalieri, parastatali, di¬ 
pendenti Enti loca 1 !, di ogni grup¬ 
po e categoria, uniti e concordi, do¬ 
pi» tanta inutile attesa, costretti 
dalla assurda intransigenza del 
governo, scendono in sciopero, ri¬ 
volgono a tutti il loro saluto, 
esprimono -il loro compiacimento 
per la prova di maturità sindacale 
offerta all’intero I’aese, invitano i 
cittadini ad intervenire nei luoghi 
dei comizi ». 

Ripetiamo qui le modalità: 

Statali — tutto il personale delle 
Amministrazioni centrali e perife¬ 
riche, degli stabilimenti e cantieri 
dello Stato, Monopoli e AASS. 

Scuola — tutto il personale, inse¬ 
gnante e non insegnante, delle 
scuole elementari, medie, universi¬ 
tarie, convitti ed educandati statali. 

Postelegrafonici — tutti i servizi 
postali, telegrafici e telefonici sta¬ 
tali. Non saranno interrotte le li¬ 
nee autonome dirette del Ministero 
dell’Interno e delle Agenzie. 

Vigili del Fuoco — i soli servizi 
Interni. 

Parastatali — tutti, esclusi sol¬ 
tanto gli addetti ai laboratori degli 
enti assistenziali. 


ciso che voterà a favore dell’emen- Questa offerta è stata sufficiente a 


(lamento Bitossi. I discorsi di Pella 
e Giovannini, nonché la votazione 
conclusiva sono attesi per stasera. 
La maggioranza dei d. c. appare 
ancora orientata per l’intransigen¬ 
za piu assoluta. 

Nuovi sviluppi ha nvuto anehe, 
nella giornata di ieri, la lotta de: 
telefonici italian' 

L’ASCOT ha comunicato m mat¬ 
tinata al ministro Jervolino — e 
questi, come al solito, si è limitato a 
ritrasmettere la proposta alle or¬ 
ganizzazioni sindacali — di essere 
«disposta a concedere,, un ritocco 
all’indennità una tantum con cui 
le società vorrebbero tacitare il 
malcontento della categoria. A ta¬ 
le indennità l’ASCOT ha aggiunto 
una cifra pari ad un quarto del- 
l’ammontare della contingenza 


convincere alcuni dirigenti centra¬ 
li della «libera» federazione tele¬ 
fonici e della FIL ad abbandonare 
senz'altro il fronte di lotta. In se¬ 
rata costei o si sono riuniti con 
Jervolino e coi delegati della Con- 
findustria e dell’ASCOT e hanno 
firmato una specie di pace sepa¬ 
rata. 

Successivamente si sono recati 
da Jervolino ì rappresentanti della 
FIDAT, l’orgumzza/ione unitaria 
che rappresenta la stragrande mag¬ 


gioranza della categoria e che non] «arie». 


«Trovandosi di fronte al'a situa¬ 
zione della firma già avvmuta da 
parte delle altre organizzazioni 
sindaiali, la segreteria della FIDAT 
ha protestato presso il ministro e 
presso l’ASCOT per avere elfettua- 
to un accordo con le organizzazioni 
di minoianza. La segreteria della 
FIDAT invita quindi i lavoratori a 
proseguire uniti nell’azicne in cor¬ 
so e ha convocato per oggi il pro¬ 
prio Comitato Centrale per esami¬ 
nare la situazione e prendere le 
decisioni che si renderanno ncces- 


ha min abbandonato il posto d’a¬ 
vanguardia a sostegno dei diritti 
dei telefonici. Al termine della riu¬ 
nione — protrattasi fino all'una e 
mezza di notte — l’ing. Tanzorella, 
segretario dol a FIDAT, ci ha di¬ 
chiarato: 


Lo sciopero, dunque, continua 
senza pause. Domani, come è noto, 
avrà inizio l’azione di solidarietà 
delle altre categorie di pubblici ser¬ 
vizi con lo sciopero dei dipendenti 
dell'/talcable. Sabato sciopereran¬ 
no i gassisti. 


NUOVO OHI ITO CON IRÒ IL POPPI 0 1)1:1, /MTZZ0GI0RN0 ! 


Numerosi contadini feriti 


dal piombo della polizia 


Spedizione notturna contro i contadini di Montesca<rlioso e Ber- 
nalda in risposta alla lotta da essi condotta contro il latifondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MATERA, 14 — Audio sangue di 

lavoratori ù stato s/wliso oggi nel 
Mezzogiorno limante una ieia c pro¬ 
pria spedizione squadrtstua compili- 


gela tmproin isaiacnte nei dm. pae¬ 
si per operare arresti di dirigi riti 
sindacali e di tonfatimi che a. ciano 
pirtecijrato all'occupazione delle ter¬ 
re incolte Per una strana ioi/ki- 
dcnzti. che con/erma il dirotti re bn- 


r il in inviatiti' Michele Ohi a di J.ì 
anni si abbatteiano al suolo tu una 
trozza di sangue insieme ad un altro 
lai oratore di cui non et è stato pos¬ 
sibile conoscere 1 1 nome c che r> sta¬ 
to trascinato all ospedale con lo sto¬ 


ta con il fai ore della notte da fot -c I gantesco dell azione di polt-ra. iii.run o perforato. Altri lontadmi ed 


di polizia e ita tarala meri lontio le 
merini popolazioni degli sperduti 
villaggi di Bcrnalda c Moritesi tiglio¬ 
so 'Ire feriti gran e numeiosi altri 
più leggeri, tra cui alcune dorme, 
sono rimasti sul terreno Aurora ima 
tolta, nonostante l'orrore e lo sde¬ 
gno suscitato nell'opinione pubbli¬ 
ca nazionale dai massacri di .1/e/issaj 


</uesfe località alle -130 si spi t/neia I alcune iloiine lenivano ferite meno 
la Ime a Pcrnalda i r ambirne» 1 1 quii emerite dai colpi del mitra II 
sfondatane le frotte di nini.erose u- j </esto del brigtdrere data inizio ad 
bitaziuni c ariestaiano noie tonta ittita iera t projiria caccia all’ilo - 
dirti A Monti scaglioso, tini nutndiimn- i militi t (mulinarono a colpire. 


pressoi-che ideatili tre donne e dui 
uomini leuna/io tratti pi arri sto t 
gettati ionie dei banditi siti t arinoli 
l. aggressione metteia rii .subbit- 


c Torremaggiore le forze dello Stato gito u- due attutirne, l.a popola-in¬ 
tono state usate come strumento di n>‘ di Montest aghosn si rii cisti a nel- 
violenza e di repressione del moti- la piazza del pai se per protestare 
mento contadino. i <antro gli arresti indiscriminati e 


Lo stesso svolgimento di fatti di 
Montcscaghoso documenta senza pos¬ 
sibilità di cqunoct la preordinata 
volontà di colpire i lai oratori Al¬ 
le 4.30 di stamani, quando le tene¬ 
bre avvolgevano ancora le misere 
case e le rudimentali stradettc di 
Bcrnalda e Montcscaghoso, un ca¬ 
mion di polizia e di carabinieri giun¬ 


to stato d assedio posto dalle pattu¬ 
glie dei carabinieri E~ stato allora 
che un brigadiere dei c'C ut moto- 


nidi'•crimilietamente con t entri dei 
tacili la folla che fuggiva Idroliz¬ 
zata 

canali sono I motivi che hanno 
prenotato t/vesta nuota sanguinosa 
tqgrcssitiiic* 

A ella nnstia pini inciti il inoiiincn- 
to dei contadini per le terre, inizia¬ 
to ti 24 noitinbrc si t) ben presi o 
esteso a tutti i Cornimi, 20 000 con¬ 
tadini ii partecipano 15 000 ettari 


caletta si ó slanciato tontio la stati già occupati 

la pt r attraversare la piazza Alla', lo stona recente di questo mori- 


prima resistenza della popolazione 
egli ha imbracciato il nutra ed ha 
Sfiarato raffiche all'impazzata 11 con¬ 
tadino Giuseppe solfilo di 36 anni 


TOGLIATTI INDICA AL COMITATO CENTRALE DEL PCI GLI OBIETTIVI DELLA 1011A 


Realizzare una nuova unità democratica 


per la difesa della pace e le riforme di struttura 


La tolta contro i piani di guerra compito principale * L't rottura del monopolio politico della l). condizione 
per una democratizzazione sostanziale del Paese - L> sviluppò del Partito e la vigilanza contro l’opportunismo 


mento à una storia di lotte, ma ait- 


La sessione del Comitato 


trale del Partito Comunista Italia¬ 
no è stata aperta ieri dal compagno 
Longo. Confermato l’ordine del 
Enti locali — tutti, esclusi: per-'giorno già pubblicato, chiomata In 
sonale delle barriere daziarie e sca-' J ’ ' 


li ferroviari, personale addetto alte 
denuncie nascite e morte, servizi 
d’igiene e dt pronto soccorso. 

Ospedalieri — tutti gli impiegati: 
Dalle 9 alle 11 l’assistenza ausilia¬ 
rio. Esente l’assistenza immediata. 

Da questa prima fase dell’azione 
sono esclusi i servizi ferroviari. 

Oggi in tutte le città d’Italia 
avranno luogo comizi popolari e 
assemblee di dipendenti pubblici. 
A Roma il comizio sarà tenuto sta¬ 
mani alle 10 al Colosseo. Il comizio 
è «tato indetto da tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali c ad esso è invita¬ 
ta a partecipare la cittadinanza ro¬ 
mana, per esprimere la sua solida¬ 
rietà con i pubblici dipendenti 

Sotto la pressione unanime del¬ 
la categoria, nello schieramento 
parlamentare si vanno determi¬ 
nando sempre più larghe simpa¬ 
tie per la causa dei lavoratori del¬ 
lo Stato. Ieri il gruppo dei sena¬ 
tori di «Unità Socialista » ha de¬ 


direzione del Partito alla Presi¬ 
denza deH’Assemblea e nominate 
alcune commissioni di lavoro, il 
compagno riongo ha senz’altro da¬ 
to la parola al compagno Togliat¬ 
ti, segretario generale, per la re¬ 
lazione sul primo punto dell’o.d.g.: 
« Il Partito nella lotta per la pace 
e per l’unità... 

Il compagno Togliatti ha co- 


Cen-,ziont delia Repubblica democrati¬ 
ca della Germania orientale, lo 
sviluppo dei partiti comunisti ed i 
loro successi in molti paesi, parti¬ 
colarmente in Francia ed m Italia. 
Il campo dell’imperialismo e della 
guerra è stato indebolito dal falli¬ 
mento del piano Marshall è dei 
vari piani politici basati su di que¬ 
sto, della cosiddetta Unione euro¬ 
pea, per esempio. E’ stato indebo¬ 
lito dal maturare della crisi eco¬ 
nomica i cui effetti si ripercuoto¬ 
no negli Stati Uniti e in tutti ì 
paesi capitalisti. 


la lotta per la pace è un elemen¬ 
to assolutamente necessario. Ciò 
esige la lotta contro gli sforzi del 
nemico per disgregare il lronte 
del socialismo. I processi contro t 
traditori Rajk e Kostov svelano il 
piano diabolico degli impt— ialisti 
per disgregare le file socialiste. II 
fatto stesso che esso abbia avuto 
successo in Jugoslavia, l’esperien- 


riva saldissimo, cosi oggi il gover¬ 
no dell’on. De Gasperi sembra im¬ 
battibile. In realtà è sottoposto ad 
un processo di erosione che nc 
distrugge sempre più la sostanza. 

L’opinione pubblica lo sente e 
ne è disorientata. Abbiamo avuto 
in questi giorni da una parte ì 
movimenti dei contadini dell'Italia 
meridionale e dall'altra l’attacco 


la formula del 18 aprile è fallita 
Il fronte del 18 aprile aveva una 
maschera ed una realta. Maschera 
menzognera era la pretesa <u sal¬ 
vare la democrazia dalla minaccia 
comunista; realta la ri stnur; z.om 
del predominio dei gruppi mono¬ 
polisti, la volontà di impedire lo 
sviluppo di un processo d: demo¬ 
cratizzazione effettiva della «i.cietù 


minciato rilevando che questa riu- E* però un errore pensare che 1 
nione del Comitato Centrale si tutto ciò abbia diminuito il pen¬ 
nella logica del 1 


tiene pochi giorni dopo quella del-,colo di guerra. E’ 


l’Ufficio di Informazione la quale!sistema capitalista che i gruppi 


ha stabilito i compiti dei partiti 
comunisti, dopo aver esaminato la 
situazione internazionale. Si è sta¬ 
bili . oggi un nuovo equilibrio d; 
forze determinato da uno sposta¬ 
mento a favore del campo del so¬ 
cialismo e della pace. Gli element. 
favorevoli sono il rafforzamento 
dell’URSS, il consolidamento poli¬ 
tico ed economico delle democra¬ 
zie popolari, la vittoria della Ri¬ 
voluzione popolare cinese, la crea-i 


imperialisti cerchino di rimediare 
alla loro debolezza affrettando i 
preparativi di guerra, nei quali 
infatti si sono avuti passi in avan¬ 
ti, con il predisposto riarmo del¬ 
la Germania, per esempio. 

Il nostro compito principale è 
dunque la lotta per la pace e noi 
abbiamo sene prospettive di suc¬ 
cesso; noi possiamo impedire ai 
gruppi capitalisti di fare la guerra. 

L'unità della classe operaia nel- 


LA SENTENZA CONTRO I TRADITORI A SOFIA 


Kostov 

Cinque 


condannato a morte 

condanne all'ergastolo 


Gli altri immutati dovranno scontare pene varianti dai 15 agli 8 anni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SOFIA. 14. 11 Tribunale Su¬ 

premo della Repubblica Bulgara ha 
emesso nella tarda serata di que¬ 
st’oggi la sentenza — Kostov è sta¬ 
to condannato a morte; Stefanov, 
Pavlov, Tutev, Naghev e Ghevre- 
nov al carcere a vita; Zoncev, Cri- 
stov e Hadj Panzov a quindici an¬ 
ni; Ivanovski a dodici, Baialtzo 
Ltef a otto. Le sentenze sono defi¬ 
nitive non prevedendo la legge 
l’appello. 

La seduta è iniziata alle 11,30. Do¬ 
po che gli imputati hanno preso 
posto nel loro banchi è entrata la 
Corte. 

Il pubblico è costituito in mag¬ 
gioranza di operai della fabbrica 
„G. Dimiirov». Il Presidente .ni- 
zia a parlare mentre tutti si le¬ 
vano in piedi. Gl imputati sono 
emozionalissimi: Kostov immobi¬ 
le. Il Presidente legge la sentenza. 
Kostov non batte ciglio allorché la 
voce del microfono gli annuncia 
che pagherà con la vita per quan¬ 
to di mostruoso ha fatto contro la 
classe operaia e il popolo bulgaro. 
Il pubblico sfolla silenziosamente 
la sala. 

Non una parola di commento fra 
gli operai della « Dunitrov w, ma 
r.ej loro volti st legge la soddisfa¬ 
zione contenuta per l’austerità del 
momento, per la giusta condanna 
ài principali imputati. 

La sentenza è però stata per gli 
altri imputati più mite di quella 
prevista dal popolo bulgaro, che 
chiedeva da settimane, in innume¬ 
revoli risoluzioni c ordini del gior¬ 
no, indirizzati da ogni fabbrica e da 
ogni cooperativa di villaggio agli 
organi del Partito c alla Presiden¬ 
za del Tribunale, una seve’-o con¬ 
danna degli imputati. 


L’attenzione della popolazione 
per il processo è stata vivissima. 
All’apertura dei comizi e delle ma¬ 
nifestazioni pubbliche il popolo im¬ 
provvisava strofe e motti di con¬ 
danna per i traditori e non c’è un 
muro nelle vie di Sofia e nelle fab¬ 
briche in cui non siano affissi a doz¬ 
zine striscioni e giornali murali 
dedicati al processo della banda 
Kostov. caricature e disegni il cu. 
Urna più comune è quello del tra- 


garia ha posto un taglio netto ad 
un bubbone pericolosissimo che mi¬ 
nacciava di sopprimere la sua in¬ 
dipendenza c le grandi eonquste 
sociali della classe operaia e del 
suo popolo. • 

Il processo ha dimostrato come 
Io sciovinismo e Ffintisovietismo di¬ 
ventino inevitabilmente un'arma 
nelle mani degli elementi capitali¬ 
stici scacciati dal potere che ten¬ 
tavano con ogni mezzo di ripren¬ 


dimelo a favore di Tito e dei suoi.derlo. Il processo ha dimostrato pu- 
padrom d’America. J re che il capitalismo resta per un 

A Dimitrov. per esempio, m un j lungo periodo più forte della nuo- 


comizio di minatori nella regione 
Manol Tcholev, uno dei più noti 
lavoratori d’a&salto (Udarmc) di 
tutta la Bulgaria ha dichiarato: *In- 
risto per il castigo più severo dei 
banditi, dei traditori e delle spie e 
prometto, per il rafforzamento del¬ 
l’economia della nostra giovane re¬ 
pubblica, di triplicare la norma di 
estrazione di carbone ». 

L’esempio dato dai lavoratori 
d’assalto di voler aumentare il la- 
toro e la produzione per riprende¬ 
re tempo e ricchezza perduti per 
.1 sabotaggio della banda Kostov 
è stato ripreso da tutte le fabbri¬ 
che, e dalle fabbriche è passalo al¬ 
le scuole alle cooperative nelle 
campagne. 

Domani i cittadini di Sofia si riu¬ 
niranno in un grande comizio popo¬ 
lare. 

Tiriamo le conclusioni. Il pro¬ 
cesso Kcistov.sul piano della poli¬ 
tica interna bulgara, ha una impor¬ 
tanza storica. 

Il processo ha dimostrato la so¬ 
lidità del regime popolare senza 
la quale sarebbe stato pressoché 
impossibile smascherare una rete 
iom complessa di agenti che erano 
riuso t. ad infiorarsi nell'apparato 
dello Stato e del Partito. La Bul- 


va classe dirigente e che solo con 
una lotta di classe senza tregua «i 
può abbatterlo. In questa fase il 
capitabsmo attacca furentemente 
la classe operaia, cercando di crea¬ 
re in mezzo ad esso le confusione 
ideologica il malcontento e di qui 
la scissione. Kostov e la sua banda 
organizzarono il sabotaggio econo¬ 
mico, corcarono di creare :1 mal¬ 
contento tra i contadini poveri e la 
classe operaia per prepararla an¬ 
che psicologicamente alla restau¬ 
razione del capitalismo. 

Su] piano internazionale il pro¬ 
cesso costituisce un nuovo tenibi¬ 
le colpo alla cricca di Tito. Guenev, 
il capo della polizia che portò Ko¬ 
stov sulla strada del tradimento, il 
colonnello inglese Bayley, i cui no¬ 
mi si sono uditi più volte durante 
il processo, le due «pie jugoslave 
Kristov ed Ivaitowskl. sono il sim¬ 
bolo della segreta alleanza Gesto- 
po-Intelligence ’ Service-Belgrado 
per la realizzazione di quella che 
passerà nella storia come la più 
grande congiura contro le demo- 



1 1n 1 lana. In politica catoni jnifchc- 


i ra era la difesa della pace, onde 
uomini e partiti governativi sem¬ 
bravano quasi parlare il nostro 
s‘ess<» linguaggio avverso ai liloc- j 
chi militar.; realta era l’s-sirvi-l 
mento aU'imperinl.smo auglnamc- 
r.carni. In politica interna masche. 
ra era l'aitnuncio della riforma a- 
craria e di altre riforme di strut¬ 
tura; realtà era la costituzione d' 
un blocco conservatore capeggiato 
da un partito e da un uomo, raac- 
-.ri nell'arte dell'inganno. 

Oggi le maschere sono cadute 
e s: impone la realtà. Oggi l'an- 
ticomunismo appare sempre piu 


thè di inizienti trattatile in una 
riunione un erutta il 1. dicembre m 
Prefettura fu istituita la Covimis- 
s one Prov lìcitile e i Comitati comu¬ 
nali per l'esame riri problema Ma 
questi si mostrarono insilile enti ut 
compiti, i contadini continuavano 
intanto a lai orare t terreni occupili 

Il 10 riitcmbre la Prefettura rri 
un fsprttnir dell agricoltura, apvi¬ 
stamente giunto a Muterà, preten¬ 
devano di conti,zionarc l'nnzio delle 
trattatile su siala provinciale all'ac- 
venazione da parte dei rappresen¬ 
tanti dei lai oratori di un accordo 
limitato al solo Comune di Ersilia 
,\at uralmrntr i rappresentanti dei 
lai oratori non affettarono l'imposi¬ 
zione Dopo reiterate insistenze tu 
ottunda la convocazione di una 
riunione presso Pls/iettorato rid¬ 
i'Agr coll urti tori i rappresentanti 
della Associazione Agricoltori ieri 
alle 20 il i ire presidente della Atso- 
riazione stessa /arena sapere che t f 
agricoltori della proi inciti erano di¬ 
sposti a concedere una percentuale 
delle loro terre: octorrrra però at¬ 
tendere qualche giorno per conoscere 
l'entità del mian'imi offerto su sca¬ 
la provinciale 

Qurstn era la situazione atte 20 
di irn sera l'na atmosfera di d strn- 
S’otir dunque il i hiarn avi in ad 
un accordo E stamane la » n’ertza 
premeditata Vattarco all'a’ba rnn- 
tm un intero par\c gli arrrst ’r 
pmi'ieazion il sangue di nun-o 
tersalo, nuoto .sangue thè mnethn 
le mani degli agrari r dei loro com¬ 
pili i sul luogo e ni V tmna'c 

M. M 


La iiriilfisln (lolla r.G.I.L. 
o il (ologramma do! ITI 


t'na eomniissicin» parlamentare 
d’inrhicsta part% per Matera 


La not.z.a della sanguinosa a- o- 
! un argomento .diota di fronte aliala nel Ma torà rio e giun- 

I debolezza della struttura sociale) nella tarda serata nella rapii le 


.taliana e del governo. Ogg. é 
chiaro che non è stato po" bile 
mettere al bando il Partito Comu- 
nl’-ta, che la nostra forza non è 
diminuita, ma è accresciuta, che 
le nostre idee e sopratutto l'an.i- 
1 s. che della società itaL.i^a ha 
fatto Anionio Granisci per etrano 
.n tutte le categorie «oc.ali: C’<>-| 
appare sempre più chiara e si im- 
none la nostra capac.tà ri: elabo¬ 
rare le soluzioni noce.--a r. e a: 
problemi nazional. 

•mn sta d.ventami» 

Jeficien:-. 

La politica es’.er 
dei 18 aprile e i 
umiliazioni e di beffe che hanno 
nrofondamente offeso .1 «rn’imen- 
to nazionale. Fu gettata al popolo 
tal.ano l'offa d. Tr oste pi,* .ridur¬ 
lo a votare per la Democrazia Cri¬ 
stiana ed ogg. Tr.tstc servo agl 
imperial-sti come offa ad un tra- 
d.tore. In Er-t^ea * uccidono gf 
italiani ed è il 
che r.e scusa ;J 


L'ar.t-comun - 
I march o (lo 


del g .verno 
a raccolta d: 


su se ita urlo Io stupore e lo sdegno in 
tut*ì gli ambienti riemper»t:< i. 

La kOgreteria nella CGIL si è 
riunita d’urgenza cri hn inviato un 
fonogramma ai ministri dollTntor- 
no e dcH'Agrico.lturu elevando la 
p u energica e alta protesta 

In serata è partita intano» da Ro¬ 
ma una commiss.one di parlamen¬ 
tar; per eseguire una inchiesta nel¬ 
lo località che sono stato ogict'o 
delia sanguinosa violenza. D: t ’e 
commissione fanno parte il senato¬ 
re Mancincll: segretario gepe-a’e 
dell i Confederterra, e gii onorcvo- 
: . Maglietta, Montanari. Me'ilio. 
B.anro e Troiano. In attesa de ri¬ 
sultati delle indagini che svolge¬ 
ranno i suddetti parlamentar; la 
segreter a della CGIL ha deliberato 
'li fare un passo presso i! Mm.'tro 
dell'Interno per prospettare la gra- 
v.tà della situazione e per chiedere 
che il governo dia ordini pre'isi 


alle autorità ed alle forze o"; poli- 
governo .tal annjzia affinrhé operino secondo le nor- 
eovcrio nglc-e|me »o=tituz:onal : e perchè i respon- 


responsabile. De Ga-per. parte d.)3'sab:!i vengano l'senap*armento pu- 
punto p.u basso cu. era runtojn.ti 


Domenica Togliatti parlerà al Teatro AaiMiin 
il 70 no compleanno dì Stalin 


c. ic.». a. c 


za del nostro part.to rccumulata 
in vent’anni di rilegai;tà indicano 
:1 pericolo e ci incitano alla mag¬ 
gior vigilanza possibile contro o- 
gn: penetrazione del nemico nelle 
nostre file. Questa vigilanza è par¬ 
te integrante della lotta per l'uni¬ 
tà e per la pace. 

In questa situazione internazio¬ 
nale, è necessario fissare e svilup¬ 
pare la nostra linea politica ade¬ 
guandola alla situazione del no¬ 
stro paese La situazione italiana 
è oggi molto confusa, incerta, irta 
di contraddizioni e di pericoli, co¬ 
me è rivelato sia dagli improvvisi 
movimenti contadini, sia da altr. 
fatti che vengono a maturazione 
più lentamente • 

In tutti . partiti di governo sii 
manifestano segni <h disagio e di 
crisi. Essi appaiono nella riessa 
Democrazia Cristiana la cui unità 
apparente è dovuta all’intervento 
di /attori estranei alla vita poli¬ 
tica. Abbiamo un governo mutila¬ 
to, in una situazione paradossale 
che è possibile solo perchè man¬ 
ca chi faccia rispettare la sostan¬ 
za delle norme costituzional. e re¬ 
pubblicane. E 1 un governo che non 


crazie popolari; col processo Raric!] avora secondo ' un orie.Ta.nento 
con quello Kostov st ha la ricostnt- j preciso, che perde ogni giorno 
rione ed il quadro completo di qtt ?- quatche brandello della sua auto- 
sta brande congiura. . . Irità. Come formalmente, all ester* 

CARMINE DE LIPSIS Ino, *1 governo di Mussolini appa 


antigovernativo da parte delia 
Confindu'tr.a. L’un f?.tr> c l’altro 
.ndicano la carenza del eterno e 
l'accumula7.one d. c..n*.radn.z on 
e di materiale esplosivo. 


Mu'Solini. daH’as-crvjmci allo 
.-tramerò. Per Mus=cl.n: la cap.to- 
In/mne di fronte alla Gcrman.a fu 
un punto di arrivo. De Gasperi par¬ 
te dai riarmo della Germanio oc- 
c’dentale in cui le rad.ci del fasci¬ 
smo non fono state distrutte 

Per quanto r guarda la politica 


Il motivo profondo ri. tufo que- 


! interna l'oratore rinv.and.- 


sto e che ri fronte pri.f.co del 18 
aprile è profondamente scosso, che 


same 


delia r forma agrar.a per Li ouale 

(Continua In S.a pac. 6 a colonna) 


Il dito ne ir occhio 


Più o meno 


c II Ministro de. Tesoro, esaminala 
la situazione verificatasi r.eùe zonr 
alluvionate nell'ottobre 1949. e ve¬ 
nuto ne.la determinazione di acco¬ 
gliere le Hch rstc della Commissio¬ 
ne del Lavori Pubblici di predispor¬ 
re uno stanziamento complessivo di 
lire 3 mi.lardi e 800 milioni» Dal 
Momento 

La cosa merita un attento esame 
Tempo fa il Governo annunciò uno 
stanziamento di cinque miliardi per 
le popolazioni alluvionate de! sud. 
Oggi il Governa accetta uno tfan- 
ziamento rii tre miliardi e o'tocento 
milioni E lecito senza apparire 
Cassandre prevedere che tra un 
anno quello stanziamento sarà ri- 
dol’o n ri none lire. Quel giorno, se 
un'altra a’iuv- one sconvolgerà il 
Sud. il Go: erro stanzierà di nuovo 
cinque miliardi? 


Preziosa ammissione 


«GII americani sanno perfettamen¬ 
te che si giunge al cuore solo, o qua¬ 
si, attraverso ti benessere rratcria- 
•c. polche la preoccupazione o .'as¬ 
sillo del pane quotidiano Impedisce 
spesso di dedicarsi ad aspirazioni 
spirituali ». Dall Osservatore Ro¬ 
mano. 

Gli americani infatti, come ò no¬ 
to, giungono assi più fan'.mcn'c al 
cuore della Conf.ndustria che a 
quello dei lavoratori. 


Il fesso del giorno 

«Noi socialisti slamo tonfar! a. 
comuniSmo perche es<o rl'atda r 
passaggio de la socle'a umana la 
capitalismo ad un reciti <• che or u 
da ogni genere di sfmfarren o » 
Angelica Bnlabanojf, dati Umanità. 

ASMODEO 


La segreteria della CGIL ha con¬ 
vocato per la g.ornata di oggi :1 
Com.tnto esecutivo 

Appena conosciuta la tragica no- 
t.z’n il Comitato (entrale del nostro 
Part.to inviava alla scf.one comu¬ 
nista d: Montescnrposo ;1 seguente 
telegramma- 

«Nuovo sanguinoso cecidio con¬ 
tadini affamati Monlescaglioso sol¬ 
leva sdegno lavoratori et tulli ta¬ 
li ve'; onesti strip interprete questo 
sentimento Comitato Centrale del 
Partito Con» Italiano riunito 

sessione pi» ■ ..i invia suo saluto 

di lotta ere. .ci braccianti et conta¬ 
dini lucani et assicura sua piena 
attività solidarietà nome Partito et 
c!a«se operaia italiana stop rabbia 
agrari che ispira viilenze polizie¬ 
sche ncn fermerà assalto vittorioso 
contro latifondo meridionale chr 
esprime improrogabile esigenza 
realizzazione riforma agraria san¬ 
cita Costituzione Repubblica Ita¬ 
liana. 

Comitato Centrale del 
Partito Comunista italiano 
Da! canto loro le autorità di po¬ 
lizia del Maferano si sono affrettate 
a riammettere all’agenzia « Arsa » 
una propria vers.one dei luttuosi 
avvenimenti nella quale si ripete 
la solita storia de: carabinieri ag¬ 
grediti dalla folla c dei colpi parti- 
f a ca'r> nel corso di una collutta¬ 
zione tra un agente e un dimo- 
fctrant*- 
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Pag. 2 — « l’UNITA’ » 

Befana: ricordiamoci 
dei figli dei carcerati! 
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L© offerte p«r «UNA p.r.:*\'*' FELJCE A UN BIMBO INFELICE» possono essere recapitato presso la nostra re<* ione m via iv Novemui»: m o ai può 
richiederne 1! r & djrr»; j1L;ì> telefonando al 67-tit, 6J-JJ1, 61-4&0, 67*043 (Ufficio Befana). I nomi del donatori saranno pubblicati regolarmente su questa paglnà 


Giovedì 15 dicembre 194S 


Cronaca dì Roma 


Aiutiamo I migliori 
combattenti per la libertà’, 


I rAliTIGlAM ANCHE SO TTO LE FESTE natalizie 

SOS iminioso Diciotto sfrattati 

ÀI primi di febbraio avrà luogo il ■ 1*1 * *■ 

tereo conpresso provinciale deli aNPI. m mem gm I ■ JObl ■ ■ | ■ I 

E' evidente che in questa situazione B ■ ■ V m I I B B B V V B I Il B I I I m 

polìtica, caratterizzala dall'accentnur- B B P ■ ■ ■ ■ ■ 

si dei preparativi di guerra da parte 

dei bellicisti nostrani, messi ora .---—- 

«solfo tutela » dal nuoto controllo - tl , . , . , „ 

re speditoci dairAmerica, un am- || Sin daco si deciderà a tar approvare 

presso di partigiani, di uomini die ■ * * , 

X ra»o ‘di"STi, «™,« la proposta Natoli per la sospensione? 

fare, assume un particolare valore ~~ 

La campagna di calunnie, tfl m- p; e i „ lr0 d j due giorni, solo In se- Marisa Rodano a nome dell'Unione 
suiti, di violenze, condotte contro gu | to a sfratti venuti a nostra cono- Donne Italiane nella quale si chiede 
i partigiani dui vari marescialli Cau scema, ben 18 persone sono state let- 1 Immediata costruzione di baracca-1 
disseminati nella penisola e da vari feralmente messe In mezzo ad una menti e case prefabbricate per gli 
magistrati, che ti tengono in galera K . rad; , Quindici In via Nicolò Lutar! sfrattati e 1 sinistrati attualmente rl- 
per anni t nosfri migliori compagni. 15 . tre in via Gnleazzl Alcssl 31. l.e coveratl nehe scuole. Un’analoga pro- 
per poi proscioglierli, nella migivre prime con «regolare» sfratto, le se- posta di legge ò stata fatta alla Ca- 
tìeile ipotesi, perchè il fatto non sui- concio fuggite prima che iniziasse il mera delfion Preti. A suo tempo tali 
ente o non costituisce reato, .,fu pi emesso, per via di una situazione proposte vennero poste come rivendl- 
tocoando il suo culmine, nè accenna rr.passibile che avrebbe potuto de- cazloni immediate dal convegno pro¬ 
ci diminuire, aumenta anzi — se generare In una rissa. vlnctale dell'UDI e In proposito si 

possibile _ di intensità, Dlclotto persone composte di pen- svolse tutta un’azione popolare. 

Allora è chiaro che un congresso Rionati, lavoratori con Impiego sai- Governo e Comune preferiscono pe¬ 
di partigiani in questo momento tuario, mogli e l figli Dlclotto persone rd tacere 

non può essere solo una discussione che. tra l'altro Ieri e ieri, hanno do- Noi non vogliamo oggi dire parole 
ri et problemi di categoria o di corpo vuto cercare un amico che prestasse grosse, non vogliamo denunciare stra- 
o di associazione, ma deve essere una loro un miglialo di lire per trovare tre connivenze che mentre consentono 


Ai primi di febbraio avrà lu'jgo il 
terzo congresso provinciale dcW ah PI ■ 
E‘ evidente che in questa situazione 
politica, caratterizzata dall’acceuntar¬ 
si dei preparativi di guerra da parte 
dei bellicisti nostrani, messi ora 
«sotto tutela » dal nuoto conir olio- 
re speditoci dall'America, un con¬ 
gresso di partigiani, di uomini thè 
una guerra di liberazione t'hanno 
fatta a hanno dimostrato di saperla 
fare, assume un particolare valore 
La campagna di calunnie, di m- 


PASSAGGIO DI CONSEGNE ——mi ,—. 

■+7- * Il ricavato dell» strillonaggio 
l't.Jgte' k a Mal e beneficio della Befana 

L^AIberone,, di Natale a cura dell*LIDI 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ* 

C«bj. Ut. del coBuereio (FIUTA) li Fed. 
alla 20,30. 

Servii!» d'ordiae: l responsabili alle 18 U 
FeOerailoee. 

Vitre - Oomp. del C.D.S. «Ile 17 in Fed. 

Panettieri * Cump. dirigenti del Pie S>dall- 
iU. Caie* Fri e. Cassa Vecchiaia elle 18 io 
Federaalese. 

Firytiart . Utereellnlara alla 18 in Fed. 

fallgrallch» - Due comp. per «ani lnoss 41 
Ut. alla 13 U Fed. 

VENERDÌ’ 

Patinanti • tarlai • Iniertellnlar* alle 18.30 
'a Feoeraaione. 

Teacrarii - Aia. ««Mula ara 17 In Fed. 

AMICI DE « L* UNITA' » 

Tutta la anioni thè non arano presenti ter! 
•era alla riunione dei reapomaMH di • grappo • 
sono tenute ad iDTiar* il proprio respoasa- 
klla 0 un altro tamptgnn alla rlnnionn rke et 
terrà «te*era alla 18 pratile nella aede del 
nostro UHleio Propaganda. Tutti I responaifcll 


Ìli 



•gruppo» torvo pregati di intiere un tnra- 

Sono giunti altri vestiti» scarpe e dolci 1 pegno a ritirare urgentissimo materiale stampa 

e 1 presso 11 ioatro silicio propaganda. 

| ” CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Allo scopo di contribuire affila -1 meriggio di domenica e ad essa par- . , i . t !.i,,i . ..|.i»h ai i n ™. 

mente alla nostra intanfita per una ] feciperà anche... ma di questo dare- . r *!. r i é H «LA, , 11 - <!n 
Befana felice a un bimbo inje;ice. il ì ino notizia nei prossimi giorni (nsic- .’ ... 11 » 0 i'‘’di ' V Rsltedn» is 

Comitato Provinciale dell'Associalo- r,.e al programma. CUIL m '• S0MK!B ® 1,v 


voce chiara ed energica che si leva 11:1 'etto in tinn aunislnsl locanda 
a chiedere il rispetto della legalità l’a altro gruppo di famiglie abl- 
repubbiicuna. una rassegna di forze tanti In v.n Breccia 16 verranno sfrat- 
che si preparano a lottare sul ter- * ; \ ,e questa mattina Altri vecchi. d°n- 
reno della più rigida osservanza del- j} e - rngnzzln messi in mezzo alia 

%;w 

la l ™S- C,, /‘Ì nn.M™?’;! 5vvl“„“ fìUS?™ 3?" 

con la coscienza e la dignità .t s l’anno santo c si approssimano 1 glor- 


ccsslonl di edifici ai pellegrini, inco- 


Kesselrìng a Jacobs, Graziarli a Pacciardi 


aeiu.na /cuce a un uimira wi/c.vlc. »• i ino jicj piosswni yiurnt inni- ] or ,|i ... p n , v 0.1..,,.. .. 

Comitato Provinciale dell'Associalo- i,.e al programma. 1 0UIL m '• >’ v 

ne Amici de l'Unità, al termine della Continuano frattanto ad affluire in DIFFIDA 

riunione tenutasi ieri presso h sede redazione i doni che cittadini e com- Rl «u u a~..„u*..i»»i 

dell'Associazione, ha deciso all unane mercanti offrono generosamente pct °* V’ e *, *-,*“*“ Wti,! ... 

mlfù di indire per domenica prossima i bimbi poveri. Il Calzaturificio Vtn- V®. e * ! °lV,J^ j.i 

urm gronde giornata di strillonaggio cenzo Sabatini In tria ifayna Grecia i ! ea R * , 1*•,}*£. i, f0B 4 ^ 1 « b» 

il cu» ri aiata verrà interamente de- ha donato un paio di scarpette nere; 

voluto al fondo per la Befana. Il Co- la signorina itela Bonsante un bel |||||||||||||||||||||||||||||||||||||||lt|||||f 
mitato ha invitato pertanto tutti l taglio di stoffa scozzese per due te- 

gruppi ad intensificare la propria at- ftitini e un torrone; il compagno re- OGGI «Prima» al Cinema: 
ftvifà nella giornata di domenica, allo dottore Fanti, dirigente della Sczio- 

scopo di garantire il pieno successo ne Province del nostro giornale, un RFRNINI P fili I RIUsI C 
della grande giornata di strillonaggio, palo di stivaletti per bambino; un Vi. il ili eli c V 
L'appello del Comitato Provinciale ignoto inglese una fisarmonichctta e |( ! 

è stato immediatamente raccolto da, le compagne Simonetta e Floriana I' ■! 

numerosi gruppi di Amici nel corsoj Poggi una graziosa « valigetta letto» 

di lla riunione dei responsabili dt contenente uri bambolotto con reta- Ara 


17 .... r _ -n f i le rm?i»lano la costruzione di «v*ll!388i! (*clla tiutiionc (tei ((ìspojititioiH ut * o/itt /icriip uti uatitooiotto con icict- 

tanti In via BrS 16 v/rrTnno sfraì’ b 0 ' - 1 Pellegrini» lasciano In mezzo | s »> “- nla "L’ASSE ATl.AS rito ri MANDA IL St’O GAI I.eitek .. si terranno g tlt p po tenutasi pure nella giornata flro «necessaire». 

tate onesta n-ittlm Altri vergili rton alla strada ogni giorno nuove decine! grandi dibattili «.ta-sera alle ore 19.30 preolse nelle seguenti sellini del PCM.: di ieri e numerose sfide si sono tn-l Anche nei quartieri la mobilitaZio- 

v.n qui sta manina. Aliti VCCCIu. aon* . i___ „ . ___ _Ai*i>ifv venvo fv* r ,nr,«,h,ilh ■\t‘llf'T.IA ILenaraitit llOIIC.n ftì.irvtifì. f’C- i.a_ i. vie rie» v..rr/vri.*.i .... —.• 


della nazione. nl nel ouaij arriveranno 1 primi sca- epnrovi la proposta del compagno Na- (Lena), TiiH iciiNo (Limiti), VILLA ceictosa (M.-uinhi). Titt ll.o (sii.nt.rini/. nia ,.. 0 pfa con il temibile e batta-\ cC Quistare 

La campagna contro f partigiani gliomi pellegrini: ospiti questi n! ’°'L Tl’SCOLANA (Jaechla), V.VLMtt.ACN’A (l’fetroro’a) giiero gruppo di S. Lorenzo, quello di) quartiere, 

è scatenata da quegli uomini senza cll j a i; 0 gg[o oltre 11 Comitato Anno Portornicelo con il gruppo di Italia ed rito soprat 


scrupoli Che sentirono l padroni te- Santo, Il Comune, li Governo e enti 
deschi; a costoro, i parflylani deb- religiosi vogliono Interessarsi anche 
bc.no imporre il rispetto per coloro nrlvntl. desiderosi di speculazioni red- 
cha hanno versato il sangue, quan- dltlzlc 


IN BASE A QUALI PROVE ERA STATO CHIESTO ^ERGASTOLO? 


do essi impinguavano U portafogli Ma questo è ancora poco; sono fat- degli iscr.tfi Apprendiamo inoltre crtè| co,,a - Al quartiere Appio il Comitato 

a si prostituivano agli stranten. tl Lsolatl. vittorie In sede di Pretura S mm ~ ^ ^ ^ ^ ^ • • _ _ _ _ • mm A _ 2 M M ^ 4 tutti i responsabili di gruppo hanno] Manale ha deciso di appendere i doni 

E anche per il governo, per questo avute da proprietari che si sono po- I. I ||L.' « Il ||| HI I P I C 11 I PIPAfl AWi*l 11 I D I fi 11 Al*OflI O lanciato il guanto di sfida a i segretari che verranno raccolti nel quartiere al 

governo che. si dice di democratici e utl concedere li lusso di avere due, 111 ||N|/||||| 11 fll V f | |.\||| | |l illllVI^I/l II I fi 11111 V II ifj 11 11 / delle rispettive segoni. gigantesco albero che dà il nome a 

antifascisti, c'è. pure un lungo con- tre avvocati per difendere le loro ra- UUILftUmilU » ILjk.fi I IVlFII VUVVUIU IIIVIWvlllV Ni , sll , à ql , esta /a so / a iniziativa tutta la zona: V Alberane, realizzando 

to da presentare: la scarcerazione dei sioni. Se nllarghinmo H nu^U-o ortz- _ _ . _ che verrà presa domenica prossima in tal modo uno dei più grandi alberi 

iS&Xte S&S.Ti’pii'^ prendono Ho11»oPo A svap |||*|*|CA l'fUIPnfP lip C SSUSXtfS“SSSSofSSXCl. -enne «WUD, 

fss.n.Vfs,'»!«rSffi'rit.f.stiUuII dU/UM U uiCI UtLIMI I ayeillc UC Jdlllls;»««.-/»<««.«»■««««»-rea» 


ma... copia con il temibile e batta-1 acquistare doni per i bambini del 
giiero gruppo di S. Lorenzo, quello dij Quartiere, a Fonte Barione, per me- 
Portunaccio coti il gruppo di Italia ed rito soprattutto della responsabile del 
infine Portucnse, il gruppo rinctforej locale circolo UDÌ, signora Giovanna 
della « Gran Coppa » cittadina, si bat- \ Bella Seta, sono state già raccolte là 
terrà con Maglieria. Tutte le sfide stimila lire c numerosi indumenti di 
svolgeranno sulla base del numerolluna offerti dai commercianti della 
degli iscr,tti Apprendiamo inoltre che I z °na. Al quartiere Appio il Comitato 


Giuseppina Crispi ricenosciula taMWdei^gisgagls^S 


xnva idi. degli ex combattenti, dei cento minac-te ai Rfrmti a pietralata 
reduci, delle vedove, che non hanno por pl1 ’V,?^„ dC I a , c '? np f cc *;*?, e c .?~ 
avuto nulla, quando ai repubblichini ^I 11 ,. I I CP ’ Bet 11 cl sfratti olla 

•min tinti Hmitrfnft ttfnpndi e ncn- Borgata Galliano per gli abitanti dt 


,f„u nnutrtntt .«npndl e ncn- gorgata uaniano per gii aoitanil ai 
lle l uiaatt Stipettai c pcn vJa placIdo Ivrea 22 : dlclotto diffide a 

hnn rimanere negli alloggi perchè perleo- 
A questo aotemo, IP^JWanihan , nnt , a]la t Certosa , dl Torplgnattara. 

1t Z. a jy > ! ,e »»“ t L e .f portare delle duccentonovantot- 

T 7 ntt*l i uffrt 41 rtrnTmf/MmFnM ntffrt- . . . : . ... 


L’indiziata ha trascorso in carcere 28 drammatici mesi 


Tic anche altre cose da chiedere In- g on7a narlare delle duccentonovantot- ^1 è concluro Ieri pomeriggio 11 prò- matlco di fatti del genere: un citta- rare all’ordine del giorno, ha 11 diritto 

natisi tutto il riconoscimento giuri- to f am ia]i P c t, e dovranno abbandonare vesso per l’uccisione dell’agente dl ditto arrestato, accusato dl un atroce dl chiamarsi civile? 

dico del C.V.L., per cui quando si n nche Te luride baracche del campo P- l'aot 0 De Santis. La Corte d’As- delitto, tenuto per un anno, due anni. E, infine, un altro quesito: sulla 

Sl.i stabilito che un determinato fat- sfollati di Trastevere, delle centinaia s k B ha assolto per Insufficienza di sette anni In galera e poi assolto, o base dl quali prove 11 P. M. Polimeri! 

to o azione rientrò nel quadro della d j p( , rs0nf , 0 i, c corrono ogni notte 11 P r o ve Giuseppina Crispi. imputata di per insufficienza dl prove, o addirli- aveva chiesto 'ergastolo? 

fotta del C V L. stesso, niente altro pericolo di vedersi crollare 11 palazzo concorso nell’omicidio avvenuto ad tura per non aver commesso 11 fatto. _ 

sla da aggiungere da parte di ncs- addosso (Via Scrbellonl e Montecom- opera di Ignoti. Abbiamo frenato dunque la nostra 

/tino, in secondo luogo il rispetto e Par tl ad esemplo) e delle nltre che H P- M-. come bI ricorderà, aveva indignazione, per poter scrivere pa- f _ A 17« 

la tutela degli interessi materiali e aspettano l’Intimazione dello sfratto chiesto per la Crispi la condanna al- rolo serene, che invitino il lettore LiU Spiti f\. lìl. reiItllPSC 

morali dei volontari della Libertà c perchè hanno una causa in corso e la 1 ergastolo. Alle ore 13 la Corte si è alla riflessione su questo grave prò- ì , /■> 

dille loro famiglie; eppoi il rispetto perderanno sicuramente. ritirata in Camera di Consiglio, dove blema nazionale, e che Inducano 1 re- SCCfIlilltttil il VJCflOVtl 


more sono risoluti a lottare fino i n 


nigaaiuiu. «inr uic u in lw ic ai i una riiiessione su questo grave prò- ■ . /. 

ritirata In Camera di Consiglio, dove blema nazionale, e che Inducano 1 re- SOffllclliltil il vjCIIOVÌI 

1 A pimnefn Lui r- nitrii lin'ArP flnaoHn rnnnnnV«IK rii m.netn i<l aIzi ri I nnrn — 


f..z 


t la tutela della dignità nazionale. A questo punto è necessario ricor- £ rimasta per oltre un’ora Quando sponsablll dl questo stato dl cose a - |Lfk"! 

Offesa nei suoi figli mlyfiort. dare nuovamente alcune Iniziative £ rientrata, a le 14.10. 11 Prcsiden e comprendere che un giorno saranno ,„rrKn«.,H.. n .e - 

canarcssn discuterà tutte auc- prt^se dal parlamentari e dal const- Spagnuolo hn 'etto la sentenza con la chiamati a render conto del male All ultim ora 11 nostro corrispondtme 
ste cose arici che riguarda Pam gl'cH comtinnl ^!roppos1zlone e da - Giuseppina Crispi è stata assol- fatto, se non si decideranno a porvi da Genova et telefona che 0 stata segna- 

hik T,,nr$?Ma£ rnman^ nr dlscu- l’UDf che se nrontamente applicate ,a pcr Insufficienza di prove dall'lm- quanto prima riparo. ;ata ln nuell» citta la presenza della fa- J j 

trrù rnnrrriamente *ulln hfìtr ma* «sanorobbero" rrrtamonte la situazione putazlone di concorso in omicidio e La situazione è dunque questa. La migcrata Alma Maria Ferrarese, la spia 

de fmeSddi lotta c%i™ui onesti prò- Giace In Consiglio Comunale una condannata, unitamente al marito. Polizia, messa nella « necessità » di defia Questura di Roma —--- 

Eterni dovranno e??err affrontati c mozione presentata dal consiglieri Na- Agostino Taddel. a 4 anni e C mesi per scoprire 11 colpevole dl un misterioso Recentemente, .a Ferrarese era stata 

ri" ili a ° lT nno agrumari «- t(jI1 p Rodano con ln quale si chiede concorso In furto. delitto che ha commasso l'op’ninne condannata a un anno e quattro mesi per t A 

r rl.~ 1 -larzi La sospensione degli sfratti ‘per tutto H Taddel e gli altri due Imputati pubblica. Indaga, ferma. Interroga, con aver calunniato il generale Coop. provo- t '< ; f'V 

z nt f CtlP 'n ^ T \\ l’anno santo. Diciamo giace perchè Umberto Mlnuccl ed Antonio Basile mezzi e con sistemi 11 più delle volte candone la morte. AI proersso per (1 de- , , 

gir ni Che fecero la guerra senza li- nonostante le Insistenze’ drl rompa- sono stati condannati a 7 anni di re- tutt’altro che rispettosi della perso- fitto D» Sant'-s, .stata citata tome tr- 

tnorc sono risoluti a lottare fino in pno a i gj ndnc0 s0 | 0 nr n P due cluslonc per concorso In rapina. na umana e del diritti sanciti dalla ste a carico dii commi_-iar;o De Stefano. 


mM 


mm 


' v 


fondo, con tutti coloro Che amano la „i,i n ,V volte la mozione è stata lscrit- Confessiamo che. prima di accin- Costituzione. Restringendo sempre più che se ne servi come di un agt-ntc prò- 

«Tir » if> Or fle # nf •• m F fin/» z» T” I Zi tirrP « - _ . ■ » _ - ■ «i » l Tv, » _ _I__ 1 _. __ a _v_ _. _ *• —. 


pace, pei imporre la pace c ridurre 
ai silenzio 4 fautori di guerra. 

MARIO LEPORATTI 


♦a all’ordine del giorno del lavori, gercl a scrivere questa notizia, abbia- Il cerchio delle Indagini, concentra la vocatrice per indurre la CrL-.pi a «cau- . ... - . . .. ^P r . 4 ; 

Esiste sempre al consiglio comunale, mo dovuto frenare l’Indignazione che propria «attenzione» su un uomo o tare». Ma, r.ituratm<’r.te. la .vp:a non ' * 

anche una proposta avanzata dall'on. cl aveva preso per 11 ripetersi siste- una donna a carico del quale esistono ;l è presentata a deporre I na parte dei doni pervenuti ieri 

degli clementi, che alla Polizia sem- 

— ...... -, brano prove, ma che In realtà prove - —-- -■— ., ... _ 

non sono, o quanto meno non sono - . _ 

Dl OCCUPAZIONE DELLA FABBRIC A prove sufficienti. Da qvìèsto momento MISTERIOSO DELITTO A BECCA OC ETO 

• ■ quest uomo o questa donna sono rovi- ___________________ 

~—————^——— nati. La Polizia è infatti abilissima nel 

- _ _ - - m m M W presentare ni magistrato sotto la luce ■ ■ m m ' ■■ 

i degli operai dell O.M.I. ^ cc,so c * a, Catello 

a m m delazioni, n'ù a meno false, servono. 

inclusa vit!oriosamenle^“ ; s:;r::::;i P er mot,vl sent.men toi.? 

inferiorità l'arrestato viene consegna- 


la lire soltanto al Ministero del Te¬ 
soro mentre a Latino Metronio Fran¬ 
ca Di Bitonto ha raccolto per la Be¬ 
fani. 1265 lire e un pacco di dolci. 

I Brevi corsi Stalin 

La Federartene del P.C.I. Informa tut¬ 
to le sezioni elle 11 31 dicembre avranno 
inizio i <i Brevi Corsi .Stalin » dedicati al 
Capi-gruppo drllc Sezioni. I corsi pro¬ 
seguiranno 11 22 dicembre e termineran¬ 
no con le feste dl Sezioni in onore dl 
Stalin. SI Invitano le Sezioni ad Inviare 
entro 0**1 *11 rlrnrhi del rapl-*ruppo 

partecipanti al corsi. 


PICCOLA 

CRONACA 


m OGGI GIOVEDÌ 15 DICEMBRE: S. ACHILLE 
— It sto 3 ». Ie>a alle 7.3S e trzmonta alle 
* .e Iti.SU. fiorata del ginno ore 5.41 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: maschi 
' 36; femmine 26; nati mi’rti 1 . Morti: maeth- 
33. lemmine 18. Mitrimeli; 21. 



i&SBb 


Sulla scena del BERNINI 

Riccardo DILLI - Luisa 
POSELLI - Mario RIVA 

nelle ultime repliche di uno 
spettacolo di grande successo 

PELLEGRINO CHE VIENI A ROMA 


Giulio MARCHETTI — Diana 
DEI — Carla BERTELLINI 
Balletto « BERNINI » 


. DOPO 22 GIORNI DI OCCUPAZIONE DELLA FABBRICA 

. fi - 1 

La dura lotta degli operai dell’O.M.I. 
si è ieri conclusa vittoriosamente 


Ucciso dal fratello 

per motivi sentimentali? 


to al magistrato II oliale, quando è Nelle prime ore dl Ieri mattina un partendo da S. Croce ln Gerusaiem- i:o Campiflf^lin. 

un uomo coscienzioso, serio ed esper- ccrto Silvano Ferretti, di sedici an- me e non alle 16.30. come precedcn- SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Il «Ignor B.B 


n^!^V ,N(, 1 , 4 METE r 0 f t ! 1 ! IC0 7 1 iiiiiiiimiimiiiiiiHiiimniiiiiiiiimm 

□in.mz e iucdi di ieri: 7.4-14; Gumpino 

7-18. Si prence cirlo molto nmoloao. tempe- n/ÌUA Alt I 

ratura qmsi staiioniri» s mare agitate. • La U\JMni»l al 

temperatura più ba»»a i «tata registrata a • 

' F1LMS •' VISIBILI ■ 11 ■' valtet Beirimpera- W II A. Rdl Rdf A. 
lore • aH'AttualiU: • Destino an Uanahattaa * _ 

all'Angustna. Bologna; • L'isola di corallo» al -£ _ 

Cola di Kienio; «Il cielo può attendere» «1 |i/////ìu\. 7 

Cristallo. Odeon, «itaiiiao; • Forzati della glo- ? / rrwiLLi '. sZ. 

ria » al Golden. Cine Star: • La aiorii di Paarl ’ II Al ACkl VV 

"hite • al Piata; . OM'i»tttvo Danna» al M nwLI/Cn V) 

Pr^nisir I \\ c 

CRONACA PARLATA - Oggi alle 17.30 a «nn Q JOAN Wara, KC pnt 

drl S.n.larato Cronisti, a! Circolo Artlalteo t 4*4|||| Ciri A II 
di via Margotta, avrà Inego era Gronacai Par- VL^AULi ICLv/^ 
lata con la partrcipaiioae degli attori dl Ka- i - \ -- 


W// WILLIAM 


H0LDEN 


JOAN 


\ L'un film 

yfarti/KGuni 


CAULFIELD 


Arrestati per truffa 
i dirigenti della SIES 


ricoverato al Riamila!, «rara parenti, prit» 
perfino di indumenti » con nrgcxt» neeesjiU 
di «brigare pratiche per la *na pewlone, ha 
birrario di nn aiuto finisiiirio. Indiriuare alla 
ooMra Segreteria. 


1 . . . a D» Jt Ti )..... l'DMIUllD un uomo coscienzioso, serio ed esper- ^ rt “f‘ IVa . no F ^ rrct jL, di sc ? ici , an - tno e non alle 16.30, come prcccden- SOLIDARIETÀ* POPOLARE - Il «lgnor B R. Uk » f 

• J termini dell accordo - Proseguono le trattative per 1 OMMIH to . si rende coma subito che qualche ?„*• m*: :cmcnte annunciato - ».« *«« ¥ a T 

--- f° S k«a C, d^lla !rS poH < zla ar <iuMche S * > coso loc a ^e rr ^Sz^nejdei° I carabin 1 lerI, nC dt* . —-- - ff ‘pS’A ^ f 4 f .‘fljjrfffJUJ 

c Dopo 22 giorni di lotta, durante I preso atto delle trattative ln corso visure gU estremi dl un reato. Il Gallo e n on V a. Ma quanta fatica per smentì- ma 3 Rantolante.'In 'unà 3 ^?°canfpè-" AlTCStatl per tmffa b:*^ di nn a:uto finasrar.o. lodirluare alla I | | 

quali I Uvoratort deU’Ottlca Mecca- j>er la soluzione della vertenza del- Il Mambcrtt »no a«l quindi denunciati re ad una ad una , c pr0ve che non sire in località Beccacccto, il prò ; ,11 ri o ,»n t J rlplln SIFS ^rt^eria. __ I f 1 

alca, cho a «egulto della mlnacc.ata rOAt.l.. hanno riconfermato al la- al sensi dell'art. 340 del C. P., che pre- - i ndlrl inconslsterrl prio fratello Elio diciannovenne Le 1 Ufllcl OIIjO rrnroavmiir n/iuaauir m ^ 

smobilitazione dell’azienda e del con- voratori ancora in lotta la loro so- vede la punizione del responsabili dl In- P ’ J , u lvocho tcstlmo autorità si recavano immcdlatamcn- - FEDERAZIONE GIOVANILE 

-segnente licenziamento dl una forte Udarietà fino alla composizione più temutone di un servizio pubblico o di ^ mise accuse, il iguu ul » te Jul posto ma Jntanto ei )o Ferret- U Or. Uff. Franro Lavagne, abitante Tntt» li Stiioai nundla» nei pomeriggio a TNf t■ ■■ll'l’Hl j M 

aliquota di maestranze non uscivano favorevole dell'agitazione. pubblica utilità. Com'è noto 1 dipendenti n , , proceoura e queua ere e. n ^ orto a causa dJ un co i. tu via di Villa Tortonia 10 e U Gr. Uff. ritirare • Pattuglia » «4 altra maUritle aU*pa. ^ 

pili dallo stabilimento abbandonato L’ordine del giorno votato nella delle Società Telefoniche sono In sciope- antidiluviana. Passano 1 mesi, gli anni d’arma da fuoco sotto la scapola G:arocjo Gariano, rispettivamente presi- 

negll ultimi g orni dalla direzione, riunione è stato recato in Prefettu- ro da ben venti giorni, contro la cieca e 11 povero arrestato è in carcere, la sinlatra> u K dente ed ammlnbtratore della Soclrtà l||ll||||||||||ltll|||||||||||||||||||||||||llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

è stalo Ieri raggiunto un accordo ra da una delegazione costituitasi intransigenza degli mdustrlalL sua vita è distrutta, la sua famiglia Una is prz i OTle dp f luogo non ha Italiana Esercizi Sportivi <SIES) con se- 


prellminare presso l’Ufficio Regio- immediatamente tra 1 rappxeaentan- 
rtale del Lavoro tra 11 legale del- tl delle aziende Intervenute. 
l'O.M.L e l’Unione Industriali, da p C r quanto riguarda la O.M.M.I.R. 
una parte, e la Camera del Lavoro, $1 è avuto un Incontro privato fra 1 
11 Sindacato • la Commissione In- Dirigenti dell’azienda, la Commte- 
terna dall’altra. sione Interna e 1 rappreeentantl 

In base all’accordo raggiunto che sindacali che non ha portato a nes- 
dovrà essere perfezionato nell’incon- S un accordo. Pertanto è previsto un 
tro che avrà luogo domani, le mo- nuovo Incontro tra le parti Intercs- 
mentanee difficoltà della ditta sa- sate presso l'Ufficio Regionale del 
ranno superate attraverso una si- Lavoro, da fissarsi a breve scadenza. 

^tentazione del personale facendo __ 

ricorso alle leggi sulla Cassa Inte- . „ 

gr azione Salari e sul Corsi di Qua- l)lje 1(1006181)» Della Itll 
lifìcazione Aziendale. In seguito allo J w r'' 

accordo raggiunto 1 lavoratori sono arr/ufati rfalls « Politìra » 

usciti dall’azienda che è tornata alla dlieildll U 0 »O « rWllllia » 

n Nrtla mattinata dl Ieri, sempre per L’Ufficio Politico delia Questura ha »n- 
csamlnare la situazione generale nuncta-.o l’arresto degli operai del-a teti 


In rovina. Qualche volta la faccenda portato alcun elemento per la iden- dp ln vis Djir Macelli 96, sono stati ar¬ 
si conclude con un'assoluzione In tificazlone dell’assassino. Secondo le restati per aver truffato set mt'tonl al 


F'tf ma | • ag Lvm.iuuc t-vn Uii Odduiuwvut «za b Ulk-OXllJU C U CAI ttCCuL'tàiliU. OCLumiU iC r . ..* ” ~ ■ - - — 

1 '/kmnc)TTA l/\ DAI AVàDI*A Istruttoria, qualche volta, e sono que- voci che circolano in paese. Il de- Mario Rossi, gestore della Coopera- 

UUUIIiailU lU «ili Ulivi U stl 1 casi più disastrosi, l’arrestato Ulto avrebbe uno afondo passionale, tira del Reduce, 
r » viono rimrUtn a oli,flirto II fratello defi’uccÌ50. durante uno ’ 


r 1 viene rinviato a giudizio. 11 fratello dell’ucciso, durante uno 

il ni D<1C1 LJi; lì A rii *1 ri I SI fa fi processo. Una Corte serena stringente Interrogatorio, è caduto 

DGI vdh 16111 1 f an e obiettiva vaglia tutti gli elementi, m numerose contraddizioni Egli non 

UV« àVlH IIVUIUIII eccoche ac | ade l’incredibile. L’uo- ha ™Pu'° rispondere quando gli se¬ 

rro che la Polizia a%'eva gettato In no 5 |, at * ricordati 1 « uc ( disaccordi 

Rilasciati trentadue contadini carcere sotto le più infamanti accuse “*? u *™ tGll °’ .^° n ” 5„ Ual u era « c ' 
- viene assolto. E ciò, senza che alcun nu j° spasso In lite. Pare che. in se- 


Grisolia e Turchi 

sulle Consulte Tributarie 


nllASCIall ircilUUUC CvULIinmi vuu.cn. ovttu A^ H<I 4 4 IUU aaicaa* ai cjvl ujs. . ' , _ , , _,, _ , _ .. __ ,, _ . , — 

_ viene assolto. E ciò. senza che alcun nu . to spesso in lite. Pare che. in se- Ozg! al.e 17,30 nella sa.a dffia Casa 

Dall.» nr» n *11* gì HI WS L.tt», fatto nuovo sla venuto a mutare la le accuse contro il giovane d-tia Cultura a Via 8 . Stefano dd Cac- 

Dalle ore 0 alle 24 ai ieri tutta situazione abbiano preso maggiore consistenza, m, r i on. Grl»o':a e Turchi parleranno 

la popolazione lavoratrice dei Ca- J1 quesito che noi poniamo al no- p ? !i è stato trattenuto ln stato di suite Consulte Tributarle Rionali di pros- 

Stelli Romani è scesa in sciopero atro lettore, ai magistrati che sentono fermo. sima istituzione. Sono invitati I eandl- 

generale in appoggio alla lotta de: la dignità e l'Importanza della prò- ' ~ dstl a!!r consulte e 1 compagni membri 

-------- dei comitati d! settore e dt sezione del 

POI. e d-1 P.S.I. 


azienda della zona ostiense. 

Le Commissioni Interne, dopo aver 


GII studenti universitari demtr¬ 
emile 1 si rechino a votare alle 
elez’oni per ITnterfacoltà e diano 
I loro voli al candidati della li«ta 
» Scintilla ». 


normalità - braccianti e dei contadini poveri Pria funzione, ai buoni patrioti, agii A nn : .||> 4 1^! (nnorzlJ p n iTa-I pVt " “ Sr7: ° nC 

Nrtla mattinata dl Ieri, sempre per L’Ufflcio Politico della Questura ha an- per le terre incolte. Lo sciopero è avvocati, che meglio di noi conosco- U^gi dlie I lUlierdll poi, c oj ( il__ 

33 SSSS!«."«SSf?ì.SCfr oX“f fi fell'uttisa fi via Komentana «, 
ss •ss'.,TcKi * 1 ;sì?omT no«',JSeV.s;°n«is r f u 

. 1 . rv,mmi«ioni in’erna delie un cacciavite 1 da’.t dl alcune linee, ln- mate le tranvie della STEFER che poniamo è 11 seguente: Un paese, nel I funerali di America Giuliani, la i loro voi! al candidati della Ii*ta 

Slìndì dSfSS -tlS;“ terroaipcndo cosi le**comunicazioni. In collegano la Capitale con i Castel- quale fatti del genere accadono con giovane donna uccisa a colpi di b!- .Scintilla». 

^ Commtalonl InTe™“ dopo aver qu,rto atto .a Polirla ha creduto dl nv H . ^ graDde prova di solidarietà una frequenza tale da potersi conslde- sturi, avranno luogo ogg. alle 14 30. - 

______ attiva ha dato nuovo vigore al mo- r ---------— . 

vimento contadino. | 

VASTO C 0 HTBABBAND 0 STRONCATO \ TPfStrì . Cfi W\ » = IR S) B ffb 
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arrivavano le Chesterffield 


tomo alle proprie case. 

Da Erode a Pilato 
gli invalidi t.b.e. 


Cm vasta arganixzazicse contrabban* Finanza lungo il litorale tirrenico. - 

d » - iaternazionale è riuscita a sbarcare Nelle v.cinanre di CivitiveciEbia è stato . di inTt ] idi t_b.c. si sono re¬ 

mile rive dell’alto e del mrd.o T.rrcno effettuato pure uno «barro «MI finn ^ ( t rotesUre eootro j, decurtazione 
ua i=grtHe quantitativo dì stantie di contrabbandalo è stato incettato da una roro indtonit4 Mna(o H.{<. dal doti, 

fabbricazione americana in contrabbando, orranizzaz.onc per effettnare la MiragUa, Capo di Gabinetto della Presi¬ 
di «bacchi sono avvenuti in diversi pnn- nella Capitale. In denta del Consiglio; il dotti Miraglia si 

fi della corta con il solito .«tema d. ed agb .ccertamenn condrtt. da comando è dirbjarato inrom ^,„ tt e li hn tana- 
impiegare natiinti piccoli « veloci, i quali del Nucleo d, rolu.a Tribntaria «i nu- da ds , foTnn |)- Anbfosio Cspo del 
partendo dalla costa, dal punti meno cu- se. va a scopr.re ed a •"tg********' personale deli'Alto Commissariato per la 
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- ' t a a*. v- nnni, inerii no muiif 

U mi provato • batterò i |. nic5 Pellaccia d, V 

una finestra oltre le IO del mattino? h : 

Subito il rifila ti i precipitato ad ' __ 

^latranti eemtrarmenrieme. Facendo bene. , 

Ieri, invece, alcuni tacitiani ti temo • (0 J0(|( 

affannati per un bel pezzo a tbatac 
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fi fMrmnna credere che e*i*te **- FmmitMo, 

ehe à polverone volpare e U polverone «»gj o. per d jfntera ari 
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V ero* # inviolabile feltro. Atleti 1950: 3) Attiviti «p 


anni. Gncrrmo iamhrrian ai anni. ftM fi. (?j«an drl Ciliegia Insana) aititi nar?,7ù t™ , mi • »■•» tm: Ira :r.- R-j - róssa t il tis:a. Ir»! a. V.iZ'-xZ'HyV.i 

l.uin Pclucacc.a d. V. ann, da Civita- <ti Caduti Direttivi Siaiacall. Canuluisai Pmii• I «^«-Tritai Tà ni A*r« t 7 !»»*• fasams» - Flasóis: U strega ro~» ' _ 

Tfrfh •’ , • __ Ulani a CalItUari. An'..4.,.: latta ó «na. S - - r.lg.rt: 5 —n _ F.v’az. I) RADIO 

. . . acnjatieat dello tem; Imcwnti tin»calt il ir. itiatioe Ans - Fiatasi di Trrri: Mr. B*l»r. RETE R*vU . Ore II: ìlzi. r.rk«t* — 

A flfHp II* tAflPta UlQrfìfP WlCt- rv»’ittn '»#]'» V 6 !!» • _ LlMll ifT * T1 »■ cnlVtia — Galleria: la disi d. '. 2 . 25 : fasica, — 13.2?: Mastra krifiazte — 

lune le Miueif spoillfc Melallutid - C«oa. Iati « Oillettan del!» 21“' PT : 1 ” 0 «eLnnue e r. . LAMAR y _ Eillìi a ite te»:»l :4.3<>. RitXi di «arrrvsa — 17: Fmzer.at.sl 



Il Tom. D:r. de! Oa*. Prev. dell'D.l^.P. SóL Bif. MtcvUaria - Oggi alle 17 1 * sede. «uAgft. r.JoJ . ... C _ pirgcirÈ.'«L-v». H corpo t; valdrri — hlru: li aridi ;r::e • d: Frana Wrrlel — 19.50: Toev leu: 

Invita per vearrdi alla 18 ti ria Sicilia 16Sc alla C.d.L. . ' ' .' •_ totrrrsw 'À-» ^eló terra — Iria: Senta amvre — Italia: - NI.IO: Fallir celebri — 21.03: tn»«is -' 

tette le Serietà Spartirà (7 nppreneatasfi eia- I lrmalari d'AIkerga oggi. Alla 22 nlU L ! “ l " e r,, ‘ totTuttiu. ja n- aeratici:» — Fagliasi: Sciafilo pee-liioTs di «v'op»ra. - • i 

*cnns), pratirastl Atletica Leggerti. Calcia. Ci- fi.d.L. (P.ii Esgsilóa 1). per prenderà ritiene 1 1 «Milita — Miniai: tseke ejg i yrtsiaveri Rr.TE 47^.t'R?ll - Or* 13.2G: Orci. Msjetta — 

e!;»x«. Vasto. Pallirols. Paltaetiaestra. Patti- del loro aaova contratta di Laverò. ciuraaa — Miniai: Belva sa Berlino — Xitrapalitu: 17^9: P..ai 4'Aaier.r* — 19: lacoatri 3 n»ieali 

nsgj:o, per dismrere «ri segante ardine de! t ktirkieri a ptmuUari aacke anelli db a’,j» t n li eraellinì — Modena: II b'o — 20.33: Ortk. Ferriti: arll'óierv.: Vi parla 

g>rro: li Afltliaa'.oie 1950; 2) CtirtelIitiUDeBlo peadetiU dagli Aliergkl a Affini: an. gen. da- A.B.C.: la ca«a ressa — Aegiaria La atreg» carpo ti scalderà — Madmittisa: Sala A: Albert» Sordi — 21.15: • Il lak.riat» », 3 atti 
Atleti 1950; 3) Attiviti «portivi 1950. aoni are 20,30 alla 0.4.L rasai — Adriitii*: Ini aorte viene da Scotlaad Lettera a tre B^gli; Saia B: Abbandonata In di Pugliese — 2.7.20: I ««fiorai delfinaìgaolfl. 


SL.ru.uz, oZ 


; con: JANE RUSSELL « La tarozzo uragano » 

, Thorna» MITCHELL, Walttp HU 3 TON, Jack BUETEL 

!. . Un film di grande meatira prò» 

dotto e diretto da Hommrd Hwgkts 
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Giovedì 15 dlcemBre 1949 


CLERICALI ALL’ASSALTO DELLA SCUOLA 


1A CONTRAMMINA 


DEL MINISTRO G0NEI.LA 


I lettori rieoMleninno le (li,cus- 
sioni ohe ei sono state alla Costi¬ 
tuente, (|iiamlo si venne a parla¬ 
re della libertà della Scuola, del 
entutivo di far pesare sullo Sta 
to una parte (Ielle speso delle 
scuole privale, finché fu rapinino 
l'accordo clu* la scuola eia libera, 

J ma questa libertà data alle scijole 
l jirivate non (Inseva significare 
\ nienti onci e per lo Stato. Tutti gli 
ì italiani respirarono, (piando i eo- 
I. stituenti definirono in maniera 
cosi netta e precisa quelli elio era¬ 
no i doveri dello Stato. 1 ulti di 
accordo sulla Iilici tà della scuola, 
ma tutti d’accordo anello elio lo 
Stuto non dovesse spendere del 
suo denaro per mantenere tale li¬ 
bertà dei privati. Il ministro Co- 

S nelln è rimasto un po’bloccato da 
ipiesti articoli della ( ostitu/ioiie; 
ina egli. che { ‘ uomo di molti in¬ 
gegni (se non di molto infrenilo), 
non s’è perduto d'animo e ha ng- 
jriralo in ipiesto modo le diffkol- 
là. Per non ferire e lacerare la 
i Costituzione italiana, e senza 
) contravvenire nemmeno al prin- 
cipio democratico che tutti hanno 
diritto aH’istru/ione, rifacendosi a 
Ruggiero limitili, fonda i princi¬ 
pi (l’una nuova economia scola- 1 
' stira. Poiché l’nrt. 34 della Co- 
stituzione parla espressamente di 
' assegni alle famiglie come mezzo 
i Y per rendere possibile l*isirusrione. 
b in ogni grado, di tutti i capaci e 
\ meritevoli, anche se privi di Tnez- 
' zi, l’on. Concila propone che alle 
S scuole private non si dia nessun 
l aiuto ma lo Stato dia l’aiuto piut- 
, tosto alle famiglie bisognose, le 
i quali naturalmente, possono an- 
t' che preferire In scuola privata ul- 
' la scuola di Stato. Naturalmente 
i perchè poi queste famiglie man- 
\ dino i figliuoli nelle scuole dirct- 
\ te da ecclesiastici, e nessuno può 
•. impedirlo. 

La scuola di Stato abdicherebbe 
• ancora una volta a se stessa, a 
favore delle sempre più dilaganti 
scuole private o clericali. Dice il 
‘ministro, nel suo discorso recente, 

\ tenuto in Campidoglio, tcstual- 
,■ mente così: «Lo Stato deve pro¬ 
li muovere il maggior • numero di 
, scuole; ma dove non può, o non 
( cred,. istituirle, deve fornire al¬ 
ti meno una parte del costo della 
Vf've.uola alla famiglia (sotto forma 
dì assegno familiare scolastico), la 
i) quale provvedere nH’orgnnizzn- 
zione scolastica, sopportando il 
> rimanente onere del costo della 
v scuola *. « T/nsscgno familiare sco¬ 
lastico — continua il ministro Go- 
^ nella, è un mezzo essenziale per 
garantire una non astratta, ma 
concreta libertà di scelta della 
rscuola da parte della famiglia*. 
Per quelli che non capissero, signi¬ 
fica questo: se io voglio andare 
a Roma, ina non mi voglio scr- 
‘•vire del treno, servizio dello Sto¬ 
rio. ho diritto ad avere un inden¬ 
nizzo da parte dello Stato, perchè 
io prenda un autopulmann, spe- 
/"cialmentc se gestito da azionisti 
.'del Vaticano. Soltanto in questo 
,Smodo c’e la libertà democratica 
,ldel viaggiare. Naturalmente il ini- 
inistro Concila è molto più setti- 
ile nelle sue - argomentazioni: 
?« I/nsscgno è destinato alle fami- 
jrlic. c non alln scuola non stata¬ 
rle, la quale non trarrà alcun lie- 
fneficio dell’assegno, perchè essa 
"^continuerà ad esigere il pagamen¬ 
to delle tas^e che esige attualmen¬ 
te ». K il ministro conclude con 
queste patetiche parole: < Sono 
certo che questa ” unione interna¬ 
zionale degli organismi fnmilia- 
_ri ». così sollecita di porre le fa- 
fmiglic al centro della vita socinle. 
non potrà non seguire con simpa¬ 
tia questa nuova esperienza ita¬ 
liana. questo sforzo che pone sem¬ 
pre più In famiglin al centro della 
formazione intellettuale e mora¬ 
le delle nuove generazioni. La sim¬ 
patia d’un così autorevole orga¬ 
nismo internazionale ci sarà di 
Conforto in questa nobile ed one¬ 
rosa opera ». 

I Leggendo questa pro<a del mi¬ 
nistro Concila (e io faccio grazia 
hi lettore di fanti altri raggiri sot¬ 
tilissimi con cui egli la viene tra¬ 
inando) mi sono ricordato del di¬ 
scorso del podestà dei Promessi 
Kposi, e al ministro Concila non 
[dispiacerà che inciti un passo del 
[Manzoni, a lui c a me molto di¬ 
letto: il podestà, alla tavola di 
on Rodrigo, fa IVlogio del conte- 
uca cioè del conte d’Olivares. mi- 
istro di Filippo I\ : « Il contc- 
uca è una volpe vecchia, parlnn- 
o col dovuto rispetto, che fareb- 
; perder la traccia a chi si sia: 

quando accenna a destra, si può 
ser sicuri che batterà a sinistra: 
nd'è clic nessuno può mai san¬ 
arsi di conoscere i suoi disrgni; 
quelli stessi che debbono mct- 
rli in esecuzione, quelli slessj 
he scrivono i dispacci non ne ca¬ 
piscono niente... Il conte-duca... sa 
! a puntino cosa bolle in pentola di 
tutte le altre corti: e tutti que’ 
politiconi (che ve n'c di diritti as¬ 
sai. non si può negarci hanno ap¬ 
pena immaginato un disegno, che 
il conte-duca te l’ha già indovi¬ 
nato, con quella sua testa, con 
quelle sue strade coperte, con que' 
suoi fili tesi ner tutto. Quel po¬ 
vero uomo del cardinale di Rici- 
liù tenta di qua. fiuta di là. suda, 
s’ingegna: e poi? quando gli è riu¬ 
scito di scavare una mina, trova 
la contrammina gin belle fatta 
dal conte-duea ». 

11 ministro Concila è evidente¬ 
mente partecipe e parziale per co- 
testa vecchia politica che si dice¬ 
va delle volpi vecchie, che ebbe 
la i sua esaltazione massima nel 
machiavellismo deteriore della 
Controriforma; sicché anche tome 
stile, mi dispiace di dirgli che egli 


rito democratico. Queste sottilis¬ 
sime astuzie da lui escogitate o 
dai suoi consiglieri gesuitici, via 
diciamolo pure, sono un anacro¬ 
nismo; gli italiani, e con gli ita¬ 
liani tutti gli europei, hanno fat¬ 
to diverso e nssni lungo cammino 
ed egli non può pretendere che 
noi si arretri alla piccola politica 
seicentesca del « fine giustifica i 
mezzi » (che noti è, si ricordi bene, 
aforisma di Machiavelli, ma afo¬ 
risma coniato nella trattatistica 
seicentesca ispirata dai gesuiti). 
Noi non leveremo la nostra pro- 
tesla. per questo tentato aggira¬ 
mento del problema (In parte del 
ministro Concila: saremmo degli 
ingenui s t > noi ancora protestas¬ 
simo. Ma non parleremo neanche 
di sincerità e di buona fede. Cer¬ 
tamente il ministro Concila non lo 
fa apposta, poiché in Ini si è pie¬ 
namente fusa redueazione seicen¬ 
tesca. ed egli parla sempre in no¬ 
me di quella. Però ei ricordiamo 
anche d’un passo di benedetto 
Croce nei Frammenti di etica, do¬ 
ve egli ((imbatte questa facile 
scusa della buona fede, e roti que¬ 
ste parole che sottoponiamo al¬ 
l'attenzione e alla meditazione del 
ministro: « Di « sincerità » e di 
«buona fede» si fa abuso cosi 
da coloro che vogliono scusare i 
propri errori e sottrarsi al meri¬ 
tato rossore e alla dovuta ripara¬ 
zione, come dalla facile gente in¬ 
dulgente (e indifferente piuttosto 
che indulgente), la (piale, quasi 
per istinto, pi epura a sé la stessa 
scusa, o cerea di sottrarsi allo 
.sforzo del giudicare profondo e 
solido. K contro questo abuso vale 
la verità della proposizione, che 
ogni errore è sempre insincero, è 
sempre di mala fede, perchè non 
altrimenti nasce che dal portare 
nella ricerca del vero l’animo tur¬ 
bato dalle passioni, rivolto a cer¬ 
ti fini pratici, legato a certi abiti, 
incline alla pigra comodità e ad 
accontentarsi delle parvenze (Eti¬ 
ca e politica, p. 47). 

Ma il Manzoni e il Croce non 
possono essere poi testi molto be¬ 
ne accetti al Concila, perchè il 
primo, come è noto, anche se non 
è teologicamente convinto di «de¬ 
viazione » giansenistica, è scritto¬ 
re che del giansenismo ha deriva-1 
to un amaro gusto dello scrutinio 
morale, ed è diffidentissimo per 
tutte le menzogne dcH’uoino. E il 
Croce, d’altra parte, per tutto l'in¬ 
dirizzo del suo pensiero è fuori 
della corrente cattolica. Gli cite¬ 
remo, perciò, un passo del Van¬ 
gelo di Luca, laddove si parla di 
Gesù e i Farisei: « Voialtri Farisei 
lavate il di fuori del bicchiere e 
del piatto, ma il vostro interno è 
ùeno di rapina e di iniquità... Voi 
’arisci pagate la decima della 
menta, dclln ruta e di ogni erbag¬ 
gio, e poi trascurate la giustizia e 
l’amore di Dio. Queste cose biso¬ 
gna farle ma senza omettere le al¬ 
tre»; il che per noi si riduce a que¬ 
sto discorso molto semplice: le 
leggi bisogna osservarle, ed esse¬ 
re democratici non soltanto nelle 
forme, ma sostanzialmente nello 
spirito. Il ministro Gonella, inve¬ 
ce, ci appare piuttosto come uno 
di coloro deprecati da Cristo, i 
quali si assomigliano ni sepolcri 
che non si vedono c chi vi passa 
su non ne sa niente, quei dottori 
della legge, che caricano la gente 
di pesi insopportabili, quelli che 
usurpano la chiave della scienzn 
e non sono entrati mai in essa ed 
hanno impedito a chi cercava di 
entrare. Noi, forti deirammoni- 
menfo di Gesù, ripeteremo: 
« Guardatevi dal lievito dei Fari¬ 
sei, che è l’ipocrisia. Ma non c’è 
niente di nascosto che non abbia 


ad esseie scoperto, e niente di 
occulto che non venga ad essere 
cono'ciuto. Perciò (filanto avete 
detto all'oscuro, sarà detto nella 
luce, e quel che avete detto all'o¬ 
recchio, nel segreto della cameru, 
sarà bandito sui tetti ». 

N li ci siamo scelti questa in¬ 
grata parte di banditori dei se¬ 
greti sui tetti. Veramente spera¬ 
vamo di non dover più parlare 
del ministro Gonella perchè or¬ 
inai tutti lo conoscono e tutti san¬ 
no qual'è il suo limpido scopo. Ma 
mentre speravamo di riposare a 
lungo delle nostre polemiche, per¬ 
chè ormai ci si muove su un ter¬ 
reno tutto melma fine fine, e i cle¬ 
ricali sono felici se ci possono im¬ 
pillaccherare con la loro belletta 
nern, quest’ultimo discorso del 
ministro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, che ha levato grande scandalo 
negli ambienti della scuola, ci co¬ 
stringe a prendere ancora una 
volta la parola, e sia pure con 
grande malinconia e con scarsa 
speranza che questi nemici del 
genere limano possono cambiare 
metodo 

LUIGI RUSSO 





DONI PER IL 70 COMPLEANNO DI STALIN. Continuano da tutta 
Italia a pervenire ì doni al Capo del Paese (lei Socialismo: ecco la 
copia in bronzo dell’» Anteo » offerta da «Vie Nuove»; una preziosa 
« Geogi.ifia » del 1500 della Scuola centra’e dei quadri del PCI; una 
tlsarnn nica ed un emblema sovietico denati dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche di Stralicila e di Voghera, della provincia di Pavia. 


UNA ECCEZIONALE MOSTRA DI ACQUAFÒRTI A MILANO 


L’atto di accusa 


di Francisco Goya 


la vita del pittore alla Corte di Carlo IV - Un ieroce prores 
so al vecchio mondo: “1 Capricci,, e "I disastri della guerra 


•• 


I MILANESI hanno in questi gior¬ 
ni un’occasione unica di assiste¬ 
re al processo del « vecchio mon¬ 
do », die in gran parte ci siamo 
trascinati fino ai nostri giorni. L’au¬ 
tore, il procuratore generale, di 
questo terribile processo è il pittore 
acquafortista Francisco Goya che 
nacque in Spagna a Euentetodos 
nel 1746 e morì in esilio a Bordeaux 
nel 1828, dopo una vita lunga e 
travagliata in cui aveva conosciuto 
la gloria del pittore di corte e la 
rivoluzione, il sommo degli onori e 
l’invasione del suo paese, l’amore 
più ambito e il tradimento più ver¬ 
gognoso. 

Figlio di artigiano, Gova aveva 
reso illustre il suo nome col favore 
della classe dominante contro la 
quale egli doveva esercitare la più 
spietata vendetta popolare, perchè 
mai in opera d’artista è stata svolta 
una denuncia più aspra c più pro¬ 
fonda delle brutture di un mondo. 


UN’INCHIESTA PARI.AAÌENTARE SULLA LUCANIA DI 40 ANNI FA 
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Una descrizione del Galanti e un giudizio di decotti - La relazione 
di F.S. Nitti - “Qui abito io, mia moglie , 7 figli* una gallina e un maiale 


*> 


Verso il 1910. il Parlamento 
italiano, che pareva più desi¬ 
deroso di oaal di attuare una 
uviltà moderna, sotto la spinta 
dei deputati socialisti condusse 
una vasta inchiesta sulle con¬ 
dizioni del meridione. / risul¬ 
tati di tale indagine dei parla¬ 
mentari italiani sono ancora, 
purtroppo, validi. Per la Cala¬ 
bria e la Basilicata , la Sotto¬ 
commissiane era composta da /1 
senatore Cofolv Antonio, dat- 
l'on. Raineri Giovanni, e dal- 
l'on. Francesco S. Nitti, lo sta¬ 
tista liberale che fu anche 111 
relatore dell'inchiesta. 


Il Galanti, verso la fine del 
secolo XVIII, così descriveva le 
case dei contadini che egli os¬ 
servava nel Reame di Napoli: 
« Le case del contadino, in qua¬ 
si tutte le terre baronali, non 
sono che miserabili tuguri, per 
lo più coperti di legno e di pa¬ 
glia, ed esposti a tutte le intem¬ 
perie delle stagioni. L’intemq 
non offre ai nostri sguardi che 
oscurità, puzzo, sozzure e squal¬ 
lore. Un letto tapino, insieme col 
porco e coll’asino, formano per 
Io più tutta la sua fortuna. I più 
agiati sono quelli che hanno il 
tugurio diviso dal porco c dal¬ 
l’asino, per mezzo d’un graticcio, 
impiastricciato di fango ». 

Orbene, questa descrizione, 
fatta or è un secolo dal Galanti, 
sì potrebbe ripetere al momento 
attuale. L’alloggio (questa con¬ 
dizione fondamentale del benes¬ 
sere materiale della famiglia) è 
restato immutato per il conta¬ 
dino, al pari del salario, per ol¬ 
tre un secolo. L’unica differenza 
è in ciò che il tetto è ora coper¬ 
to di tegole. Fino al 1800 abbon¬ 
davano nei paesi le capanne, ora 
scomparse. 

Queste case si trovano agglo¬ 
merate in centri urbani, che il 
decotti con brevi ed efficaci li¬ 
nee cosi ha egregiamente ritrat¬ 
to: « Intorno alle case dei gros¬ 
si possidenti del paese si raccol¬ 
gono i tuguri, e più d’una volta 
si potrebbe dire le tane della 


poveraglia, accavallati alle viuz¬ 
ze che si svolgono spesso in si¬ 
nuosi meandri, per molti mesi 
dell’anno, dalle pioggie lunghe 
e stagnanti, resi pozzanghere ». 

Questi ricoveri ristretti c mal¬ 
sani ricevono luce e aria per lo 
più dalia porta: mai vi si tro¬ 
vano latrine o sciacquaton. 
Quando non vi sono mezzi per 
comprare olio o petrolio, la lu¬ 
ce è data la sera dalla fiamma 
del focolare. Queste casupole 
hanno di regola il camino per 
aspirare il fumo prodotto dalla 
legna con cui generalmente si 
alimenta il fuoco, ma sono ca¬ 
mini preadamici. Il focolaio con¬ 
sta di un buco fra poche pietre 
e della canna pel tiraggio del 
fum'o, senza cappa, sicché i pro¬ 
dotti della combustione inonda¬ 
no il piccolo spazio. 

Ndla stessa camera dorme 
tutta la famiglia; i genitori e 1 
piccoli nello stesso tetto. Fatti 
grandicelli, si dà ai figli un gia¬ 
ciglio separato; spesso improv¬ 
visato la sera su cassepanche o 
madie: i maschi sono distinti 
dalle femmine. Malgrado le ine¬ 
vitabili deplorevoli promiscuità, 
i costumi sono generalmente 
molto rigidi. 

I più benestanti tengono un 
altro vano per gli animali, o 
hanno la casa con qualche so- 
praelevazione. 

Caratteristiche sono le case 
del contadini in Matera, scava¬ 
te n>-i tufo a guisa di grotte, 
quasi sempre a un solo piano 
terreno, non rare volte addossa¬ 
to o affondato contro terra, 
quindi umidissime. Nello stesso 
ambiente trovasi d’ordinario 
una sconnessa concimaia. 

Ni n abbiamo durante il no¬ 
stro viaggio veduto spettacolo 
più orribile delle abitazioni dei 
contadini tit Matera. Scavate nel 
masso vi sono parecchie centi¬ 
naia di case, di una, di due, di 
tre vani. Queste case, sovrappo¬ 


ste spesso le ime alle altre come 
in un imbuto, ricevono luce e 
aria soltanto dalla porta. Le pa¬ 
reti in generale umidissime, nel¬ 
la più gran parte non hanno 
alcun rivestimento: veri covi 
trogloditici, devono forse rasso¬ 
migliare ad abitazioni selvagge 
di antichi progenitori, di epoca 
anteriore alla nostra civiltà. Se 
l’aria non penetra che dalla por¬ 
ta, ed è quindi scarsa e poco 
mossa, un costume orrendo vie¬ 
ne ad aggravare questa situa¬ 
zione per se stessa senza con¬ 
fronti. 

Data la scarsezza di concime 
e data la mancanza di ogni fo¬ 
gna, si vuole utilizzare dagli 
abitatori di questi orridi antri, 
tutte le deiezioni, anche le uma¬ 
ne. Allora nello stesso covo, per 
lo più dietro il letto maritale, si 
scava un fosso e vi si accumula¬ 
no per mesi tutti gli escrementi. 
Si forma così in ognuno di quei 
miserabili abituri un vero cen¬ 
tro di infezione, che ha un puz¬ 
zo caratteristico. Tentando di 
entrare in qualcuno di quegli 
antri abbiamo dovuto retroce¬ 
dere. Era difficile frenare il vo¬ 
mito e il disgusto vinceva. 

Pensare che esseri umani vi¬ 
vono in questi antri, passano le 
notti, amano, procreano, si con¬ 
tendono la proprietà, il dominio! 
Da uno di quei covi veniva fuori 
un lungo pianto di bambino. 
Spingemmo la porta e la luce 
penetrò. E allora uno spettacolo 
orrendo si presentò a noi. In un 
giaciglio vi erano tre bambini c 
piangevano e gridavano. Uno di 
essi, il più grande, poteva aver 
forse sette anni, ma era rosi ma¬ 
le sviluppato che non ne mo¬ 
strava quattro. Ci guardarono 
con sorpresa e ricominciarono il 
pianto. Ci dissero alcune donnej 
che la poverissima madre, ve¬ 
dova, per nutrire i figlioli anda¬ 
va a lavorare i campi e che, te¬ 
mendo peggio per essi, li lascia- 


A PROPOSITO DI UNA TODRNÉK.. MUSICALE IN URSS 


Carlo Zecchi ha sbugiardato 

il solito giornalista “indipendente„ 


Giorni fm un trttimsnal» nel 
«far* canto tirila "tournér" recente- 
mente tenuta in V.R.S£. dal noto 
direttore cf orchettra italiano Carlo 
7tcchi. non ti i Utnata tfnitire 
toccattnne per infiorare il "peno" 
delle lolite e lotnre bulle ariti- 
lometiche e •nliromunòfe. A 
ito proposito il maestro Carlo Zec -1 
chi ci ha melato U semente lettera: 


Nel ringraziarla vivamente, caro 
Direttore, mi creda con i migliori 
saluti 

Carlo Zecchi 


Verona, 8 dicembre 1949 
Caro Direttore, 

Le tare: infinitamente prato se 
rnlcsse concedermi cortese ospita¬ 
lità nel suo giornale per una ret¬ 
tifica ad alcune inesattezze appar¬ 
se su un giornale illustrato italia¬ 
no a proposito del mio recente 
viaggio in Russia. 

Primo) Non ho sostenuto alcuna 
« lotta » perchè fosse incluso Ra¬ 
re! nei mici programmi di con¬ 
certo: c'è stata semplicemente una 
certa rerstenza da parte de i diri¬ 
genti la Società concerti di Mo¬ 
sca in quanto si preferiva — aa 
me italiano — musica italiana. Se¬ 
condo) Non ho eseguito composi¬ 
zioni di Porcino, come erronea- 
niente asserisce il g’ornale: la de¬ 
cisione è stata presa da ambo I? 
parti per ragioni di programma¬ 
tone. Terzo) Nessun ostracismo ai 
nostri compositori moderni di cui 
eseguirò, nel mio prossimo viaggio 
a Mosca, le composizioni più si¬ 
gnificative; si è preferito dare la 
precedenza — per questa prima 
volta — ad autori nnirersalmeiitr 
noti e amati come (’erdi, Ross.ni 
e Cherubini Quarto) Non ho per 


Per alcuni giornalisti indipenden¬ 
ti o meglio d’informazione, come 
amano definirsi, ogni occasione è 
buona per inventare e scrivere le 
solite quattro sciocche calunnie nei 
riguardi dell'Unione Sovietica. Car¬ 


lo Zecchi è stato in Russ.a, a di¬ 
rigere dei concerti? E’ chiaro, non 
può che aver incontrato delle d.f- 
fìcoltà da parte dei sovietici (da 
parte cioè di coloro che l'hanno 
invitato). 

Se poi bisogna proprio ricono¬ 
scere che le orchestre sovietiche 
sono • eccellenti e disciplinatissi¬ 
me ». che si può provare quanto s: 
vuole, « che il pubblico sovietico 
ha ima notevole sens.b.Ltà mus:- 



drve ancora camminare di due cepito dollari come onorano dei 

O tre secoli per arrivare allo spi* 1 miti concerti, bensì rubli. 


no; dunque bisogna r cambiare ta¬ 
le sentimento. Questo, a parte le 
amenità delle asserzioni. :l conte- 
|nuto e l'istigazione del pezzo in 
[questione. Ma le più sciocche, scon¬ 
tate e volger: calunnie del reper¬ 
torio • musicale » anti«ov:et:co non 
reggono più da tempo; s-. pagano. 
Si pagano con l'appellativo di men¬ 
titore beninteso. 

Per questa volta tale appellati¬ 
vo spetta indubbiamente al signor 
[Giorgio Pecorini, il quale, del tutto 
[privo di fama, ha cercato d'acqui- 
Istarsela a buon mercato. E in un 
MOSCA. Il Maestro Carlo Zecchi mentre d'ulte l'orchestra durante [certo senso, come bugiardo, c’è 
il concerto a volto*] nelle Sete delle Colonne del Pelasse del Sindacali! riuscito, (m. ar¬ 


cale e difficilmente si lascerebbe 
sfuggire delle imperfezioni di ese¬ 
cuzione» perchè non aggiungere su¬ 
bito che Zecchi h a dovuto sotto¬ 
porre ì programmi « all’approva¬ 
zione delle autorità sov,etiche »? 
Perchè non dire che « assieme a 
tutti i compositori russi dell'800 
e del '900 che egli aveva elencato 
per cortes.a. sono stati censurati 
Ravel e tutti glj italiani, da Boc- 
chenn: a Gemignani, da Malipie-J 
ro a Pizzetti e a Mortari, eccet¬ 
to uno. Ennio Porrino. capo della 
scz.one musicale del ministero del¬ 
la cultura popolare di Salò e au¬ 
tore dell'inno del volontario, solen¬ 
nemente eseguito nell'autunno del 
1944 alla Fenice di Venezia »? 

L'unico a utorc italiano gradito 
nell'URSS dunque — stando a 
quanto asserisce il signor Giorg.o 
Pecorini, autore delle righe che ci- 


va chiusi fino al ritorno in quel¬ 
l’orrido antro, dove a noi fu im¬ 
possibile restare più di alcuni 
minuti. 

Come quei contadini si siano 
adattati a un’esistenza così atro¬ 
ce noi non sappiamo nemmeno 
concepire; ed è un problema di 
igiene assai singolare come resi¬ 
stano alla ‘putrefazione che li 
circonda. 

Matera c zona caratteristica 
di latifondo: alcuni dei grandi 
proprietari sono assenteisti, al¬ 
tri indifferenti. Le stesse perso 
ne che ci accompagnavano, far 
se per lunga consuetudine, era¬ 
no ben lontane dal provare il 
senso di orrore che era in noi. 

Questi orribili antri si paga¬ 
no a prezzi elevatissimi d'affit¬ 
to. Riportiamo alcune indicazio¬ 
ni dei contadini di Matera. 

1 . « Pago, per una stanza sca¬ 
vata dentro la roccia, lire 57 ( 1 ). 
Sto io con la moglie, quattro fi 
gli, due galline ». 

2. « Pago per una casa con pa¬ 
recchi vani scavati nella roccia, 
lire 110 , 50 . Sono io e mia moglie. 
Tengo un mulo, e quattro o cin¬ 
que galline con me ». 

3 . « Pago, per vari scomparti 
nella roccia di tufo, lire 60.5 0 . 
Ho (nella stessa casa) mia mo¬ 
glie, due figli, un asino, una ca¬ 
pra, quattro galline, un gallo, un 
gatto, il cane ». 

4 . « Pago, per una stanza nella 
roccia, lire 65 . Ho con me mo¬ 
glie, tre figli, l’asina ». 

5. * Tengo una casa con due 
vani nella roccia in cui rade ac 
qua tanto è umida, c pago 115 
lire. Sto io con mia moglie, set¬ 
te figli, un cavallo, una gallina 
e un maiale. Dormiamo in tre 
letti; in uno io e mia moglie 
una bambina di sette anni: in 
un altro letto stanno tre ragaz¬ 
ze femmine; una ragazza fem¬ 
mine dorme su un cassone; i 
due maschi in un terzo letto *- 

Un contadino ci disse: «I pro¬ 
prietari delle case sono i galan¬ 
tuomini del paese, che se le sono 
afferrate per poca moneta al 
momento dello incameramento 
dei beni ecclesiastici ». Un altro 
contadino ci diceva: « Noi siamo 
male 'sopportati ». Un altro ci 
diceva che le cose devono muta¬ 
re e tra i giovani non è nemme¬ 
no più viva la religione: « An¬ 
che dai preti non c’è nulla da 
sperare ». 

Molti ci han detto: « Non an¬ 
diamo in America ( 2 ) perchè 
non abbiamo i mezzi del viag¬ 
gio ». E ciò è frequente nelle 
zone del latifondo 


fi) Bisogna calcolare ti valore della 
lira prima deU’altra guerra mondiale 
( 2 ) E* li tempo della prima grande 
emigrazione del meridione Italiano al¬ 
l'estero. 


Alla Galleria Pini, in via Manzoni 
li, il critico ungherese Andrea 
Laszlo espone le quattro collezioni 
originali delle serie d’acqueforti: « I 
Capricci », « I Disastri della guer¬ 
ra », « I Sogni », « La Tauromachia». 

Nel 1789, l’anno medesimo della 
Grande Rivoluzione, Goya raggiun¬ 
ge ancor giovane il massimo degli 
onori. 11 nuovo re di Spagna, il più 
babbeo della serie, Carlo I V di Bor¬ 
bone, lo nomina pittore di Camera, 
vale a dire primo pittore di corte. 
In tre anni di vita di corte, con¬ 
frontata con la miseria e l’abbruti¬ 
mento del popolo da cui proviene, 
in mezzo alla dilagante corruzione, 
Goya ha saturato la sua anima one¬ 
sta. Nel 1797 incomincia ad incidere 
questi « Capricci • in cui « d suo 
cuore di uomo del popolo, tutto na¬ 
tura, si rivolta contro le miserie 
sociali, le bassezze della povera gen¬ 
te, la ignoranza, il vizio e l’ingor¬ 
digia della corte e della classe diri¬ 
gente, la superstizione, la gesuiteria 
e la crudeltà del clero, la leggerez¬ 
za delle donne, l’incostanza della 
sua amante, la duchessa d’Alba, le 
miserie coniugali, le vigliaccherie 
familiari ». (Venturi). 

Goya è un realista che denuncia 
col potere della fantasia, che è il 
più diretto, una situazione di crisi 
che poteva essere irrimediabile. In¬ 
fatti il regime monarchico di Car¬ 
lo IV crollò di 11 a pochi anni; ma 
come! La decadenza aveva aperto 
le porte all’invasione. L’invasione fu 
la guerra e la guerra civile. 1 libe¬ 
ratori di dieci anni prima, quando 
penetrano ormai in Spagna, nel 1S0S, 
sono gl’invasori stranieri dell’impe¬ 
ratore Bonaparte. Di quella orri¬ 
bile guerra che si trascina dal 1808 
al 1814 e che fu la vera tomba di 
Bonaparte insieme alla campagna di 
Russia, i disastri immensi continua¬ 
rono anche dopo la restaurazione 
reazionaria della monarchia spagno¬ 
la. Di quei disastri, di quei ma sa¬ 
cri e nefandezze, Goya è stato in 
gran parte spettatore diretto (« l’ho 
visto io », scriveva in margine ai di¬ 
segni dai quali poi ritraeva l’acqua¬ 
fòrte), di tutti è stato attore vir¬ 
tuale. Tanta è la passione, la par¬ 
tecipazione di sentimento con cui 
Goya disegna e scolpisce le scene 
più brutali c disperate della rivolta 
del popolo spagnolo. Questa rivolta 
— si noti —■ è patriottica, ma di 
patriottismo nuovo per i tempi. 
Goya ha soprattutto ammirazione c 
fierezza di questo popolo che ha dor¬ 
mito per secoli, ma che ora, quando 
i difensori nobili o clericali si sono 
s’cnduti e sono passati armi e ba¬ 
gagli a servire il nemico, assume la 
responsabilità del riscatto. E che du¬ 
ra responsabilità. Basta guardare i 
titoli. F ancor più dei titoli queste 
scene dove il sentimento della scia¬ 
gura generale si accompagna all’am¬ 
mirazione per l’eroismo, il giudizio 
dj condanna degl’invasori va accan¬ 
to alla coscienza che il primo tra¬ 
dimento c stato quello della classe 
dirigente del suo paese, l’orrore per 
le sofferenze inutili di tutte le guerre 
(« Per questo siamo nati? »), va ac¬ 
canto alla dignità di appartenere al¬ 
la gente che ha combattuto e che 
ha riconquistato al paese l’indipen¬ 
denza sia pure fittizia. 

Nessuno come gli spagnoli del 
1936 o gl’italiani del 1943 può ca¬ 
pire queste incisioni di Goya. Goya 
entra « adjjfconorcm » nel Comitato 
centrale dei Partigiani della Pace di 
tutti i tempi. Nelle sue stampe pos¬ 
sono riconoscersi scherani francesi o 
tedeschi, italiani, inglesi o america¬ 
ni. Tutti quelli che sono pagati per 
ammazzare e far piangere possono 
riconoscersi e tutti quelli che paga 
no per uccidere la libertà hanno un 
posto nei « disastri della guerra » di 
Goya. Cosi si riconoscerà sempre in 
queste acqueforti un popolo che 
combatte per l’avvenire migliore. 

« I Sogni » c la « Tauromachia 
sono le due ultime serie. Quegli che 
fu un matador e certamente un ap¬ 
passionato di corride, traccia la sto¬ 
ria dei combattimenti dei tori come 
tracciasse la storia dì Spagna. La 
Spagna è come il gran toro su cui 
mori e cristiani, nobili e prezzolati, 
si appuntano con le lande infinite. 
II toro vittima, ogni tanto sventra 
qualcuno. E’ la sua vendetta e il 
suo orgoglio. 

I « Sogni » sono della vecchiaia 
di Goya. Egli li compose durante 
la sua grave malattia per cui stette 


mesi e mesi a letto nella sua casa 
sul Manzanare. Alcuni furono incisi 
già nel quasi volontario esilio. Gova 
non seppe resistere alla restaurazio¬ 
ne. Per quanto non 1 direttamente 
perseguitato, egli che aveva visto il 
popolo risvegliarsi, non potè sop¬ 
portare il sonno che ripiombava per 
un secolo. Il titano preferì andare 
a sognare a cento chilometri dalla 
frontiera, a Bordeaux, dove il so¬ 
gno malato fu interrotto dal sonno 
eterno. 

Francisco Goya è il primo sus¬ 
sulto violento, ancora in parte anar¬ 
chico, della Spagna nel passaggio 
dal vecchio regime aristocratico-cle¬ 
ricale al nuovo. L’esplosione è cosi 
violenta che non ammette il passag¬ 
gio attraverso la società borghese. 
Goya lo prevede e lo sente. Nelle 
sue acquafòrti è contenuta la mate¬ 
ria dell’ira e del dolore infinito clic, 
come ognuno sa, è la materia pr ma 
delle rivoluzioni popolari. Goya è il 
primo grande artista della rivo'u- 
zione. Borghese? No certo. Popola¬ 
re, piuttosto. 

RAFFAELE DE GRADA 


ALLA "GALLERIA ITALIA,, 


La mostra 

di “Vie Nuove,, 


Salii Ms A 


SUGLI SCHERMI 

Tre settimane 


«l'amore 


Evidentemente queste « tre set¬ 
timane » sono state organizzate da 


riamo' daU’ultimo numero d; Set- gualche impreso di soggiorno e Ul¬ 
timo giorno - sarebbe il repubbli-l™™?. d ' Cuba jr. compartecipazione 
* * 'con 1 ufficio pubblicità di una com- 


gìorno — sarebbe :t repubbl 
chino e collaborazionista Enn.o 
Porrino. Tutto ;1 resto, tutta la mu¬ 
sica italiana anz:, non es.ste per 


pagnia di navigazione: con la me¬ 
desima piatta gradevolezza de: pro- 


.. r- igrammi per crociere. re=i allettant. 

-le autor.ta sovietiche». Ct od.a-i^ 5gnrR ^ nti colori c da cs;b5zioni 




di donnine, questo film non trascu¬ 
ra nemmeno una delie presunte at¬ 
trazioni che ofTre un soggiorno a 
Cuba. Ne fa l'esperienza, manco a 
dirlo, la solita commessa in cerca 
d) marito, e gli episodi si succedono 
con lo stesso ordine seguito dai vo¬ 
lantini della C1T: l'albergo consi¬ 
gliato è naturalmente il migliore e 
il panorama il più suggestivo, c'è 
un giro in macchina nei dintorni 
della città e alcune serate a] taba¬ 
rin alla moda. Ma a Cuba c’è aneh» 
di più. afferma l'agenzia flranzia- 
trtee del film: nelle bische, ad 
eaemplo, ai vince sempre pur di 


trovare il tavolo dj roulette propi¬ 
zio; basta cantarellare una nenia a 
ritmo di jazz e ogni ragazza vedrà 
inginocchiati ai suoi piedi i più bei 
giovanotti dell’Isola. Insomma, a 
farla breve, l'agenzia turistica prov¬ 
vede persino a trasformare 1 pro¬ 
pri migliori funzionari in ottimi 
mariti per tutto il resto della vita 
delle clienti. 

L'assurda vicenda che vi abbia¬ 
mo raccontato è talmente priva di 
trovate che il regista Walter Lang. 
per raggiungere il metraggio nor¬ 
male è stato costretto a far repli¬ 
care due volte di seguito un numero 
di Carmen Miranda: per Io spetta¬ 
tore è in fondo il minor male, per¬ 
chè la canterina e ballerina suda¬ 
mericana, unica attrice cui il techni¬ 
color è indispensabile per mettere 
in risalto le sue stravaganti e ba¬ 
rocche acconciature a base d: na¬ 
stri, frutta e ortaggi, è quanio di 
meno scadente può offrire Fattuale 
teario di rivista fra Broadway ed 
Hollywood. Alice Faye, imbruttita 
e invecchiata, si destreggia con Ce¬ 
sar Romero. 

ed. ma. 


E’ forse la prima volta che una 
mostra d’arte figurativa riceve un 
così gran numero di visitatori co¬ 
me la mostra allestita da - Vie 
Nuove » alla Galleria Italia in via 
Sistina. Segno che il grande 
pubblico ha molto più interesse 
di quello che talvolta non si 
creda verso le cose dell’arte 
qualora questo ultime si orne¬ 
rà no su un piano che lo tocchi 
concretamente. 

Non credo poi che sia il caso 
di addentrarsi troppo particolar¬ 
mente nell’esame critico delle 
opere esposte. Certo possiamo e 
anzi dobbiamo dire che le opere 
più vi «nei e polemiche, sia da ir» 
punto di vista tematico che da ni 
punto di vista formale, appaiono, 
per esempio, quella di T arcato, un 
pò simile a un manifesto pub¬ 
blicitario da un lato, ma sa nien¬ 
tissima ed elegantissima nel co¬ 
lore e al tempo stesso non meno 
esplicita velia bipartizione sim¬ 
bolica della scena tra la zona di 
luce in basso, che accoglie la vi¬ 
vente muraglia delle donne, e la 
zona d’ombra in alto, donde sbu¬ 
cano le ieeps della Celere; op- 
purc le «donne che aggiustavo le 
reti » di Migneco, immagine ciot¬ 
tolosa c rigata, in cui le figure 
umane, patite e nodose come vec¬ 
chie piante, mescolano al mordo 
della tormentata gente siciliana 
una nervosa volontà di rivolta; 
oppure la - Sibilla Aleramo . di 
Fazzim, raffigurazione estrosa c 
penetrante, oppure la m Dattilo¬ 
grafa » di LeonciUo, singolare 
espressione in scultura di una ri¬ 
cerca nuova e quanto mai scria e 
pensata, che sembra aggiungere 
un elemento nuovo a tutta la sua 
precedente opera; oppure infine le 
barricate di Scarpinò, troppo con¬ 
traddittorie, però, nel contrasto 
tra ta loro foga oratoria e l'in f ar- 
sio decorativo e semiastratto dei 
bianchi e dei neri. Su un piano 
più sommesso e pacato, quasi di¬ 
rei piti cordiale e intimo, ecco 
invece la - natura morta con il 
falcetto - di Pirandello, potente- 
mente concepita nel suo (ondo 
realistico (quel falcetto, quei tac¬ 
chi. quelle brune forbici da la¬ 
voro) e fortemente colorita an¬ 
che se un pò compromessa da 
quel ritagliare cubisteggiavtr dei 
contorni; ed ecco la donna di Pu¬ 
rificato, le figure di Greco, quelle 
di Omlccioli, quelle di Anna Sal¬ 
vatore, quelle di Natili, di Trec¬ 
cani, di Venna, di Cogurra. Di¬ 
cevo dunque che possiamo e dob¬ 
biamo mettere In rilievo tutto 
questo; ma troppe opere occorre¬ 
rebbe esaminare, tutte degnissi¬ 
me, e troppe occorrerebbe an¬ 
che criticarne per l’una o per 
l’altra manchevolezza. 

Tutto sommato si finirebbe, cre¬ 
do, con il rinunciare a cogliere 
il significato reale della mostra 
e del contributo dato od essa da¬ 
gli artisti. 

E’ indubbio invece che da un 
anno a questa parte qualcosa è 
cambiato nell’arte italiana con¬ 
temporanea e che ques f a mostra 
ne è la sia pure parziale dimo¬ 
strazione. Si sono proposti quasi 
bruscamente ai nostri artisti com¬ 
piti nuovi e grossi: come pronun¬ 
ciare una parola di pace, come 
rappresentare la lotta per la vita 
di intere categorie sociali, come 
rappresentare il poeto e la fun¬ 
zione della donna nella vostra vi¬ 
ta di oggi. Certo, nel complesso 
i temi sono rimasti più grandi 
delle forze e delle possibilità, 
spesso non sono stati nemmeno 
compresi, ma questi artisti il pro¬ 
blema se lo sono poeto, hanno co¬ 
minciato ad affrontarlo, e questo, 
mi pare, è Q lato positivo e nuora 
delta mostra in questione 

In molti, è vero, anziché un 
palpito di vita colto a volo, an¬ 
ziché una impressione diretta 
delle cose . c’è il ricalco di se¬ 
conda mano di immagini cinema¬ 
tografiche o di formule rettoriche , 
in molti altri, però, sotto colori 
spesso sordi, sotto un disegno tal¬ 
volta irrisoluto, c’è pur sempre 
la sartina al lavoro, la madre col 
suo bambino, la sorella o la spo¬ 
sa che cuce, la donna che parla 
alle altre donne per organizzarle 
nella lotta comune, l’operaia o la 
contadina che compiono con l’uo¬ 
mo una fatica dura quanto la sua, 
c’è insomma un contempo uma¬ 
no, sentito con rispetto, cr >1 attac¬ 
camento e, lasciatemelo dire, con 
passione Non si pud negare che 
questa sia una buona premessa. 

CORRADO MALTESE 
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BELLA E COMMO VENTE VITTORIA DEL "KID„ DI NAPOLI 

Al Irentanovenne Palermo 
Il titolo dei medio-leggeri 

" ■' .. ' "" .. ... ' 1 '■ -ut u_ j m -1 - I | , 

ieraera a Milano “ Michelone „ /io nettamente prevalso ai punti 
su Carlo Mola , malgrado una ferita al sopracciglio al 2. round 

MILANO, 14 — L’tntranioniabile il w echio « Kid » ritornerà a Sa- partiti: tre squadre nazionali (Ita- 

Michele Palermo. Il campione sema po/t. forse nella sua casetta di Ca- lla Belgio e Francia) di dieci uoml- 
vecctnata. ha vinto il suo ennesimo icrta, portandosi con sé all applausi ai 1I ci ?: sc ! , l na ; c * nf I^ e squadre regio- 
campionato italiano Questa volta di M,/ano* sportila. E' contento il ™ r L?err; 01 and 7 . L^GmburgTs viz- 
« Miche;ione » si è fregiato del /ito- 'cce/ito « hld > e sorride, sorride (in zera Italia B, Belgio B. di sei uomini 
lo del medio-leggeri, battendo il mi- '•he a Mota come un padre potrebbe ognuna, e molto probabilmente an¬ 
ta mi- ic Carlo Mola. sorridere ad un figlio quasi per dir- che una squadra internazionale com¬ 

pì riunione al Teatro Principe ha gli « Tu sei piotane, mirai aal ring prendente gli spagnoli 
radunato una folla considerevole di altre soddisfazioni avrai dal pubbli- Il «Giro» avrà due tappe a ero- 
pubblico entusiastico che ha tribù- o altri applausi1 Non scoraggiarti, nometro: una prima del Pirenei. 
tato all alzata di mano dell anziano 'agazzo se stasera t ho battuto Cer- ''“'ifj» f a J 

pugile, una vera anione Palermo ra d'imparare la lezione fra quindi- r, £Lpò m S 9l mo pòrta?» da? dee* 
ha avuto tarde gioco sin dai primi d anni tu avrai la mia età di que- all’ottavo per il plano e dal quln- 
minuti. quando Mola, quasi ipno- sta sera, e se allora sarai ancora in Jiceslmo al dodicesimo per la mon- 
tizzato. è restalo come incollato al grado di premiere sui gioì ani, allo- lagna. 

tappeto l.e sue lunghe gaintje niu 'a tu potrai considerarti campinne/ » Il « Tour • tocchrrà il Be’gio. 11 
scolfr.se erano ditenute un provi isa Lo jrortano via Michclonc. fra gli Lussemburgo, la Svizzera. l’I'alia e 
mente di pietra Carlo invece di cavita e le felicitazioni, mentre il la Spagna. La cor’a avrà luogo dal 
stordire con il suo t balletto » l av- tuo sopracciglio ancora sanguina II 13 luc ’ ln al 6 ««osto. 
versano. ha accettato il suo stile di * Kid » di trcntnnoie anni é lo stes 

rnmbattimrnn; si è lasciato invi- ,f> di venti anni fa- generoso, leale Rl’illlilto ci ì Vfllllll 

sthiare nel corpo a corfio. non ha sperin, ha dato al ring tutta la sua 1 

reagito con la leggerezza e l’agilità 'Ha e non s'è mai montato la testa *.,,5 9 = rliilntnpfri 

ai secchi colpi corti di Michele Pa- >-orse la sua carriera di pugile è fi- u 1 

lermo che ha iniziato a martellarlo n Ha stasera, ma nel modo poi bel¬ 
ai fianchi con metodica e quasi cru- ln e commovente• con una vittoria, MOSCA. 14. — Il campione di cor¬ 
de/': tenacia O C. ! a E" 


Le prime notizie 
sul Giro di Francia 1950 


al fianchi con metodica e quasi cru- ,n e commovente- con una vittoria, MOSCA. 14. — Il campione di cor¬ 
de/e tenacia OC “ ia per lunfinp e lunghissime dlstan- 

aeie tenacia _ ».« zo Feodosst V anln. di Mosca, il qua- 

Dodtcì riprese, guanti di sex once. _ ... le ha recentemente stabilito un re- 

bendaqgto regolarhentare. Una pri- Ip n|»jmp nntl7IP cord mondiale per 1 trenta chllome- 

tnn. ripresa guardinga, da parte di ” H* llUlltlw tri, ha ora nuovamente dato prova 

Mola soprattutto, poi, nella seconda tiri filrn rjj Franrja 1050 del, e suc a,te capacità. 

Michele Palermo esce da trn clinch ________ U Partecipando ad una corsa sul ven- 

con il soprar ciglio sinistro ferito. Uo- PAmGI> 14 . _ Gn organizzatori ^ 15 ^ 0 ^ neì tcm^recOTiTdì 

crebbe essere hanrtIcap|>alo J ondano dc i «Giro di Francia» rendono no- ore 1.20’43'’8/lo Tale risultato ha ab- 
campione. ma cosi non è II pub- t 0 c he 11 «Tour» del 1950 manterrà bassato 11 record mondiale stabilito 
blico si attende di veder uscire da Intatte le sue caratteristiche. Ver- dal campione finlandese Mlkko Hiet- 

I in momento all'altro Mola nel suo ranno Invitati 116 corridori cosi rl-jtanen. 

gioco preferito: il gioco di gambe, _ . _ 

cioè l’agilità. Ma ciò non si verifica. ~ ----———————■ 

bn auro regalo di belle’ alla Lazio 

corpo » sembra abbiano perso ogni -- 

malizia mentre l'altro sfodera < co/- m m q m g — 

pi corti alla cintura e tutto il suo m m ^ _ 

sks'2^"*” norung e rimassi 

Mola pare abbia abolito ogru bri- ■ 

mola dt ragionamento, di cervello. m m — —- —- 

II pubblico resta a bocca aperta nel Udii flWClCf D6f lifflCV CfCIVICI 

vedere II trentanovenne che fa quel- . .*_ 

lo che vuole di un ragazzo di ven- 

TTWXJZ-oTjlTe. 1 « s « cì <‘là bianco azzurra mullata di 50.000 lire 

ma à un fuoco di paglia, poi tutto ““ ’ ~ 

ritorna come prima. $' nella ripresa MILANO. 14 — La Lega Calcio esa- i traggio In Lazio-Atalanta! La società 


UN AURO REGALO DI BELLE’ ALLA LAZIO 

Hofling e Furiassi 

squa lificati per una gara 

I a società bianco azzurra multata di 50.000 lire 


ritorna come prima. $' nella ripresa MILANO. 14 — La Lega Calcio esa- traggio In Lazio-Atalanta! La società 
successiva che /necce si scatena Pa -1 minando 1 referti arbitrali delle due biancoazzurra si vede punita due vol- 
Icrmo ultime giornate di campionato, ha te: con una severa multa, e con la 

Alla nona ripresa Mola è ridotto lrldllto na, T* er ? S0 . Punizioni. Sono squalifica di due titolari. D'accordo 
un automa barcolla si aanravpa 5tati squalificati, fra gli altri. Bri- su Hofling, venuto alle mani con Ca- 
un automa, barcolla, si ago apr*. «nane (Samben ). Grifoni (Nocerl- riboidl cd espulso sul finire riell in- 
fa degli sforai eiHdcntl per prender na) Cantillo (Drepanum) per due contro Ma Flirtassi per quale motivo 
fiato E quasi fermo, non ha che giornate di gara; Hofling e Furiassi é stato squatf/ìcato. se nel corso della 
qualche sprazzo, si fa ancora imbot- (Lazio). Gariboldl (Atalanta), Bai- partita t’arbitro non ebbe neppure 
tigUare e la dodicesima ripresa lo lacci (Bologna), Vultagglo (Napoli), occasione di ammonirlo? Evidentemen- 
trova in nettissimo svantaggio, con Brondl (Catania). Ferrari (Carbo- te Bcllè rilevò qualche « eccessiva pro- 
nrsstina rinresa a suo favore con 6arda >- Maruzzella (Samben.), Dini testa * da parte del terzino laziale, e 

un SomacTalio menTre «Cagliari). Manfrè (Benevento) e la riportò nel suo referto. Dopo'di 

un sopracciglio spaccato mentre. Dlnl (Vlgor Fuc , ppr una gi ornata che la < salomonica* Lega Calcio ha 

guarda il caso, quello di Palermo «1 di gara. Lorenzi (Inter) e Picchi punito Furiassi nella stessa misura 
è quasi rimarginato! (Torino) sono stati ammoniti. con la quale fu punito recentemente 

Il pubblico milanese applaude lun- Fra le società multate figurano: la un terzino « nazionale * che non s era 
gamente Palermo campione d'Italia. Lazio (50 000 lire). l’Udinese (30 000), limitato a protestare, ma aveva mi- 
dimenlicando che Mlchelrme ha tran- la Salernitana e la Spai (20.000) o stacciato le evie di /otto* contro il 

tumatn con i suoi «unni il soano * E mpoli (10.000). direttore di gara. L assurdo della p u- 

.„ w ,, ntn |, J 5 r-nrtn AfLm Ea Le * a ha anche autorizzato 1 se- nizione ò fn questo: che Furiassi in 

ambizioso del milanese, Carlo Mola. g uentl fi p 0s tamentl di gare In Pro- cuor suo si dispiecerà, adesso, di non 
Ma come non applaudirlo questo gromma per Natale: Salcrnltana-Sl- aver fatto altrettanto, poiché un suo 
vecchio, caro atleta, il cui nome re- racusa (anticipo al 24 dicembre): fallo più grave sarebbe stato ugual- 
stcrà nella memoria di due o tre Trlesttna-Atalanta e Nocerlna-Arso-' mente compreso nel prezzo... 
generazioni di sportiviI Come non nalmesslna (posticipi al 26 dlcem- — ■ - 

commuoversi di fronte alla sua pas- hre). La gara Napoli-Broscia, In Pro- OQGI ALLE ORE 14,30 

sione, al suo coraggio, alla sua se- Capodanno, verrà gio- - 

rietà. alla sua reslstenzaf Quale pub- c 3 31 dlcemt,re - Roma-Italìa Nova 

blico potrebbe peccare di campanili- L'arbitro Beltà deve aver compi- _ 

emo davanti a un « avversario, co- tato un referto arbitrale davvero La Roma ha effettuato ieri mattina 
me Michele PalermoT obicttivo, dopo U suo disastroso orbi- a ito Stadio un leggero allenamento sul. 

la palla. Bernardini ha schieralo 1 

llllllliliiiilliiiiltiililiilillllllllillllliiiiiiiiiiiiiimnuitmiiiiiiiiiiiHiiiiiitiiiili giocatori In due formazioni, compren¬ 
denti titolari e riserve. Solo Risorti. 
9Trerè e Maestrelll sì sono limitati ad 
esercizi atletici. 

Alle 14.30 di oggi 1 glallorossl. In 
formazione mista. Incontrerannoallo 
Stadio rifalla Nova, In tre tempi di 
35’ nel quali t titolari dovrebbero fa¬ 
re solo unabreve comparsa. 

Nella matMnata di oggi sarà la La¬ 
zio a sostenere un allenamento ri¬ 
dotto, che non vedrà Impegnati 1 ti¬ 
tolari che hanno giocato Ieri contro 
t belgradesi Arce verrà comunque 
provato per la prima volta dopo 11 
suo arrivo. 

IL TOTOCALCIO 


Roma-Iialia Nova 


La Roma ha effettuato ieri mattina 


SARA' IL TERZO ALLORO? 

Proietti spera 

di riconquistare II titolo 


Sabato aera incontrerà • Bru¬ 
xelles Il campione europeo Kid 
Dusaart 

Sabato prossimo, 17 dicembre, Ro¬ 
berto Proietti s'incontrerà a Bru¬ 
xelles con 11 peso * leggero » belga 
Kid Dussart. campione d'Europa. 

n pugile romano s’è preparato con 
meticolosità a quest’incontro, che 
potrebbe fruttargli la riconquista 
del titolo europeo che già fu suo a 
che perdette in uno sfortunato In¬ 
contro a Londra contro Bllly Thomp- 
son Proietti s'è allenato seriamente 
sino a lunedi scorso nella palestra 
dello Stadio; s'è sottoposto ad un | 

* lavoro • metodico e severo, e ha 
lasciato noma lunedi sera, parten¬ 
do In vagone-lotto alla volta della 
capitale b«1ga, nella quale giungerà 
stamane. Nel pomeriggio di oggi e 
ancora domattina Roberto tornerà 
id allenarsi a Bruxelles, per giun¬ 
gere in condizioni nerf»tte al gran¬ 
de Incontro di sabato sera. 

Prima di partire Proietti ha dettot 
- Contro Bllly Thompson mi fr«Mu- 
p a! una costola e non potè! difen¬ 
dere cor onore 11 titolo europeo. 
Con'ro Dussart «poro di far bene, 
oolchè mi sento In buone condizioni. 
Spero di ritornare a Roma campione 
europeo » 

Negli ultimi giorni Mìnelll ad Al¬ 
geri e Mitri a Parigi si son fatti 
onore per 11 migliato Italiano è un 
momento propizio, e non è detto che 
sabato sera a Bruxelles non riesca 
a conquistare all'Italia 11 terzo ti¬ 
tolo europeo. 4 

Van Dam ha sfidato 
Mitri per il titolo 

AMSTERDAM, 14. — L'olandese 

Lue Van Dam. uno del migliori pesi 
mesi d'Europa, ha sflda'o Tiberio 
Mitri per il titolo. La sfida è stata 
consegnata Ieri all'E B U 

Difficoltà a Helsinski 
per le Olimpiadi del 1952 

HELSINKI. 14. — Una cootroversla 
sorta In seno alla Federazione atle¬ 
tica finleodese minaccia di provocare 
serie difficoltà alla organlzzaz.ane del 
Giochi Olimpici del 1952. E' da pre¬ 
vedere che nel caso In cui questa 
controversia non verrà sanata al più 
nresto. 11 Consiglio Municipale di 
Hels'nkl rifiluterà 1 crediti speciali 
per le Olimpiadi. 

IFRl ALLO STADIO 

Lazio-Belgrado 0-0 

i - 

Lazio; Sentimenti IV. Antonazz! 
(Piacentini). Remondinl (Spurio) Fu¬ 
riassi; Montanari. Piacentini (S°n:l- 
menti III); Puccinelli. Magrini (Ho- 
(ling (GaHetti). Sentimenti IH (Ma¬ 
grini), Nyers II 

Belgrado; Levric. Stankevic. Ivano- 
vlc; Gollc: Cialkowski I, Djaic; Mi- 
hailovic. Mille. Matoslc (Firm). Bo- 
bek. Vukas. 

Arbitro: D; itilo dì Roma. Spet¬ 
tatori: 8 000 circa. Tempo e terreno 
buoni. 

De Fazio, entrato in cànapo nel se¬ 
condo tempo per sostituire Senti¬ 
menti IV, si scontrava quasi subito 
con Firm e doveva lasciare 11 ter¬ 
reno 

La gara è stata combattuta, e la rap¬ 
presentanza Jugoslava, secondo alcuni 
più forte della stessa squadra schie¬ 
rata domenica a Firenze contro la 
Francia, s lè impegnata a fondo per 
mettere In vetrina le qualità del suo 
gioco. Nel complesso gli Jugoslavi so¬ 
no riusciti a svolgere molto gioco a 
metà campo ed hanno premuto 
costantemente contro la porta laziale. 
Essi hanno però denunziato un difet¬ 
to gravissimo: l’Incapacità nel ’lro a 
rete, che ha consentito ad una Lazio 
rabberclatlsslma. specie nella ripresa 
di resistere validamente e persino a 
sfiorare la vittoria nel finale. 

Degli Jugoslavi sono piaciuti Clal- 
kowski i, Bobek. Mitlc e Djaic, cioè 
gli uomini del quadt fiaterò. Il por¬ 
tiere è apparso più che medioche e 
gli altri elementi non sono apparsi 
affatto di classe. Nella Lazio 1 mi¬ 
gliori sono «tati Piacentini. Senti¬ 
menti IV. Furiassi e Nyers II. 
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PIAZZA FlOMt CORSO UMBERTO 



Il sarto di moda 
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PELLICCE 

MIRACOLO!!! 
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COLLI e manicotti di volpe . . 
PELLI Persiano guarnizione . . 
PELLI Kid Ozelot (Leopardini) 
STOLE volpe ed altre novità . 

PELLICCE reclame. 

CAPPE volpe per sera . . . 
PELLICCE capretto . . . . 

PELLICCE cuma. 

PELLICCE vaio. 

PELLICCE volpe. 

PELLICCE Hodeida .... 
PELLICCE Persiano . . . . 


L. 2.500!! ed oltre 
» 2.500! ! ed oltre 

» 3.000! ! ed oltre 

» 12.000! ! ed oltre 
» 15.000! ! ed oltre 
» 19.000 ed oltre 


» 24.000 
» 28.000 
» 36.000 
d 45.000 
t> 60.000 
» 90.000 


ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 
ed oltre 



Pellicce di Riccio d! Persiano L. 135.000!! 

TUTTO PER TUTTI DELLE I 
PIU' BELLE PELLICCERIE 5 

Accorrete!! potrete pagare in 12 mesi 
senza anticipo!!! - Senza interessi!!! 

| BUI JL E9 Via S. Caterina da Siena, 46 

BWB ■ m (Collegio Romano) 

Telefono 67.806 primo plano 





IL NOSTRO PRONOSTICO i 


ATALANTA-COMO 

TORINO-FIORENTINA 

GENOA-INTER 

NO VARA-JUVENTUS 

LUCCHESE-SAMPDORIA 

MILAN-BARI 

PADOVA-BOLOGNA 

PALERMO-LAZIO 

PRO PATRIA-TRIESTINA 

ROMA-VENEZIA 

CATANIA-SALERNITANA 

ALESSANDRIA-VICENZA 


^LMI111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111,1 ! L J . —— 

1 STOFFE DI FIDUCIA I ^9 latale 


FLORA 


statate 

1949 


IL PIU’ bel REGALO : 

una RADIO 

una FISARMONICA 

un Album di DISCHI 


ANNUNZI SANITARI 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

I , . 

Ster hta femminile 

SÀNGUE • Microscopici 

V. SAVELLI 50 

(Corse Vittorio Emanino» 
di fronte Cine Atigusuis) 
i (8-20 fer — 8-13 tesi ) 

I Doti. YANK0 PENEFt 

Specialista Dermoslfl’qoatlco 
I IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
| Via Palestro 36 p p lnt 3 ore 8-ll e M -19 > 

! DAVID STUOLI 

I SPECIALISTA tlFRMAVOl IKK) 

I Cura ilidoloie letizi, opcr 
; EMORROIDI - VENE VARICOSE 
I Ragadi - Plaghe - Idrocele 

'VENERF.E . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 

lei 34-501 • Ore «-1J e 15-ZO F-.l s.tS 

ENDOCRINE 

Uablneitp medico •penalizzalo pei la 
d'annosi e la cura delle sole dlslun- 
zlonl sessuali, cura radicale rapida 
metndo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia premer deflclesize «ib'va- 
nlll. cure speciali rapide pre- imst 
matrlmofi'all cura modernissima oer 

II ringiovanimento Grande Ufflcla’e 
Dr. CARI.ETT1 - PIAZZA ESQUILI- 
NO 12 (Presso Stazione) . Ore » li, 
18-18 - Festivi 9-12 Sale seosra’r - 
Non st cu-ino veneree I; dr ranetti 
non dà consulti e nm cura 'r. altri 
r Istituti Per Informazioni gratuite 
|«crl\ere Massima riservatezza 

Dr. DELLA SETA 

Specialista VENEREEPEllE 

j DISFUNZIONI SESSUALI 18-13 18-21» 

{ VIA ARENULA 29 . Plano I «n» I 

iFEGATO loti CASIUMO 

\ZTrWLS pia bete 

GABINETTO DERMOSIFILOPATICO 

CUPE SPECIALISTICHE 

MCVONt - viììiiii -UMNAPFB 
OD OSTATA - OFBO/M 7 .ZA V/P/ 7 Jz - P * L !_• 
IMPOTKHza FS lìFr/fJf 

ESQUILIMO 

fc,_./r7 mPOCEL£ RAGADI IHORIM 1 U 
ES SANGUE -WCHOSCOPra 

«• ZUWKnAauAMH Ull tlMIMI» 
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Una grande Ditta - Un colossale assortimento 


la Giunta del CONI s’è riunita | 

Ieri a Roma si è riunita allo Sta- 2Z 
, . , dio la Giunta del CONI. Fra gli ar- ~ 
V gementi trattati figurano: le mani- ~ 
festazlonl Internazionali del 1350 che S 
L'INCONTRO MITRI - STOCK A PARIGI — Slamo all’undicesima verranno sovvenzionate dal CONI. = 
ripresa: il francese aa già d’aver perduto ai punti e. da tenace tom- ó%nn e iz«zione e d?i r cIm?io^i a mon- = 
battente, ia alla disperata ricerca del eo'po da k.o. Ma la guardia di a j aU d j , bob » e del Giochi Inver- r 
Slitri (a destra) è sempre vigile. Ed al round successivo sarà Stock a nall a Cortina, lo Stadio del Cen- = 
rischiare il fuori combattimento tornila a Roma. il 


fuori combattimento 


nomila a Roma. 
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Primavera gridando si preci¬ 
pitò verso la porta. In quel mo¬ 
mento si sentì stridere una 
chiave. 

— Oh — mormorò. — E’ spa¬ 
ventoso! — riprese rivolgendosi 
con lo sguardo fiammeggiante, 
alla contadina. — Chi siete voi 
dunque?— 

— Sono Lucrezia Borgia... — 
rispose la contadina. 

Primavera indietreggiò. Un’im¬ 
mensa disperazione l’invadeva, ma 
non voleva dare alla sua nemica 
spettacolo di debolezza. Allora 
slrrlgidl In un supremo sforzo 
e, con tono sdegnoso, disse: 

— Lucrezia Borgia è qui... Chi 
si deve dunque assassinare?... 

— Rassicuratevi, signora — ri¬ 


spose Lucrezia con un sottile sor¬ 
riso. 

— Io non ho da rassicurarmi. 
Non ho paura della morte. 

— Non voglio uccìdervi.. al¬ 
meno per ora 

— Che volete dunque da me? 

— Voglio semplicemente strap¬ 
parvi a Ragastens. 

Beatrice la guardò. 

Lucrezia sorrideva — Anch’Io 
amo Ragastens — disse. 

Vi fu un minuto di silenzio 
Primavera, colpita al cuore, ri¬ 
prendeva le forze per quel duello 
spaventevole, in cui la figlia del 
Papa voleva ucciderla a colpi di 
cattiveria, prima di ucciderla a 
I colpi di pugnale. 

' — Vi prevengo — disse Beatri¬ 


ce con tono fermo.— Il cavaliere aveva indietreggiato. E primaj precipitati sulla giovane princi- 
de Ragastens non perdona mai le che Primavera avesse potuto pessa che. in un istante, si trovò 
Ingiustizie. Ed il vostro amore slanciarsi su di lei un grido ave- ridotta airimmobilità. 
sarà per lui il più sanguinoso va percosso l'aria, la porta si era — Poetatela va’ — gridò Lu- 
degll insulti. aperta e quattro uomini s'erano*cre7ia 

Lucrezia divenne livida. Toc- ///(/( ' I j\ \ ( . (l( ( 

morirete, miserabile. ^ 1 

Nello stesso tempo trasse dal — Voi morirete, miserabile! — gridò Primavera a Lnereria Borgia 


- 


m 


— Voi morirete, miserabile! — gridò primavera a La creila Bargia 


seno un pugnale. Ma Lucrezia! Ma quattro nomini «'erano già precipitati mila principessa^ 


Poco dopo Primavera si trovò 
in una vettura chiusa. Lucrezia 
s'era rapidamente svestita e. ab¬ 
bandonati gli abiti di contadina, 
aveva ripreso un costume di ca¬ 
valiere. Andò nella corte, saltò 
su d’un cavallo che uno degli 
uomini teneva oer la briglia e 
raggiunse la vettura. 

Per tutta la notte fu una mar¬ 
cia vertiginosa, pei sentieri sco¬ 
scesi delle montagne. Sul far del 
giorno, la vettura era già ben lon¬ 
tana dalle terre della contea. Il 
cammino durò tre giorni. Duran¬ 
te questo tempo, Lucrezia non 
ebbe alcun contatto con la prigio¬ 
niera. Ogni mattina ed ogni sera, 
uno degli uomini socchiudeva 
una portiera, metteva all’interno 
un paniere di provviste, poi ri¬ 
chiudeva a chiave. 

Dopo i primi minuti di spa¬ 
vento, Primavera aveva ripreso il 
suo sangue freddo. Il suo primo 
gesto fu di constatare che il pic¬ 
colo pugnale non l'aveva lasciata 
Rassicurata su questo punto, cal¬ 
colò freddamente le possibilità 
che poteva avere per sfuggire alla 
terribile vergogna di cui Lucre¬ 
zia l’aveva minacciata. Se non 
riusciva a fuggire, avrebbe potuto 
sempre salvarsi con la morte. La 
sua mano carezzò il manico del 
pugnale. Allora col pensiero corse 
a Monteforte, a Ragastens. Il co¬ 
raggio l’abbandonava. Al terzo 


giorno, in piena notte, la vettura 
si fermò. Era arrivata sulla riva 
del mare. Qui al riparo dei venti. 
<n mezzo ad una piccola cala, una 
goletta all’àncora attendeva Lu¬ 
crezia accese una lanterna, fece 
un segnale. Un istante dopo un 
lume rispose dalla goletta con un 
segnale simile. Allora Lucrezia 
vergò rapidamente due brevi bi¬ 
glietti: diede il primo ad u~o dei 
cavalieri e gli di«e: 

- A Tivoli. 

Ed il secondo all’altro cavaliere. 

— Per il principe Cesare 
Borgia. 

I due uomini disparvero subito 
nella notte, per diversi cammini. 

Passarono alcun» minuti. Poi 
4’intese il rumore cadenzato dei 
remi e tosto, sorgendo dall’ombra, 
una scialuppa venne a battere la 
prua sulla sabbia. Lucrezia si vol¬ 
se ai due cavalieri che restavano 

— Voi ricondurrete la vettura 
s Roma — disse. 

Frattanto quattro marmai, eran 
saltati a terra ed avevano salu¬ 
tato Lucrezia. Questa apri la por¬ 
tiera della vettura, e rivolgendosi 
a Beatrice — Discendete, disse 
- E vi prevengo che ogni resi¬ 
stenza sarà inutile. 

Beatrice discese 

— Signora — le disse cortese¬ 
mente uno dei marinai appres-j 
sandosl a lei col berretto in mano 


se vi aggrada d imbarcarvj.. 

Primavera monto sulla scialup¬ 
pa, segu.ta da Lucrezia Poco do¬ 
po, le due donne erano a bordo 
della goletta che prendeva 11 lar¬ 
go verso Caprera. 

LA CADUTA DELLA CASA 
ALMA 

S'è visto che il cavaliere de 
■ Ragastens aveva tenuto fede alla 
i prima parte del giuramento fatto 
,al vecchio Manfredi' quello di 
, non rivedere Primavera. Gli re¬ 
stava da compiere la seconda 
Iparte. Infatti, aveva giurato di 
; farsi uccidere al prossimo scon¬ 
tro con 1 armata di Cesare. Pa¬ 
drone della sua vita, il principe 
! Manfredi gli aveva imposto il sui¬ 
cidio. Il momento era venuto. 

Ragastens si mise a camminare 
nervosamente per la camera. 
L'idea di dover morire senza aver 
[riveduto Primavera gli martella¬ 
va nella mente con un ritmo os¬ 
sessionante. 

Era sconvolto. Chiamò Spada- 
cappa e gli ordinò di tenere fi 
cavallo sellato. Sua idea era di 
andare al palazzo, di vedere Pri¬ 
mavera senza parlarle; poi di ri¬ 
tornare, saltare a cavallo e cor¬ 
rere al campo. 

(Cbnflnua) 
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UNA DECI SIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Condono fino al massimo di due anni 


Nazionalisti cinesi 
entrano nel Tonkino 


1 reparti di Ciang preparano una 
provocazione internazionale? 


La relazione di Togliatti 

al Comitato Centrale del PCI 


nOP tutti I POO t I OPO ottll fi liol I I TI CO O I I HANOI. 14 - Si apprende da fon- (continuazione dalla prima pagina) vadenza clericale, sentiamo l’indo- la paco e coni 
IJvl Ili III I I voli WVWwllV Ullwlll licitali te degna di'fede che diverse centi- c’è un apposito punto dello dg.. Snità di un governo che dovendo r a. nella lotta 
■ ■ nminnsiicM nota tuttavia che non cè stata da giustificare gli assassini dei lavora- ria che deve 


L’abolizione delle restrizioni sul credito dimostra il fallimento della "linea,, 
Fella - Protesta per gli eccidi in Eritrea consegnata all’ambasciatore inglese 


naia di soldati nazionalisti cinesi 
hanno attraverso la frontiera cino- 


II Consiglio dei Ministri, convo- li provvedimento sarà inviato nel 
ceto d’urgenza nella tarda serata di la stessa giornata di oggi alla Ca 
ieri, ha approvato un disegno di mera dei Deputati e sarà quindi di 
legge per la concessione di un in- s< us-io prima delle vacanze nata 
dulto per tutti j reati ad eccezione lizie. 

di quelli finanziari e fiscali. I! cor.- L'inatteso attacco mosso dalli 


(continuazione dalla prima pagina) vadenza clericale, sentiamo i’inde- la pace e contro i pericoli di guer- 

c’è un apposito punto deU’od.c.. gnità di un governo che dovendo ra, nella lotta per la riforma agra- 

nota tuttavia che non c’è stata da giustificare gli assassini dei lavora, ria che deve risolvere i problemi 

parte del governo neppure la vo- lori fa appello ai sentimenti reli- più urgenti delle masse contadina 

Ionia di avviare la discussione per aiosi. Ma il laicismo non può essere :n connessione ai problemi generali 

tonkinese nella regione di Langson. %Qric ri f orme struttura. Come lo l’asse della nostra politica. Le dif- cieli’economia italiana, nelln lotta 

L’agenzia Nuova Cina scrive oggi [ P gj, e p Cr d collocamento, così lo ferenze religiose non devono crea- per il piano della Confederazione 

che 1 nazionalisti entrano in Indo- | eg g e por i contratti agrari r.on è re difficoltà all’unità dei ceti la- generale del Lavoro, che esige ri- 

cina per organizzare insieme al fran altro che un tentativo di elevare voratori e produttori. Questa è seni- forme di struttura soprattutto nel 

—--- -- cesi un corno volontario per liquida una barriera contro le rivendica- pre stata l’opinione dèi socialisti rettore industriale onde fronnro 1 

...... ,, .. , , . - _ ,, . .... ... , . , . , , r ~ 1 o. tc-rrt vMrt Mtnh &t>'< zioni degli strati contadini più più intelligenti, li nostro terreno e gruppi monopolisti, aumentare la 

Ministri, convo- li provvedimento sarà invia o nel- Paese. 11 significato politico della questa decisone che avrà la sua re , U 1 avanzati quello delle r .forme di struttura, produzione, ridurre la disorcupa- 

! tarda serata di la stessa giornata di oggi alla Ca- decisione del governo è dunque Influenza sulla prossima crisi go- ordini di Io Chi Mlnh. L agenzia de l risanamento economico e delia zione. assicurando cod un tenore 

un disegno di mera dei Deputati e sara quindi di- evidente: si tratta dj una revisione vernativa. Nella mattinata di ieri rende noto che truppe popolari han- pontr^nnoL àn’ineffièuìnza lotta per la pace. Può darsi che di vita più elevato per le masse 

(assai tardiva) della linea Einaudi. De Gaspari e Sarogat hanno già no avuto copia di uno degli ordini , un Diano che indica tnasse religiose non comprendano lavoratrici. Costatiamo la necessità 

alla quale Polla aveva sempre di- «avuto un colloquio sull argomento. generale nazionalista Pai Chur»R ancora la pravità del pencolo di di rompere il monopolio Politico 


,, _ *. ., w del generale nazionalista Pai Chuw* - { ner rinri?mizzarr ancora la gravità del pericolo di di rompere il monopollo politico 

di quelli finanziari e fiscali. I. con- L inatteso attacco mosso dallo chiarato di ispirarsi. hsi. al suo assistente generale Hs>a . - t economica del nostro paese guerra, ma noi dobbiamo ev.tare della D.C. e di creare quindi lo 

dono e fissato nella misura di un on. Cnmpilli alla politica del mini- La revoca di questa misura ha ypcciino fiCCpnri37ÌnnP wet invitandolo ad organizzare re- „ DOr risolvere così anche la ouè- ostacoli di carattere religioso condizioni per una nuova unità 
tt-izo delle pene inflitte e da ir.- atro Pella — sintomo veramente dichiarato il compagno Santi, se- HCdoUllCI a ootSiflIdlIUIIC In h e per risolvere cosi ancne la que . , ri-sUmz-i fn nm o lo- Hem-.er-ìtim no -l no- 

fligeere, ma non può superare il grave di una generale situazione di gretario socialista della CGIL - pnnforljni caloniitfini ! ? art ' volonUlrl antt-jiartlglant ron stione del Mezzogiorno che è un ^ «1 rii ottone -ne la stro Partito la necessità della lotta 

massimo di due anni. Ad es Nel ca- disagio e di critica — ho avuto va- significherebbe una espansione del 31 C0ni3Ulill S3l6rniI3ni 1 appoggio dei c (l P° dei Kuorr.t- problema di carattere generale, in- mn »i 


massimo di due anni. Ad es Nel ca- disagio e di critica — ho avuto va- significherebbe una espansione del O I IzUllluUIIfl oulCI lllldlll 
so di una condanna a tre anni di re- ste ripercussioni negli ambienti go- credito in qunnto le banche avran- 

clusione, la pena verrà ridotta di un vernativi, tanto che l’on. De Gasperi no a loro disposizione per le ope- Grave è la situazione che «1 va 
anno mentre nel caso di una con- ha avvertito la necessità di riesa- tazioni di credito una maggiore determinando in provincia di Sa- 
tlenna e dodici anni verranno con- minare tutta la situazione econo- somma, che gli esperti valutano ad lerno dove dopo 19 giorni di la- 
donati solo due anni invece di qunt- mico-fìnanziaria in un colloquio con oltre 200 miliardi di lire. Allo sta- voro la Commissione per le asse- 
tro. Per le pene pecuniarie sarà ap- Pella e Vanoni avvenuto ieri mat- p, (ielle cose, mi pare tuttavia che gnaziom non ha concesso neanche 
piìoato il condono di un terzo, con lina al Viminale. non si a il caso di attendersi effetti Un tomolo di terra incolta ai con- 

un massimo di 200 mila lire. Come Non si conosce esattamente a positivi ai fini della presente situa- ladini che avevano dato vita ai 
si vede |1 provvedimento di clemen- quali risultati abbia portato questo zlone economico. Per ottenere un grande movimento di occupazione, 
za, deciso per solennizzare l'anno scambio di vedute, ma è sintoma- effettivo miglioramento di questa La Confederterra ha inviato una 
santo è molto più limitato di quello tico che fonti ufficiose abbiano an- situazione, la cui gravità trova ora circostanziata lettera ai Prefetto in 
che l’Opposizione aveva proposto in nuncloto ieri sera l’imminenza di appunto riconoscimento anche da cui denuncia la gravità della situa¬ 
sene nlla Commissione per la Giu- un provvedimento di revisione del- parte di personalità della Demo- 7 ! onc ■■ C’attesa dei contadini —■ 
stizia della Camera e che fu hoc- la politica creditizia. Si tratta del- crazia Cristiana (vedi il discorso d ‘^ c * a l° ,,era — non potrà durare 
ciato, con un improvviso voltafaccia, l’abrogazione della famosa legge con d j j er j dell’on. Compiili), non è °’ l 'i a l un 5° Ca Confederierra ha 
dai d c.; i deputati di sinistra prc- la quale nel 1947 il con. Einaudi, sufficiente un’espansione del credi- inoltro lanciato alla popolaz.one di 
posero infatti un’amnistia di cin- allora ministro del Bilancio, bloc- to q iw j e quella che sarà consen- tutla * a provincia un appello che 
que anni per tutti i reati. cava a favore della Banca d'Italia tita dn j provvedimento di cui si DC ™ ^ stalo proibito dal Prefetto. 

Per giustifienre l’esiguità della mi- Il 25% del crediti bancari. Quel p ar j ai invece necessario che nel Tale ^ esto nnn I ,otra non acuire la 
stira di clemenza il Consiglio ha provvedimento apri una nuova fnse p aes0 ' si realizzino due' condizioni tcnsione esistente. 

Klninm—mn-ia initìlftln il finn r/lnt 1 . flnlln nnlìrldQ ncAnntnifn (invprna- ■ . ■ . . ... Un nntAi'/ìto ricnllnln A Ktnln 


l'appoggio del c iq>o dei Kuorr.l- problema di carattere generale, in- 


nan in Indocina. 


Grave è la situazione che «1 va L'agenzia sottolinea che l'ordine 


teressantc tutta la vita nazionale, adesione al Partito Comunista, ma contro l’opportunismo, contro il 
In lutto il Paese è ormai sentita * a liberazione dall’nnticomumsmo. disorientamento ideologico, contro 


platonicamente invitato il Guardasi- della politica economica governa- essenziali 4 aumento della produzio- Un notevole risultato è stato 

gilli ad accelerare le istruttorie del- Uva e — per la sua concezione pu- n(J ed au ' men j 0 dc j po tere di ac- raggiunto in provincia di Caserta 

le domande di grazia rivolte da', ramente quantitativa — ebbe gra- f . u i s t 0 . Qra queste due condizioni doVC 60no state concesse ai conta- 

condannnti al Presidente della Ite- vissime ripercussioni sulla situazio- sono j ungi ’ da i verificarsi 4 anzi, la dini 1300 m °gg ia d i terra incolta. 


Il Comitato Nazionale della 
Corrente di Unità della coope- 
1 adone, allargato ai capi dele¬ 
gazione comunisti, è convocato 
in occasione del XXII Congres¬ 
so Nazionale della Lega delle 
Cooperative a Firenze, alle ore 9 
del 17 dicembre netta sede del¬ 
la Federazione Comunista Fio¬ 
rentina, in Via dei Servi, 17. 


pubblica. 


l ne economica 


produttiva 


IN UNA PRO FONDA OBOI IA IH (ORI FONI 

Come è stato rinvenuto 
il ca davere di Riz zotto 

Il padre del sindacalista riconosce la salma • La sco¬ 
perta è nata dall’arresto di un gabelloto mafioso 


produzione si contrae e la capacità 
di acquisto dei consumatori dimi¬ 
nuisce. Per essere efficiente, una 
politica economica — ha concluso 
la sua dichiarazione all’ARI l’on. 
Santi — deve tendere, attraverso 
una coraggiosa politico di investi¬ 
menti, a raggiungere gii obbiettivi 
che il piano confederale si propo¬ 
ne: massima occupazione c quindi 
aumento della produzione e poten¬ 
ziamento dell’anemico mercato in¬ 
terno ». 

Nella mattinata di ieri il presi¬ 
dente dei Consiglio si è intrattenuto 
anche lungnmente con il ministro 
Sforza per esaminare vari problemi 
di politica estera, tra cui alcuni 
aspetti dell’attuazione del Patto 
Atlantico. In particolare Sforza ha 
informato De Gasperi sulla situa¬ 
zione eritrea dove continuano le 


LA ROCCA INIZIA ALLA CAMERA L’ATTACCO AL PROGETTO D. C. 


Il governo vuol privare le Regioni 

dei lon damenlali poteri dell aut onomia 

Nell'i discussione sui contratti i deputati democristiani restrin¬ 
gono il principio della condiresione delle aziende mezzadrili 


Per ottenere questi risultati è ne- * tatui ; a «ntellettuale e politica di ,,, si uni ranno ai lavoratori ri. tutto 
cesarie realizzare determinate con. R° n »ta non è apparsa pm alta d. il mondo per manifestare con limo 
dizioni politiche. Bisogna anzitutto Quella fisica C e da domandarsi og- don., 1 ammirazione e la fiouein nel 
rompere .1 monopolio politico del- Si se non Saragat ma Rom.tn in capo del movimento 'nterr.:- unlo 
la Democrazia Cristiana, soezzare ?°stanza. non sia stato pedina de - pro mano 11 miglior dono che .1 

tìamT^lSa^IusSS^T vX rI n^ Vuà S? df^demSre fedelmì, Je ' m 

presa democratica, creando le con- f zione d * d ^regazione di tutte le moi compiti di organo dirigente 
dizioni per una nuova unità demo- forze P ol,t,chc 1,n! ’ nn , P ' * Sp l ] e Ga ' del Part ' to . e del «lovtmen.,, dei 
cratica. eliminare l’anticomunismo. s P cri - c nme paro, crede che disgre- lavoratori ita ,ant. 

Noi lutti sentiamo _ dice l’ora- Karc - spezzettare, nnniontare 1 par- La fine delia relazione di Mo¬ 
tore viva repugnanzn politica e UU P° llllcl italiani sia un vanta»- glia'ti è accolta da un lungo e - . - 

il KM . vi- gio per la Democrazia Cristiana, didimo aplauso di tutti 1 ..- 

morale per .1 clericalismo e lm-^ vantaggio col congrc-, d. bri del Comitato Centrale. Le 4 e ’ n 

- -.—- Firenze egl: lo ha ottenuto. viene sospesa per essere r -« t 

. r alle 15 del pomeriggio, ora i" 4 i 

Il PROGETTO D C una grande forza d inizia la discussione sul ranno o 

Tutti j problemi che sorgono dal- foRl' a ttL . . 

la situazione italiana possono es- Prendono la parola 1 corno ■ ni 

I h k __• _ _ • sere da noi risolti solo poggiando Otorgio Amendola Li Cau» 

I In Ufimnni fortemente sul movimento delle 'mi. Gruppi. Colombi. Seat,nini. 
■ |H HHIIIIIIII masse lavoratrici. Si pone allora il ?. cr , e ?-* Leone Giancarlo Umetta. 

ì " ■■ Olii Olii problema di orientare c dirigere ^^^cScwcimarro. _ ... 


morale per il clericalismo e l’in- 


kJ i liuti Itili *11 V» i il 1. lui l V 1 . .. , 

questo movimento c quindi 1 prò- 0 l! compagno Alleata a nome delta 
blema del lavoro e della responsa- Residenza h a letto un telegramma 


Ut« Il 1(1 Vivi .U M/l U V W« : iu 1 s. .-'UUU J«I- , . , ». * 1 .. ; 

bilità del nostro Partito dl falut o Indirizzato agli eroici 

b 'n compì imo dnre ZiT 

S'“ d ' 21 ». '«'orcvole ,„>o,Coppo "S:»— » <£,ù 
del nostro partito. So si tjrnc conto t 


di ciò che gli avversari avrebbero ^discussione riprende oggi n’U 
voluto, possiamo costatare che q , , mattino 
malgrado qualche smarrimento, og- r ° ; <lel mauino - 
gi il Partito Comunista italiano è 1 11111111111111111II11111111II11111IIIIH 1M'• I 


_ una grande forza, compatta, non | 

diminuita in nessuno dei suoi set- | 

Nella seduta antimeridiana, la il Consiglio di fattoria con compitngli aspetti essenziali della legge, ri- tori. Al 18 aprile ha risposto il 14 - 
amera ha proseguito ieri nell'osa- consultivi e deliberativi sui probie- levandone con cura e denuncian- luglio splendida o generosa mani- i 


PICCOLA PUBBLirn-v 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE velluto! ». E puntava il dito verso persecuzioni contro gli italiani, ed Camera ha proseguito ieri nell'osa, consultivi e deliberativi sui probie- levandone con cura e denuncian- luglio splendida o generosa mnm- 

CORLEONE 14 — Le ossa del i mafiosi ara arrestati e li chi a- f 6tat ° de ? s ° di convocare a Pa- me d e n a legge dì riforma dei con- mi tecnici, economici e organizza- tiene le gravi lacune, le molteplici festaz one del popolo italiano. La 

comnaano Plàcido Rizzotto seare- ni ava con angoscia, dal balcone del l jt zz0 Lmgi i amiaasciatore inglese trztt; agrari, ed ha approvato gli tivi » con la partecipazione del prò- trappole di cui è cosparsa, e giudi- campagna per il te«eram*.nto del 

della Confederterra di Cor- Municipio, e le sue parole ed il f) r vict ? r Per sottolineare articoli 7 e 8 relativi alla mezza- prietario, di un tecnico, dai rap- candela come un mezzo pei obbe- 1949 5 stala „n grande succe-.-o po¬ 
tano (iella con/taerterra ai cor _ » ._ * _ u risentimento del eoverno italiano. _• _-.n- ... ... ... 


«•«)> 1 MF.nC"lAI.I 


USABELLA T«rrhplli tiFFrim ri»- un' -> -» 
p.n,. t\ mstrlmnaisle L. fi 5 .(Wl, nrb- rj'n'- 
1 n>. llIi»tMi;n:« gratolta Lntn Vtj fii'ln 3. 




che si apre nel feudo Culàie ai rimasti impuniti. Questo avevo fai - l’uscUa degù 11 P riIlcI P 1H della Partecipazione de: solo con poteri consultivi. d.c. al tempo della Costituente si braccianti. “S""' '' n?4 " 

piàdi dei^onle BuSbro hanno presente giorni addietro all’aiu- di VIa Frattinn daìla colli- mivzadri « ,la direzione dell az.en- Inutilmente Miceli ha ricordato «* °gg, trasformato, nel quadro del - 

trovato tre scheletri -umani, tre paia ta nte maggiore del col. Luca e fu z j 0 ne. da > e ha impedito la costituzione che i Consigli con poteri consultivi regime clericale, in un centralismo Deficienze da superare t capitai.!. S«»CIETA’ «. i* 

di scarpe, qualche brandello di allora che il capitano Perenzi mi Dopo lo smacco subito a Parigi , p ” t nS1 ^ pll d ’ °r, 8 Ì «n P . re ^ 1St c t ^’ sto ,e 8 'sla- non meno accanito! Certo vi sono state deficienze se. CESSIONI quinto -mpiruti «vuli nmio. irr^- 

stofja e due pecore uccise di re- d, « e ' « Abbiamo scoperto gli au- da , P . S . L I . _ dove come è noto ? el tes ‘° della magg.oranza, stabi- tivo proposto da Segni. La proposta Dopo aver Premesso che logica- rie T1 movi mento de, contadini in . ps ,«utili. M1U || rtc. v,. P,-»-* 

ceste col sangue ancora fresco rag- lori o per lo meno gli esecutori „ C omisco ha sconfessato in ter- llsce che »a direzione del podere e «tata respinta di stretta misura, mente, s sarebbe dovuto far pre- Sicilia non è stato previsto nè pre- tu*!»'»» 21 -A. 

animato sulla ooia materiali dell’uccisione di Rizzotto. mini mo i to duri Saraeat ed i suoi " v - one esercitata, nel comune in- con 158 voti contro 13o. cedere alesarne aella legge costi- Darato E „ n ha colto rii <ornre?a - 

• _■__»._ 1 _ Il nrimn rlphttn nnliticn rhp viene _—_i__n_ i tercsse. dal concedente, personal- La seduta mattutina e stata tol- tutiva della reuione l’esame della < auto cin.l SPOItl » 11 


cente col sangue ancora fresco rag- lori o per lo meno gli esecutori n Comisco ha sconfessato in ter- “ att: «« f—- c »“•“ ‘”‘ J ‘ 

piumato sulla gola. materiali dell’uccisione di Rizzotto. mini molto durl S aragat ed i suoi " von ^ esercitata .nei comune in - con 158 voti 

La macabra sepoltura è stata sco- « primo delitto politico che viene omic , _ , a Direz ione pisella si è tc n”e. dal concedente, personal- La seduta 

perla in seguito atl’arresto del pa- olla luce in Sicilia. Andremo finn r j Un ita Ieri sera ed ha ascoltato la rnen e 0 a ™ czz o di un uo dcle- ’ ’ 

belloto mafioso del feudo « Drago » ln fondo, se ci lasceranno lavo r malinconica relazione del vecchio 8 ato ’ secondo le esigenze deliri i—,-* 5 .- 

Pasquale Criscioiic, uno degli as- rare». -Già — ho risposto — se o’Aragona il quale ha riferito eulle fenica agraria, consultando il mez- nmmeme all 

m-rini ,iei vnitm ramiMnim ■ timi ul torceranno lavorare ». c-treo-stanz» rhe hanno nortato fin- zadro e ispirandosi al concetto del- 'Ss P a 


sassiiii del nostro compagno, ■ più 
volte fermato e quindi rimesso in 
libertà dai vari ufficiali dei cara- 1 
binieri che hanno comandato la Te¬ 
nenza di Carleone. Insieme al Cri- 
scione sono stati anche tratti in 
arresto i noti mafiosi Coltura e 
Maturi che tutti a Carleone indi¬ 
canomi come gli esecutori materiali 
dell’uccisione di Rizzotto. 

Già da una settimana il col. Luca 
rd i suoi collaboratori avevano di¬ 
sposto tutti i preparativi per la 
riesumazione e nel corso di questi 
giorni i carabinieri hanno effettua¬ 
to vari sopraluoghi all’imboccatura 
del crepaccio: cinque giorni ci sono 
voluti perchè le grosse corde dei 
vigili del fuoco di Palermo giun¬ 
gessero a Corleone. In questo frat¬ 
tempo i mandanti ed i complici che 
naturalmente hanno seguito ogni 
movimento delle squadriglie non s« 


MARIO FARINELLA 


UN APPELLO DELLA F. G. G 1. 


ornici — la Direzione Disella si è teresse * dal concedente, personal- La seduta mattutina è stata tol- tutiva della regione l’esame della 

riunita Ieri sera ed ha ascoltato la mente ° a mezzo di un suo dcle- tu alle 13.15. legge elettorale, cioè dello stru- 

malinconiea relazione del vecchio 6 ato > secondo le esigenze dellr» Nel pomeriggio la Camera ha fi- mento di formazione delPordina- 

D’Aragona il quale ha riferito 6 Ulle tecnica agraria, consultando il mez- nalmente aifrontato l’esame della mento regionale. La Rocca è pas- 

circostanze che hanno portato Fin- zadro e ispirandosi al concetto del- * e SSC per la costituzione e il fun- sato all’analisi tecnico della legge, 
temazionale dei socialdemocratici a la collaborazione. Il concedente che zmnamento degli organi regionali, indicando due fondamentali defì- 

non eserciti conveniente direzione !!_compagno LA ROCCA ha aper- cer.ze ; 1 assoluto silenzio sulla parte 
^£ tenuto al risarcimento dei danni ^ « dibattito con un ampio discor- finanziaria, la mancanza degli or- 
p. | » p C* n ì versi il mezzadro. Nella compra- so che ha approfondito alcuni de- gani per la giustizia amministrativa 

lLL/t r- Lr. f. vendita di cose o prodotti, che sia — 


Una leva dei giovani comunisti 
per il compleanno di Stalin 

Quadri di Guttuso, di Purificato e di Tur- 
cato • I doni degli scrittori Bigiaretti e jovine 


«VilUiUl Vii V.U3C VI Clic O U ^ 

compiuta nel comune interesse, il Ia __ ■ ■ 

. mezzadro ha diritto di partecipare ■ nifi Hi U 1 R^fllOllP 

■ alle relative operazioni insieme al " ■ mu 9 m mm w 

I concedente. Nel caso m cui più — 

■ poderi costituiscano un complesso ___ * £ Z __ * 

aziendale unitario, il concedente. ■ mjm T W_ VI ^1 MT ■ 

I prima dei periodi di semina e di ■ * ■■■MIIAIMI ■ 

raccolta e quando debbano pren ,, , 

der* importanti decisioni munirà L arL 119 della Costituzione coita caratteristica di emanare nor- 

•ns ime con i dirinent tecnici tut- sa, ’ ci£ce l’autonomia finanziaria del- me di legge nei campi che la Co¬ 
ti TeggitCr per consuitarU suRc la Regione, che deve avere i suoi stazione ritiene di competenza re- 
questioni tecmco-cconomiche che P r °P r ‘. tributi, 1 suoi propri mezzi giocale tradendo cosi uno degli 
interessano tutta Uaz.cnda ». finanziari* in base alla legge, invc- scop, polffici e sociali fondamentali 

T __. rnirovr ,,, PPI , cc > Ia Regione non è in grado nep- della Regione: quello di consentire 

MAnimvf'civenw , pure di provvedere all’acquisto del- alle zone più arretrate, specie del 

TT TA r 4 rinl>V‘\ E c a Ca F\~ ,a carta e dell’inchiostro per le sue Mezzogiorno, di raggiungere più ra- 


RICCAIlilO LOMiOMÌ 


--» - - ST - P - . . « - . f nn/'lfk • A _ .. • 117 a ’ ’l , .. luvi.iyvi CblUill, Ufi IIK1I1LU la WO llkU* u uauiuiuc IX 11 VI.I1U UCilC 1 v 

movimento delle squadriglie non si La gioventù comunista (FGCI) ha terraco.ta; la cellula femminile di mente denunciato, in una serie dii ZIone degU 0 » gari i d i giustizia am- più progredite. Il governo, pra 

sono dati pace. Fu cori che hanno lanciato un appello in occasione del Tignano (Pisa), un fazzoletto di interventi, come una tale formula- min istrativa significa, d’altra parte, merle, intende che le regioni . 

scannato due pecore gettandole nel- 70" compleanno d, Giuseppe Stalin, seia rosso. Cesare Scagni di Voghe- zinne lasci la direzione delle azien- ch „ rim arrà per e.vmnio in piedi no passivamente al suo rimar 

l n foiba sopra lo scheletro del no- " Vada n * U| 1 ® u 5J ,r ‘7 lt Sr, , a H de° P lL 3 d ° e5cIusiramcnte n ’’ ,,c man ' d -' la Giunta provinciale amministra- Vi è inoltre la parte reiatri 

stro compagno. Gli assassìni pen- dl l un R a Vlta c dl 'ritorna, inizia stc..o. la redazione de «La nostra proprietario. Inuttlmente hanno ri- tjva che continuerà in questo sen- controlli del governo centrale 

savano che i carabinieri fermandosi l’appello. In questo voto s, unisco- bandiera - di Genova Invia un qua- cordato come l ari 46 delia Costi- ^ controllo deVgoverno ch’cssa tra le più Travi La 

alla superficie e toccando la lana no a noi. gio\ani e ragazze comuni- drc ad olio intitolato «Sciopero» tuzione szncisca :1 principio della Q uesla duplice lacuna della leg- prevede un commissario del e» 

delle pecore non avrebbero più ^ ’SeTla ca £££*%££’ «« Calori alla . definirla^e^I Veti no presso ogni regione, e affi 

proseguito nelle indagini. Invece t "? PC d if nonolo e della giovènfù sa di Senza un Sio ^ pantofole S csti one aziendale. Inutilmente han- c he. mentre dà vita alla Regione, lui la presidenza della commis 

restt «mani imputriditi ed ammuf- P - dj «/-...«amento in pelle di cam-iscio • • - no ricordato gli impegni assunti ne impedisce al tempo stesso il fun- cu: spetta il controllo di legitt 

fili sono stali tratti fuor, e portati ^"Tria " ^ ^errn^l Sa’ di - - utfic.almente dai sindacati » Uberi- zicnamento. c di merito sull’operato delle as 

al Cimitero dove il vecchio Ri;- ™ ,5 * r,a e difuerra. La «Sura (li , nj . favore dell’esercz o con^un La Rocca ha proseguito esaminan- b»ee ragionali. In tal modo q 

zotto ha riconosciuto le ossa del Stelin. condottiero gemale della lot- 15 111 TU Continuerà \ * d c ° n - un d , , a ^ , dettaglio '-ammissioni, non elett-ve ma 

figlio. ta liberatrice di tutto il mondo, sim- lo della direzione aziendale da par- "°' a anc ^ in aeuagno. e - n mas5ima partc d , funz 

Gli altri due cadaveri sono stati boleggia le aspirazioni più profon- * collaborare al governo te dei proprietari e dei mezzadri. Nella parte relativa agli statuti re- . .. c tato _ risultano una di 


la Giuria provinciale amministra- Vi è inoltre la parte relativa ai 
tiva. che continuerà in questo sen- controlli del governo centrale, an¬ 
so il controllo del governo. ch'essa tra le più gravi. La legge 

Questa duplice lacuna della leg- prevede un commissario del eover- 


■_'____'_ • auto riri.i spom _ » n 

I * TUTTI • r»l« »/ni» nllripo Oitlnnoior . 
iR.rirlflte . Cnclnf. VisitateciI U» fa.nor f2 

ha SABATO im^. 

1 1 ! tUTOVOX l'mtnriLo dl »»»»» intn.it. 

L -- r\Tl p'T 4 i* wdiMuna tuiulttlioi*. V/n/n» ivi» ■»* 

U I 1 ì\ » ‘-*!e IMET Rillo. Coreo Vittori»' Emiao* » ?2t 

_ ! fV«i N’nirii. 

. . Vt V • MOTOSCOOTEB • MOTO 123 ee < w»»: 

« L inchiesta dei cior- f ^ ''J:: 1 - cna l p ,M «-..«•• wii. ^ <l>.- 

r,03l •Stai*, il» AI/tUTi'tri» Vi* m-o 

nalisfi in Calabria t> T, ~' r ’ _ 

» orraeiiivi 

CORRISPONDENZE DI *|L 4M»i»so ]r»ndioM tap-wiiione mil.:'. . iil 

«t. le : p'/oilnain ultimo »oi>«rr,!»»»l(li» MITRI- 
UOVUr.l-PRlNZO IMPERO ori,: 0 »ll»iin/ r*\*|l 
X|||Tf|1|feik I Vii II 111 CnlfKtilo Pioidiiinao j/n/nlo Ir-n' 1 i « • 4 ì- 

rlb 1KO Immilli ;‘S l s. 

-.nSitnliiIi!!' FVCH ITA7.I0M nnurMo 
L . F0VTE MOBILIO • Prianpe Am/dm s n P'»«- 

RICCARDO LOXCOAR 

| "I r:, «rjn * 5n>r#i*l>TÌ* BAPI^t. 
’n 47. Ru/.u.jmn. 

* iCUCCIOLO Piriti t/|j » ft,r—ett:*n« //•*:- 

: nostri compagni. Ciò malgrado ha!:..n: pr.nto r-nir. T/i»J. swa. 
ottenuto notevoli vittorie. Bisogna !» A ARREDAMENTI «t.-i.i ir-..-,'. 

pero notare che la concessone ac-1- ( jiibr.» E</<■-» «7 M»h i». i.jT.oif..- i.» 
le terre non è che un prima passo s,., ,, jf.vi oji'ti» b<i ■» »«. 

e eh-» il movimento deve diventarej'-* 4 t»:eei 

movimento per la r.forma agrar.a. A SINGER - i»m cimMiIi Orr».:»»»■ 

II dibattito parlamentare sulla I Mirri«r: »•» - raleolurìri. T/./r» 33 
svatntaTinne eri il n:ann riell« PGII.i E an») 


fili sono stati tratti fuori e portati contro un regime di sfruttamento, d. 
al Cimitero dove il vecchio Riz- miseria e di guerra. La figura rii 
rotto ha riconosciuto le ossa del Steiin. condottiero geniale della lot- 
figlio. ta liberatrice di tutto il mondo, sim- 

Gli altri due cadaveri sono «tati boleggia le aspirazioni più profon- 
Identificati per due uomini jcom- de e la lotta delia gioventù italia- 
parsi anche essi improuuwamente na ». Dopo aver affermato che la 


cd inutilmente hanno illustrato coni " ;ona L- ^ a legge già rivela il suo 


Iri dello Stato, risultano una diretta 


PARIGI, 14 (Ansa-Afp). — n Con- dati inequivocabili cune la dira- carattere restrittivo, sancisce Fin- mc 


a nazione del governo, con 1 facil- de R a nazionalizzazione dille :m-| V f^ », t< , 
nte intuibili retroscena. La que- P re so eìettr.ch.e. C.rarrlc è «’ato il j — • »»,.» 


MATr.BINI vm -nrlr» lUfIMtl »TU«'.l 4 ||W*. 
VfT Nid » nnrra V;U»»ri« E»»»s»'» 2?1 


stitc di nero. Mamma Rizzotto ha sarà il dono che la gioventù comu- 
pianto tutte le sue lacrime ; i suoi italiana offrirà al compagno 

occhi sono secchi, le sue pupille Stalin. Jl vecchio mondo in declino 
morte. « Sangue mio, sangue mio » indica alla gioventù soltanto guerra 
d-.ce. e miseria. L’in«egn 3 mcnto. la vita. 

Il vecchio Rizzotto non c’era. Era le opere di Stalin, grande maestro 
olla Camera del Laeoro don* • con- educatore, additano alle giovani gc- 
tadini riuniti preparavano le gran- aerazioni la via del riscatto,, della 
di onoranze che domani tutta la liberazione, della felicità: invitiamo 
ciffd tributerà a suo figlio. Il volto 1«* gioventù italiana a procedere con 
di questo vecchio padre non potrò s’ancio e dec-sione per questa vit- 

mai dimenticarlo: coti mi soffierà ,c C ia LT .. , , _ ... , 

««/««iin « ««> «.,«.« ,i II Comitato ^azionale Costitutive 

vento eh urlavo a Corleone il 13 invierà a Stalin una bandiera della 

IT* „ ri. o ^iVno ZÌiZ e n j, F G C.I. e un album in pelle con- 
mar-o di quest anno, primo anni- , , foto«rrafie e i dati dei 

versano della scomparsa di Rizzai- . .. . „ 

ri»i cento migliori giovani e ragazze co¬ 

lo. Ero nella piazza del paese . in niunjct£> dlirant0 ta . !cV a Sta- 

rnerro ad tin<t jo/ta incapp^^ciflfa, hanno reclutato il maspior nu- 
silenziosa, quando dal balcone del n, fTO dj giovani alla FGC.I. 
Municipio si affacciò il vecchio pri- Da «Vie Nuove» abbiamo r.oti- 
dando forte e piangendo e supplì- zia di altri doni che saranno invia* 
cando; « Ridatemi le ossa di mio ** ® Stalin, i compagni Guttuso. Thi- 
figlio. assassini! Voi lo sapete - rif1rato Tifato invieranno dei 
j. . . • « u quadri, mentre sono annunciati ì 

diceva - dove è sepolto mio figlio; donj dpc[j rer , |tori Bigiaretti e 

voi che state appoggiati su quel jovine. 

muro, voi che fumate e sputate per Hanno inviato doni a Stalin : Ma- 
terra, voi che portate la giacca di ria Camedria. Roma, un'anfo-s in 


Notizie brevi da tutta l'Italia 

DALLE NOSTRE EDIZIONI PROVI NQJAL 


n. CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA COOPER AZI ONE 

FIKKMZÈ. 14. — Sabato prossimo 
al inaugura a Firenze U Congresso 
Nazionale della Cooperartene. A! 
lavori partecipano oltre 300 dele¬ 
gati dt tutta Italia In rappresen¬ 
tanza dl quattro milioni di coope¬ 
ratori. 

PROCESSO PER T FATTI DEL 
14 LUGLIO 

ORISTANO, 14. — Da alcuni gior¬ 
ni alla Corte di Assise di Oristano 
ai età svolgendo U processo a ca¬ 
rico di 63 lavoratori di Carbnnta 
per lo sctopero del 14 luglio 1948 
Degli imputati, dieci sono latitan¬ 
ti. 31 a piede libero, il rimanente 
in stato dl detenzione fin dal gior¬ 
ni Immediatamente successivi alto 
sciopero. La serie degù accusatori 


che si sono succeduti al banco del 
testimoni hanno ritrattato nella 
quasi totalità le deposizioni rese 
In istruttoria, scagionando, con la 
loro condotta, la maggior parte 
degli imputati. 

LA NUOVA AMMINISTRA¬ 
ZIONE S’INSEDIA A CAGLI 

CAGLI. 14. — Dopo la seduta de. 
t dicembre nella quale è stato no¬ 
minato 1’. Sindaco e la Giunta. M 
capo della Amministrazione Clnl 
Otello, ex segretario della Camera 
del Lavoro, ha prestato giuramen¬ 
to alla Costituzione avanti a] Pre¬ 
fetto dl Pesaro e *l è Istallato a' 
Municipio. 

Tutta la montatura ordita con¬ 
tro g;t amministratori social-comu¬ 
nisti che si è Iniziata col loro ar¬ 
resto e la relativa *««n,'i 7 ipr.e 4 


: «-ridaci d: .=c 4 'oeliera i consigli. r.e italiana da avvenirne:::, cuern».,, t .„ t v » C*-e*> ìltn * m D T-.n<* 

A«coltato con atlenziore dali'As- Molto entusiasmo hanno 50 I* vate 1 „ t5ft 
«emblea. La Rocca ha concluso an- le vittorie del popolo cir.e-o e ì1|»bj 71TA UQOtDl >-»nt m t into M» 3 /t»rs» 
nunciando la 'presentazione di nu- riconosc.mento amer.cano cri c an- M»-. fittirs Tisrestia*. Te!. SMW. 

merose proposte tendenti a moriifi- che l'Li.RSS. po-= ode la bomba util0 tiMir*.t»®f»tid 

•are gli aspetti più negativi da lui atomica, ma r.on è da quitto che mr: «Mie: eoiit- 

-‘enunciati e a rendere l'ordinameri- dobbiamo attendere modificar on< i.r.z r»-*»:; iMEI <»<•» cmo suturi» E*v 
to reeionale — una delle fondamen- profonde e md de nella situazione.n/.» *2 1 ri »i %»»»»- 
♦ali innovazioni «sneite dalla Cosi '-1 -ialiana. ber.«i dal rostro lavoro.! 11 GRiSDE Rimili '>nir.LR*liOVE 


caduta miserameme e le it' m» tuzione — realmente conforme a : dalla nostra lotta 
«nerastre della cucca clertca’e .* -cttr.mi costituzionali 
caie srnn sfumate una dora . » ve ALM^RANTF <MSD è ouinii fn- Bisogna sviluppare ! ' ,,'^r 

MOZIONE DELLE ASSISE Pervenuto a riccnfermare l'aspra av- la nostra iniziativa 0 , r-^ 

PUGLIESI versione *ua e dei suo’ quattro ! ... —— 

hìtjt „ r - . . . . ... colleghi all'ordinamento rccional- 4 . , dunque r.ece-ss,ar:o sviluppare 1 moki 

bari. H — E siaia *pM*o»ata al- r «ir^aVria nu Min * a nostra imz.at.va polit.ca r-l in-— 

le Assise regionali pugliesi, una •• 5oc.ai.sta Tiv; M AH- - . rrs 4 --» lrri‘a Da ore-' * **nGIA*l CAM ITI 

mozione sulle tariffe doganali ore- ha » *ba volta r ’evato Ir ^ r,s acarc la r.os..a Io„a. l»a que , > . t , M ^ 

sentala da Vittore Flore. G'ovan- mo*tcnlicf norme con cui la D.C. — sl ° ^ cne coSa « eve u5 >- -/'• Is,..’-:».'»», tf»»*!* - 

rst Colei!*. Francesco Savinl e Ga- oeriino contro la lettura della Co- Innanzi tutto cos’a'.-.amn i sin~|-\tit 

brlele Pepe. La mozione dopo un» «tìtuzione _ intende svuotare di tom ' 4 crescenti di una cr.s; r cr»r.o- 

denunzi* della politica eco- rr> pt eru f 0 sostanziale l'autono. mica c pol.’-.ca che v acq-.iva nel n_ A M Tini a 

mia regionale. nostro paese. Costat amo !r. forza |irmMKCm 


.»:* Iril’iir .1 V'iRILl RARrOT!. I« eli pivi. 
'tFAO'Tt j-.t*- »:t Rt>5J DITtLIt- ft- 
r»-* *IV» s»}j »r»l. «to-?- 

«--n«4 l^irf»». 4 '» ee'tros/lftt* •»«*> n*r. 

**•»« r»-].».,, f'»«i Vm 


nomlea tipicamente antlmeridiona 
risia del governo, rivolge un ap 
ce lo unitario a tutti ! ceti proriu* 
t:vi delia regione e chiede Vio.:m 
che U Senato rigetti O progetto d 
legge di delega al Governo per « 
emanazione dell* nuova tariffa ge 
oerale doganale, aprovato sria Ca 
m»ra d»t Deputati. 


sto C.C. che cosa deve use re? ù,* 
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CLAMOROSO lhUDLMh A PALAZZO MADAMA 


Un senatore del M. S. I. espulso 


per un vile insulto ai partigiani 


Ancora nessuna conclusione nel dibattito per gii au¬ 
menti agli statali - L'intervento del compagno Ruggeri 


Il Senuto ha ripreso nel pomeriggio 
di Ieri la discussione sui miglioramen¬ 
ti agli Impiegati statali. Primo ora¬ 
tore è stato II sen. RUBINACCI (de.) 
Parlava — egli stesso l’ha precisato 
•— a nome della Confederazione de 
mocristiana. ed ha espresso 11 suo 
parere favorevole all'estensione del¬ 
le Indennità a tutti 1 gradi o le ca¬ 
tegorie del lavoratori dello Stato, la 
cui concessione potrebbe determina¬ 
re ripercussioni economiche favore¬ 
voli sul mercato Interno che è at¬ 
tualmente tanto depresso. (Applausi 
alla sinistra e al centro al tcrvntip 
del discorso) 

Un clamoroso incidente è scoppiato 
a un certo punto In mezzo alla di¬ 
scussione sugli statali: li sen RICCI 
(PRI) aveva appena terminato un 
buo lungo e sconclusionato interven¬ 
to sull’o.d g.. quando 11 sen CIARPA 
ROTTO (lnd.) chiesta ed ottenuta 
la parola dal presidente Molò. ha 
letto una sua Interrogazione urgen¬ 
te sull'attentato compiuto contro 
Il monumento del caduti partigiani 
di Col Alto (Udine). Dalle tribune 
le sue parole sono state apinma com¬ 
prese. Poi si è saputo che aveva In 
mano una lettera del partigiani di 
Udine e che altri messaggi del genere 
erano arrivati al governo: dlfutti li 
Sottosegretario alla Difesa — rispon¬ 
dendo subito all'Interrogazione — 
citava una protesta scritta, pervenu¬ 
ta al governo subito dopo l'Ignoml- 
nloso attentato.' II sottosegretario 
« deprecava » 11 fatto con la consue¬ 
ta magniloquenza, ma soggiungeva 
anche la solita Ipocrita formula che 
stavolta era davvero di troppo: < Evi¬ 
tiamo speculazioni politiche . ». 


Il fascista espulso 


classe sull'unico punto sostanziale 
ed urgente: le richieste degli statali 
dal cui accoglimento o meno dipen¬ 
deva l'esecuzione dello sciopero. Mu 
li sonato aveva già evidentemente 
scontato un ulteriore rinvio del voto 
alla seduta successiva. Mentre par¬ 
lava li Sen. CERICA (Indipendente) 
sull'argomento specifico delle spese 
per le Forze Armate, l'aula si andava 
lentamente svuotando. 

Poco dopo la seduta veniva tolta 
e rinviata al pomeriggio di oggi men¬ 
tre sarà In pieno svolgimento lo 
sciopero del lavoratori statali 

Nella seduta mattutina il Senato 
si era occupato della legge presen¬ 
tato dal Ministro degli Interni (>er 
rautorizzaz-ione alla spesa di un mi¬ 
liardo per la costruzione di caserme 
da adibire a reparti di Pubblica Si¬ 
curezza. 

Il sen. FERRARI (PCI) aveva su¬ 
bito rilevato — nel suo chiaro Inter¬ 


vento contro il progetto — l’oppor¬ 
tunità di procedere. In fatto di spe¬ 
se « secondo il criterio della gradua¬ 
lità delle necessità ». In molti del 
centri dove si vorrebbero costruire 
nuove caserme per la polizia, esisto¬ 
no altre possibilità di sistemare gli 
agenti in modo decoroso, con mino¬ 
re spesa. Inoltre proprio In quelle 
città — come Agrigento. Denevento. 
Napoli, Treviso, Belluno — vi sono 
necessità ben più urgenti da affron¬ 
tare. come le case per gli sfollati, gli 
icquedottl. le scuole, gli ospedali ecc. 
nCorn' si può pensare a costruire 
caserme — ha esclamato 11 sen Fer¬ 
rari — mentre a Napoli vi sono cir¬ 
ca 500 000 persone che. vivono da 
3 a 18 in una sola stanza e a Mar¬ 
tellina 500 altre persone In 3 grot¬ 
te senza aria e senza luce? ». 

Anche il sen. TONELLO (lnd.) si 
è pronunciato contro. Tuttavia la 
Maggioranza ha approvato 11 disegno. 


L’AM'CIZIA TRA L'URSS E LA GERMANIA DEMOCRATICA 


Viscinski a Berlino 

si è incontrato con Pieck 


“ L’UKSS continuerà la grande politica 
e tera di Stalin verso il popolo tedesco. 


»» 


BERLINO, 14 — La radio della 
Germania orientale ha diramato 
un comunicato ufficiale che annun¬ 
cia la sosta a Berlino del ministro 
degli Esteri sovietico Viscinski che 
viaggia verso Mosca reduce dai la¬ 
vori dell’ONU a New York. Il co¬ 
municato dice: « Il ministro sovie¬ 
tico degli Affari Esteri Andrej Vi¬ 
scinski dietro invito del governo 
della Repubblica democratica te¬ 
desca sosterà nella giornata odier¬ 
na nella capitale Berlino. In occa¬ 
sione di questa significativa visita 
la popolazione di Berlino, gli edi¬ 
fici pubblici, gli uffici e le abita¬ 
zioni private esporranno la ban¬ 
diera della Repubblica ». 

E’ questa la prima visita ufficia¬ 
le che Viscinski compie a Berl.no 
dopo la sua erezione a capitale 
della Germania democratica. 

In serata Viscinski ò stato rice¬ 
vuto dal Presidente della Repub 
blica, Wilhelm Piek. 


GLI AlXOlini AHI 11 ARI SDITI ISCHI ITI DA DE LASPERI E PACCIARDI 


Gravi rivelazioni americane 

sulle clausole per il riarmo italiano 


ti 


1 paesi che ricevono le armi - si aiferma in una delle clausole - dovranno ac 
celiare la soi veglianza di missioni americane per ciò che riguarda l’utilizzazione 


»* 


Dopo una breve e commossa re¬ 
plica di Guspurotto 11 sen. LUSSU 
(PSI) al mlcrotono del banchi di si¬ 
nistra ha esclamato- « Speculazioni 
politiche?! Questo osa dire il governo 
a chi protesta contro un vergognoso 
attentato allu memoria del partigiani 
caduti. Questo osa dire nel momento 
In cui Carlo Scorza, ultimo segreta¬ 
rio del p.n.f. viene lasciato libero di 
passeggiare nel nostro paese e men¬ 
tre 61 tollera ogni insulto alla Resi¬ 
stenza? ». La protesta di Lussu era 
davvero molto vibrante. E l’assemblea 
pareva tutta — senza eccezioni — 
soggiogata dalla fervida manifesta¬ 
zione di omaggio che si stava tri¬ 
butando alla Resistenza offesa, quan¬ 
do alle parole di Lussu- « ...Invi¬ 
to l’Assemblea a rivolgere un ca¬ 
loroso omaggio al partigiani... » — 
dall'estrema destra un nero, occhia¬ 
luto, tetro senatore di nome FRANZA 
(MSI) gridava: « Non mi associo!...». 

Il fascista è stato sottoposto su¬ 
bito a qualche energico scrollone da 
parte del senatore PRIOLO — que¬ 
store — 11 quale si prodigava subito 
dopo ad Impedire che la lezione si 
facesse più dura da parte di nume¬ 
rosi senatori Indignati tra 1 quali 
b 1 notava ancho il liberale Sanna- 
Randacclo. Il presidente MOLE' — 
gridando con tutto il suo flato — 
riusciva a stabilire un momento di 
parziale tregua e Invitava 11 fascista 
a precisare la propria dichiarazione. 
Intanto dal banchi di sinistra si gri¬ 
dava: «Fuori! Fuorll ». Franza affer¬ 
mava sfrontatamente di aver voluto 
esprimere 11 proprio netto dissenso 
dall’omaggio al partigiani che 11 se¬ 
natore Lussu proponeva al Senato. 

Dominando 11 tumulto l'energico 
presidente scandiva allora le seguenti 
parole: « Sen. Franza. lei non solo 
offende 11 sentimento del Senato, ma 
ribadisce pensieri. Ideologie che se¬ 
condo la legge non sono ammessi. 
Perciò la richiamo all'ordine ». Poi. 
precisando: « Se Le! ir^-nsic sarò co¬ 
stretto ad applicarle Io censura. In¬ 
siste. sen. Franza? ». 

« Non ritiro ». 

« Allora — ha dichiarato seccamen¬ 
te 11 sen. Molò —. le applico la cen¬ 
sura. E la censura comporta l'espul¬ 
sione dall’aula ». 

Mentre 11 sen. Priolo si precipitava 
ad accompagnare fuori dall'aula 11 
c missino » svergognato, l'assemblea 
tributava in piedi un lungo, caloro¬ 
so applauso al Presidente per la 
prontezza e l’energia con cui aveva 
saputo punire l'Insulto fascista. 


Il governo De Gasperi si è ora 
mai avviato sulla strada deU’appit- 
cazione degli impegni militari sot¬ 
toscritti con la firma del' Patio 
Atlantico. Con la nomina da parte 
nel Dipartimento di Stato del con¬ 
trollore Jacobs per la riorganizza¬ 
zione militare dell’Italia e con la 
conclusione dell’accordo bilaterale 
tra Stati Uniti e Italia per la for¬ 
nitura di armi al nostro governo, 
la situazione è entrata in una nuo¬ 
va fase, la fase che, secondo la 
espressione adottata dalla stampa 
governativa, «deve modificare pro¬ 
fondamente la struttura difensiva 
del nostro paese ». 

Quale è la portata dell'accordo 
bilaterale italo-nmericano che in 
base alla legge del PAM, (Piano d; 
Assistenza • Multare) dovrà «ssero 
concluso in questi giorni fra le due 
parti? Naturalmente il governo su 
questo punto tace del tutto sebbene 
da Washington giungano notizie 
delle gravi condizioni che gli Stati 
Uniti impongono nei negoziati per 
quegli accordi*. Il Nero York Times 
analizzando le condizioni alle quali 
gli americani subordinano il loro 
aiuto militare alle nazioni atlanti¬ 
che, elenca 1 seguenti Impegni che 
dovranno essere sottoscritti dai go¬ 
verni come quello italiano: « 1) i 
beneficiari degli aiuti militari do¬ 
vranno fornire agli Stati Uniti ma¬ 
teriali strategici provenienti dai lo¬ 
ro territori o da territori dipenden¬ 
ti; 21 i paesi che ricevono le armi 
dovranno accettare la sorveglianza 
di missioni americane (tipo Jacobs, 
n.d.r.) per ciò che riguarda Tutiliz- 
znzione; 3) le armi non saranno im¬ 
piegate nei paesi del Patto Atlanti¬ 
co che in maniera conforme agli 
obiettivi stipulati in quel Patto, sal¬ 
vo il previo consenso degli Stati 
Uniti; 4) un eguale parere dovrà 
essere ottenuto per trasferire for¬ 
niture del PAM da un paese all’al- 
tio; 5) i beneficiari sì impegnano a 
non comunicare alcuna informazio¬ 
ne segreta americana a terzi ». 

Una prova della gravità di queste 
clausole è nella notizia delle rea¬ 
zioni britanniche' alla imposizione 
bruta di queste clausole da parte 
degli Stati Uniti. La Reuter parla 
oersino di possibilità di « rifiuto » da 
carte di Londra degli aiuti ameri¬ 
cani motivandolo col fatto che ess’ 


Il discorso di Ruggeri 


Superato l’Incidente 11 sen. RUG- 
GERI (P.C.I.) tornando al tema degli 
statali ha spiegato le ragioni per cui 
li disegno di legge circa 11 migliora¬ 
mento non fu discusso nel mese di 
luglio, dietro richiesta dell Opposi 
rione stessa. Allora mancava la co¬ 
pertura rispetto alle rivendicazioni 
degli statali ed un rinvio poteva in¬ 
vece permettere di svolgere quelle 
trattative che Invece U governo ave¬ 
va cercato di eludere. La posizione 
assunta allora dalle slnestre fu dun¬ 
que motivata dall’esigenza di una ri¬ 
cerca di maggiore equità, che j>otevn 
ottenersi solo attraverso la diretta 
« sensibilità » delle trattative fra le 
parti. Entrando poi nel vivo deU'ar- 
gomento attuale 11 compagno Rug- 
geri ha richiamato l’assemblea al 
termini esatti del problema, termini 
che anche 11 sen. Rublnaccl aveva 
eluso: la Commissione Finanze e 
Tesoro ba suggerito di estendere la 
indennità di funzione a determinate 
categorie. Su questo punto — ha af¬ 
fermato Ruggeri — si deve pronun 
dare, in primo luogo. Il senato. L'o¬ 
ratore ha concluso salutando t lavo¬ 
ratori statali che lottano uniti per le 
proprie rivendicazioni. 

Subito dopo 1 senatori MARIANI e 
CAVAGNA — socialisti — hanno 
svolto due Interventi per chiedere 
anche essi che 11 Senato si pronun 


r.on sono « molto soddisfacenti » dal 
punto di vista inglese. 

Colui che dovrà controllare l’ap 
pllcazionc di tali accordi è il signor 
Jaccbs il quale avrà al suo fianco 
deeli esperti della Marina, della 
Aviazione, dell’Esercito statuniten¬ 
se, un vero e proprio ministero del¬ 
la Difesa americano che si insedierà 
qui a Roma. 

Nel quadro dell’applicazione dei 
nuovi accordi relativi a una «mo 
diticazione sensibile della struttu¬ 
ra difensiva italiana» si ha notizia 
da Washington che colà è stato ap¬ 
provato il cosiddetto piano Sinigal- 
li* per la concessione di prestiti per 
la costruzione di nuovi impianti si¬ 
derurgici in Italia. Sempre da Wa¬ 
shington si apprende che l'Industria 
italiana riceverà le ordinazioni per 
gli autoveicoli e le armi portatili 
_ il 


aulomatiche. Come è noto in base 
agli accordi raggiunti a Parigi tra 
i ministri della Difesa del Patto 
Atlantico, il nostro governo si as¬ 
sumerebbe l’onere della fornitura 
di armamenti leggeri e di tessuti. 
Su quest’ultima voce, si hanno no¬ 
tizie da Biella che quel mercato la¬ 
niero ha avuto richiesta per la fab¬ 
bricazione di tessuti militari. 

Per quanto riguarda le spese per 
la fornitura dei tessili e degli ar¬ 
mamenti leggeri, sono da ricordare 
le dichiaraziont del ministro della 
Difesa statunitense Johnson fatte a 
Londra il mese scorso. Johnson al¬ 
lora affermò che i governi occiden¬ 
tali dovevano prepararsi a sostene¬ 
re un aggravio di cinque o sei mi¬ 
liardi di dollari sui propri bilanci 
per soddisfare ai «propri» interessi 
militari.___ 


CONTRO GLI IMPEGNI MILITARI DEL GOVERNO 


Nuove proteste a Milano 

e nelle fabbriche di Sesto Fiorentino 


Ad Ancona sono iniziati i lavori per la co¬ 
struzione dì una grande base militare navale 


Continuano a giungere notizie di 
protesta contro la politica degli 
impegni militari perseguita dal go¬ 
verno De Gasperi e contro gli ac¬ 
cordi firmati a Parigi dal Ministro 
della Difesa Pacciardi. Abbiamo 
dato notizia alcuni giorni fa delle 
sospensioni di lavoro in alcune 
fabbriche fiorentine. Ieri il lavoro 
è stato sospeso per un quarto d’ora 
alla Galileo e affi Arrigon» di Se¬ 
sto. Un funzic -io dell’officina 
Pignone, dove gl. operai hanno ef¬ 
fettuato due giorni fa una sospen¬ 
sione del lavoro per lo stesso mo¬ 
tivo. ha convocato alcuni operai 
minacciandoli di rappresagli per 
avere partecipato alle manifesta¬ 
zioni di protesta. Con prontezza gl» 
operai hanno ribattuto che l’inter- 


Viscinski ha nel corso della gior. 
nata avuto un colloquio con il mi¬ 
nistro degli’ Esteri della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca Dertmger. 
Al termine del colloquio egli ha 
dichiarato: 

» L’Unione Sovietica ed il go¬ 
verno sovietico hanno concesso e 
continueranno a concedere alla 
Germania orientale p’eno appoggio 
e seguiranno pertanto la grande 
politica estera di Stalin verso :1 
popolo tedesco come verso gli altri 
popoli amanti della pace ... 

Rispondendo a Georg Dertinger, 
ministro degli Esteri della Germa¬ 
nia orientale, il quale aveva af¬ 
fermato che il suo governo ap¬ 
poggia la posizione sovietica sul¬ 
le questioni internazionali, Viscin- 
ski ha dichiarato che <■ i preceden¬ 
ti mutamenti democratici nella Re¬ 
pubblica orientale sono soltanto 
iniziali ». « Durante gli ultimi anni 
sono stati compiuti numerosi sfor¬ 
zi in questo senso — ha detto Vi¬ 
scinski — ed i mutamenti ottenu¬ 
ti sono la base per la nuova Ger¬ 
mania». Quindi il ministro degli 
Esteri sovietico ha affermato: 

« Sono lieto e grato di questo 
sentimento di amicizia, che trovo 
a Berlino. Questa è l’unica vera 
capitale della Germania». Egli ha 
infine esaltato lo Stato della Ger¬ 
mania orientale «coronamento della 
evoluzione, che ebbe inizio con il 
Patto di Potsdam e che nvra a pro¬ 
muovere la ritin:fìeaz:one pacifica 
del popolo tedesco ». 
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Milano e Torino reperir 

dalla prima abbondante neve 


La temperatura notevolmente abbassata 


MILANO, 14. — Oggi nelle pri- perchiando la cupola della Chiesa 


me ore del pomeriggio è caduta a 
Milano la pr.ma neve dell’inverno 
La nevicata che ha coperto m bre¬ 
ve tempo le strade della città c:.n- 
tinua nella serata e minaccia d: 
pioseguire nella notte. 

La temperature si è notevolmen¬ 
te abbassata 

La prima neve è caduta anche 
a Como. A Legnano la tempera¬ 
tura è scesa a 5 gradi sotto zero. 

Anche da Torino sono giunte no¬ 
tizie di una abbondante nevicata 
che ha cominciato nel pomergg’o 
a coprire la città La neve cade an¬ 
che su tutta la zona subalpina. 

Il maltempo si è intensificato 
ieri sera a Genova assumendo la 
violenza di una bufera. In porto 
varie navi hanno dovuto rinfor¬ 
zare gli. ormeggi. In città i peri¬ 
coli di crollò hanno costretto i vi¬ 
gili dèi fuoco a sbarrare le stra¬ 
de nei punti minacciati. II fortis¬ 
simo vento va parzialmente sco¬ 


di S. Fede le cui lastre di rame 
vengono scaraventate sulle vie. 
Finora non si ha notizia di gravi 
incidenti. 


vento del funzionario era del tutto 
illegale e che ogni qualvolta i di¬ 
pendenti dell’officina avessero r; 
tenuto necessario astenersi dal la 
voro lo avrebbero fatto come è nei 
loro diritti. 

A Milano in una assemblea pre 
sieduta dal colonnello Umberto Ca. 
losci la sezione Monfortc della 
Associazione Nazionale Combatten¬ 
ti e Reduci ha votato un ordine 
del giorno in cui si chiede che tutta 
la associazione si mobiliti per ot¬ 
tenere il rispetto della Costruzio¬ 
ne, per la costituzione dell’ente 
regioni e per sostenere il diritto 
alla terra di quei contadini «con¬ 
tro i quali oggi si spara per sof¬ 
focare il grido che rivendica pane 
e lavoro ». 

La mozione chiede anche rhe la 
associazione lotti per la difesa della 
gloriosa resistenza parmigiana e 
svolga un’azione intesa ad impedi¬ 
re «che lo straniero disponga del 
nostro esercito, che i nostri soldati 
siano mandati in terra straniera e 
sotto comando straniero, che il no¬ 
stro Paese sia trascinato in una 
guerra che sarebbe distruzione di 
beni, di vita e di civiltà ». 
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Inviate a la Case Editrice CURCIO - Via 
S!st:na 42. Roma (te'elono 60-1341. Il qui unito 
talloncino, corredandolo coi seguenti dati ben 
leggibili: nome, cognome, indirizzo ditta presso 
cui lavorate, ecc Le opere sono m vendita an¬ 
che presso la Sede di Milano della Cesa Editri¬ 
ce CURCIO, Via San Danzano 5 (tei. 79 23 55) 


Speditemi, a rate di L.. 

mensili, le vostre seguenti opere per 
un importo totale di L . . . 




LA GRANDE STRENNA 
1949 - 19 S 0 


IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 


Viene lanciato in qtieatl giorni 
In Italia, Frane:- 1 . Svizzera, In¬ 
ghilterra e Spagna un nuovo gio¬ 
co destinato ad appigionare non 
soltanto 1 ragazzi. ìa tutti colo¬ 
ro a cut piaccia misurare le pro¬ 
prie facoltà Intuitive, 11 proprio 
senso della sintesi. In una parola 
la propria intelligenza. 

Si tratta di un gioco Ideato e 
realizzato da due ex ufficiali del¬ 
i-esercito: IL GIOCO DELLA BAT¬ 
TAGLIA 

Su di una grande scacchiera di 
100 caselle sulla quale f raffigu¬ 
rato artisticamente un vasto ter¬ 
ritorio qua montuoso là pianeg¬ 
giante. attraversato da fiumi, in¬ 
tersecato da un coni fiesso stste- 
na stradale, si fronteggluno due 
Corpi d’Armata: il Corpo d'Arma- 
ta rosso ed 11 Corpo d'Armatn 
azzurro. 

Ognuno del due Corpi di Ar¬ 
mata dispone delle seguenti for¬ 
ze: Un comando ; due Basi Mo¬ 
bili Armi Razzo contraerei con 
radar; 3 Reggimenti Paracadu¬ 
tisti; 2 Reggimenti Autoblindo, 
3 Reggimenti Artlzheria An¬ 
ticarro; 3 Reggimenti Carri Ar¬ 
mati; 3 Reggimenti Fanteria; 1 
Reggimento Genio; 1 Brigata Ae¬ 
rea da Bombardamento. 1 Briga¬ 
ta Aerea da Caccia e da Combat¬ 
timento. 

Ognuno del due avversari di¬ 
spone Inoltre di speda'* gettoni 
raffiguranti ponti leggeri, campi 
minati, interruzioni di strade e 
di ponti. 

I pezzi, realizzati • In materia 
plastica, sono vere e proprie scul¬ 
ture In miniatura e dànno al gio¬ 
catore la sensazione di avere sfit¬ 
to gli occhi un esercito In campo 

II gioco si svolge secondo rego¬ 
le chiare e di facile assimilazione. 

Ogni mossa è stata studiata in 
modo da rendere 11 gioco ade¬ 
rente alla realtà da far pensare 
ad una vera battaglia moderna. - 

Ogni scatola, contenente la 
scacchiera 40 pezzi. 24 gettoni, 
ed 11 regolamento in 6 lingue, co¬ 
sta I» 7500 franca di spese po¬ 
stali. 

Le - ordinazioni, accompagnate 
da vaglia, o assegno, debbono es¬ 
sere Inviate alla SIGBA. (Soetetà 
Italiana Gioco Battaglia) Via Po 
4. Roma 


ERNIA 

Sofferenti sfiduciati! 


Provate l’apparecchio TAP STOP 
brev DI NENNA. Esso lmmoWlizza 
la vostra ernia Immediatamente sen¬ 
za dolore Applicazione entro 3 ora 

Dira*. P. Ragusa 24 Tal. 70446 ROMA 


La costruzione ad Ancona 
di una base navale militare 


Un ragazzo di 16 anni 


uccìde il fratello ventenne 


VITERBO. 14 — U contadino sedi¬ 
cenne Silvano Fioretti ha ucciso sta¬ 
mane a Rcnciglicne con un colpo di 
fucile nella schiena il proprio fratello 
Elio, di venti anni. Nell'intento. poL 
di nascondere il proprio delitto l’as¬ 
sassino 'ha denunciato al caraoxileri 
d; aver rinvenuto nel pressi della sua 
abitazione li fratello, mostrando anzi 
una dichiarazione scritta col sangue 
del disgraziato Elio, che affermava 
il proposito di uccidersi. 

Le pronte indagini eseguite dal ca- 
••abinleri portavano al fermo del gio¬ 
vane i! quale poi stretto dagli inter- 
-ocaton. ha finito per confessare. • 


ANCONA. 14. — La struttura mi¬ 
litare di Ancona si va trasformando 
Si sono Infatti Iniziati 1 lavori per 
la costruzione dt una grande base 
navale del nostro porto. Da fonte si¬ 
cura apprendiamo anche che una 
parte della Marina Militare di stan¬ 
za a Venezia verrà trasferita fra po¬ 
co ad Ancona. 

Intanto la sezione d! Artiglieria 
viene smantellata. Non c'è alcuna 
giustificazione plausibile circa lo 
smantellamento della cittadella che 
serviva alle riparazioni delle armi e 
dava lavoro a molti operai Essa si 
spiega solo facendola rientrare In 
questo grande plano di trasformazio¬ 
ne della struttura militare del por¬ 
to di Ancona. 



Per Information! rivolgersi all* UFFICIO VENDITE DI ROMA - Via del Babulno, 193 - Tel. 60-094 


9n occasione delle 

Sente natalizie 


NICCHI 


vi offre 
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a h 




per le reatre hlmfee 


per 1*1 ■>«!■ afri» 


Pagamenti rateali fino a 

18 me s I 


NECCHI 


<Tta del Corno 388 Telef. 89899 889 572 
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